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* DELL’ALMA CITTA’ 
DI dom AS 
uc fi tratta delle Chiefe , Segre 


11221 era da ; 
100 L' Ri 1° n kI L Wi i 


{ari o Ad È (li 
Con la Guida Romana, che înfegna fa 
cilmente a foraflieri di n'trosmare 
le cofe piu notabili di Roma, 


nomi de Sommi Portafici, Imparato: 


an (V- 


a pria 


Di nuouo corrette, ampliate,& ornate di 
bellifsime Figure. 


naseiunra d'alrre cofe fatre di Clemente 


1 no 


Con le fette merauiglie del Mondo , & altre cofe 
È notabili, . 
PRIVILEGIO, 
CERZIERI9 
IN ER ac Pa SNC 
Per Giacomo Fei Stampator Ducale, l'Anno del Giubi= 
. Jeo M. BC. L., Conlicenzade’ Superiori. 
Ad inffanza d'Antonio Maria Giorofi ul Morion d’oro 
in Piazza Nauona . 


ESSETTE CHIESE 
MURT.MIC-I PALI 


Prima Chiefa è S.Giouanni Laterano è 


s.crovanni le bisi LATTERANO, 


i i nio» 


nine Coli mesi 


: pa Prima Chiefa;che è Sede delPontefice,è quella di S.Gio.La- 
fi terano nelMonte Celio,che fù edificata dal Mas noCoftanti- 
no nel fuo palazzo, dotata di grand’entrace; e la Prina che lui edi- 
Ficaffe fù confacrata da s.Silue:tro In queita Chiefa fecero refiden- 
za i PapRpgffpario di mill'anni da s. ua w Clemenze 
V. Efend@rouinara , e guaffa da gl’Eretici, Nicolo IV laritece, 
Martino V. la cominciò è far dipingere , laltricar il pavimento, 
& Eugenio IV.la fim, & 2a’tempi noftri Pio IV. l’ha ornaca d' 
Yn belliifimo folaro e ridotta in piano la piazza di ella Chiefa; ri. 
fece anco grande di Trau:rtino , che firezge fopra due colonne 
in capo della naue di mezo , e fece anco fare li due Campanili la- 
uorati di terra corta. Fù confacratain honore del Saluarore, de 
ss.Gio. Bacciita, e dell’Euangelilta , da s.Siluettro li g di Nouem- 
bre, nella cui confaciazione , vi apparue quell’imagine del Sarua- 
toresche anco hoggid fi vede fop:a la tgibuna dell’Alcar grande,la 
male nò s'abbrugio edendo d.Caiefa ftata abrugiata più volre.Viè 
atione la primaom.diQuareflaDom,delle Palme, il Giouedì, e 
da - 39 "lead ” Sabbazo 
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DI ROM 
Sabbaro fanto,Sab.in albissla Vig della Pentecofte: il didi «.Gio 
nanzi Porta Latina, vi e la plenremiilione de peccati, e lib.ran 
d’vn anima del purgatorio,e dal gioriio di s. Bernardino , che all 
di Maggio,in fin.al 1.d' Agoito,ogni grorno we la remilone dep 
ti.Et il giorno della Natiaita sti s.Gro, Barifta,e di la Trusfinurat 
del Signore,de la Decolianivne di s.Gio.Barrifta, e de 1a Dedicati 
del Saluatore vi é ta plenaria remiflion depeccati.etilgiorio@ 
Gio. Euang.vi fono ani 28.mila d'indulg.& altretante quaritite 
pien.remifi.depeccari,& ogni di vi fonv anni 648, 8 alir.tante 
rantene d’indulg e remifi.delia rerza parte de peccati. È chi cechi 
ò farà celebrare nella capella,ch'e appreffo lasacrittia,] bera vis 
ma dal Purgat..In detta chiesa vi fon» Piufraferitte Reliquie, qua 
‘moftrano il di di Pafqua,auanti,e dopo vefpro , nel Tabernaco!e 
fsprabAlrar della Maddalena,fatro da Papa Honofio II, il cano dil 
Zaccaria Padre di s.Gio Bar.ilcapo di s.laneratia martire dai q 
tre di cOzinui vfci fa ngue,quido quelta chiefa fu ubbrugiata nel 1; 
al tempo di Clem inte V.Reliquie di s.Meria Maddalena,vna fvali 
s.Lofenzo,vn dente di s.PistroApolt.il caircemel quale s.Gio.Eua 
per comwdamento di Domitiano,beue il veleno, nen gli puete 
cece la carena,cola quale fu menaro da efefo dà Roma nel 92 eiler 
Papa Clero Lvna {ua tonicella, la quale eff:ndo polia fopra tre mo 
{ubito rilufcitorno,delle ceneri,e cilitio di s.Gio.Bar.de capcili, e | 
ftiméci di Maria Verz.la prima:caimifcia, che f.cea Giesù Chritiog 
pinicello col quale il N.Redecore afciugò i piedi a fuoi Ditcepo! 
cani conlaquil fù percoffo il capo alN.suluatore,la velte di por 
ra che li mife Pilato,tinta del fo pretiofifs. fangue, dei legno delta 
Croce»il Sudario,che gli fù pofto fopra la faccia n:1 fepolchro, den 
Acqua,e fangue,che gli vici da' coltato,de la tulla,e tunica incotta 
di Chrifto, de la mina di s. Gio.Euang.fopra bAltar papa.c in quell 
grate di ferro fatte fare da Vrb.V.vi fono le refte de gloriofit.Apolià 
li Pietro,e Paolo,e ogni volra che fi moftrano,v'è, inaulg.d’aum ti 
mila a gli habititi in Roma,che vi fono prefenti alii conuicini fei mi 
la, Sc a quelli che vezon da léran paefi dodici mila,& a'tretàtequat 
tene,e la remiffidella terza parte de peccati, le quali fi moitranoi 
Martedì,Giouz di,e sabbaro Santo,Lunedì di Pafqua,la Dom.fra Or 
taua del corpus Domini,& alli 9. di Nouembse giorno della Dedica. 
tone. Sotto detto altare, viè Oratorio di s.Gio. Euang. quando i 
condotto à Roma prigione,l'Altar di legno fu di s.Pictro, e que:le 
colonne di bronzo dorare.che fono auanti l’Altar del $5.Sacramento 
dicono effer pieno di Terra sica,qualiTito,eV.{pafiano fecero porti 
di Gerufalem, farno fatte da Augulto, delli fp:roni de:le galere, che 
egli prete ne ia batta zita nauale d'Egitto, e le pofe nel comito,be. RE 
' "n NL a Si 


rre é attaccato al muro vna colonna in due 
alem fi pezzò nella morte del Redentore. 
, che ftà à mam finiftra di detta naue,e fopra di efla 
di,e fama che fi gettafisro le forti per le velti del N. 
crocififfo . Ini vicino ela mifura dell’a'tezza di 


magine del Saluarore,& à man deftra di eflo fece dipingere per. 
di Ferraù vna hiltoria del Teltam:nto vecchio miolto [timata, 
quale Scala era ne' palazzo di Pilato,$& il N Saluatore vicafcò, e 
r(eui fopra il fuo pretiofifimo fangue , che f: ne vede il fegno fotto 
graticella d, ferro,vi (ale fcef: due volte,e qualunque perfonaa 
ela falirà dinoramente inginocchioni(poiche altrimente non fi fale 
per deuotione)confeguirà per ogni fcalino tre anni,& altretante qua- 
rantene d'indulgenza ela ramiffione della terza parte de'peccati . In 
cima d’ella vi fono tre porte di mirmo, le quali erano nel palazzo di 
Pilato in Gierufalem, per fe quali dicono, ch: fù condotto il Saluator 
noftro è Pilato, ela fineftrelia di inarmo che è fopra la porta in vnay 
cappella siti appro! era nella cafa di M.Vergine in Nazaret, perla 
cui dicono,entrò Anzelo Gabriele ad anniitiare l'incarnatione del Fi- 
gliuol di Dio. Lacappella Santa Santtorum, così detta per le gran 
reliquie, ch>ineflà vi fono, nella qual mai non entrano donne,era pro- 
pria deRomini Pontef.nel palazzo Lareranenfe,e Papa Honorio 3.12 
rilteurò, e Nicolò 3. ;a rifece da'fondamenti nel madefimo modo ch= 
fitrova con firci anco la porta di meralio, e la confacrò à s. Lorenzo 
martire, denzro della quale fi tocca,e vede parte del letto , que fedè 
alla Cena il Saluaror noftro, della qual cappella ne hà cura parzicola- 
re vut Congregatione di Gentilhu>mini Romani,la quale nel dì di 
San Stefu 10 li 26.di d:cembre dì fa dote alle Zicelle nella cui capella 
fono inti:1ite reliquie,la maggior parte delle qualinon fi fanno sma in 
parzicolare vi è l’imazin: delsa'uatore di an ii dodiciornata d'argen- 
va, come fi cre le,d'iegnara da s.Luca,e finita dall’Anzelo,vi è il Ca- 
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po di sAnaftafio,e di S.Agnefe verg.e mart.intieri. Dicono , che Le 
ne Decimo le vidde turre, ele motirò a molti atanti,e le ritornò è 
luogo. Vicino alla derra chiefa verfo 'ofpedale è ancora in piede if 
forma rotonda coperta di piambo,e circondata di colonne di porfi 
dirizzato da sifto 3.Paolo 3 Pio.4. e Grègorio 13.hanno riftaurato; 
e al Iiogs doue fl battezzato il Magna Coftantino, il quale era ador 
naro in quelo modo, Il facro Fonte era di porfido , la parte ch 
nena acqua era d'argento, e mel mezo era ya colonna di porfido 
pra la quale cra vnalampada d'oro di libre 52. nella quale 1 giorni 
Pafqua in lucgo d'olio fi abbrugiana balfamo di valore di 200. li 
nell’efiremità della fonte vi cra vn'Agnello d'oro di libre 30. & vriaz 
ftatua.d'argento dis.Gio. Bart.di lib 100. eominfcrittione. Ecco È 
gnelto di Dio,ecco chi lena i peccati del mondo evna ftarna del Sa 
roredi lib,170.«i erano anco 7.cerui,che fpargetano acqua ciafcur 
loro pefaua lib.8o.le tre cappelle che fon vicin= a detto luogo. Hila 
papale c6facrò, vna al'a Croce,e vi mife del legno della Croce coj 
to di gemme,e que,le due colonne che fono in detta cappella cancella 
1a di iegname, furono nella cafa de la R.V.i*altra ne la quale non eR 
tano donne,qua'e fù già la camera di Coftantino,la confacrò à s. Già 
Batt. € vi pofe molte r.licuie,e Ja terza è s.Gio.Euang.quiui È vn por 
tico detto di S.Venantio,con due tribune-adormate di mofaico, que 
a man deflra è delle ss.Rufina,e Seconda forelle, e vi fi no i loro comp! 
confacratà da Anafiafio 4. dali’: Jtra parte è de ss.Andrea, e Lucia 
ferio delle loro religuic,& i corpi di s.Ciprianose s.Iuftina, e quivi at 
cino è vna chiefola doue è vn'altare della gloriofa Vergine di miracal 
illufire, fatto d’elemofine del popolo. 1'ofpedaie del Saluatore, - 
cetto s.Gio.Laterano fu edificato dali'liinitrif Famiglia Colona, dice 
ca Gio.Colnnna Gardin. da Bencrio 3.& ampliato da diuerfi Baren: 
Remani.Cardinali,& altri Signori, deleva'e ne ha la cura la detta» 
Congregatione di Gentil'hucmini Re mani. Furno ancora in d.chicfà 
l'infraferitte cofe, che heggidi not vi fone. Coftantino Magno vi pole 
il Saluatore che fedena di 320. libre dodici Apoftoli di s.picdi l'yna.i 
quali pefauano lib.90.l’vno, vn’altro Saluatore dilib.146.€ 4. Angeli, 
quali pefauano 195 lib li qualierano d’argento, vi pofe anco 4. Co- 
rone d'oro con lì delfini di lib. 15, fette altari di lib.200. & Ormifda 
Papa vi ofteri vna corona d’argento di lib.20. e fei vafi. Sifto V.l'hà or- 
nato d’ym bellifimo palazzo, e d'vna amplafcala di vaghiffime pittu- 
re ornata, che fcende dal palazzo è canto alla porta Santa, la cui por 

ta Santa è folito aprirfi PAnno del Giubileo, detto Anno Santo, & Ma 
ridotte quefte cofe antiche in mig ior forma,ceme fi prò vedere,enti 


la piazza di d.chiefa vi ha dirizzara vna Guglia fatta cavare nel @i= | 
chio Maffimo,veruta al tépo de el’antichi Remani d'A'efandria, fm 
A 3 gino 
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Matto i Roma,& è 198.palmiì,come la più alta di tutte, & è (colpita di 

stiere Egittie,mominate icroglifiche,fatto fare ancora il portico de la 

hiefa,che rifguarda verfo la Guglia,e fopra di efio vna Loggia di tra- 

ertino,che ferue perla Benedizione ponteficia;& allargò la piazza . 

Clemente Ottano ha ridotto in piano la nane, nela quale fi entra, 

a la porta de la Gugliae fofittatula d’oro, e d’intagli, e fartoni orna- 

enti non meno ricchi,e ben intefi , che dibellifima vifta fatto anco 

i Capella del ss.facramento con quel fi marauigiiofo Tabernacolo 

iuito di gioie cOneftare in argento fi. pra dei quale è quella rauola tur- 

ad'ugtro di mero rilieuo,deue è fcolpi.o la Cena di Chrifto N.5.c0 

| Apritoliincontro de la quale fopra a porta fi ved&pur fatto €a Ini 

L a) bel Organo quelle arme,che (“no artaccare a muro da vna ban 

a de: a uaue dimezo;fono di diuerfi geni huomini. particolari, che 

juterno a riparar la detta Chiefa dopò l’incendid detto di fepra . 

E fotto il pentificato di Paolo V.nela piazza vicino la guglia, per- 

iblica comodità di Canonici, fara finita vua bellanFontana, co-. 

Minciara per condurci l’acqua Felice da Clemente Otrauo,la qual Po- 

ans con belli compartimenti,gitrando accua da dmerfe bande, viene 

formare di pietra l'arme di. Paolo V.che è Paquila,el PDrago,ci ha di 

ipra la fina di marmo di s. Gio. Euang. nel entrare in detta Chiefa” 

ornata cò gran farne di marmo,di pieîre.e fincchi indorati dé det. 

To Cleméte sj. fi vedono Î’infrafcritte picture. Quella Refurrettione 

che ftà fopra il ss. Sacramento dipinta « frefco, e opera del Caualier® 
iofeppe d’Arpino,la facciata vicino a l'Organo doue fià Coftantino 

imido ru barrez ito da s. Silueftro,e dipinta da Chrifteforo pomaraci* 

Tel Batcilterro dis. Gio. doue fu battezato Coftantino preflo la chiefa 
ivi fono due capelle d’Hilario papa ; le quali efiendo per antichità gua > 
ufte, furno da Ciemente vii. rifiaurate, & ornate di bellifime pietre, 

9 pitture; in quelia, che ffà a md dritta dedicata a s. Gio.Battift.vi è vu 
cvadro mo'ro bell: d'Andrea Como Pitrore Fioreutino,che è quado 
ir io. Bate. battezò Chrifo, e certe hiftorietie dipinte à frefco ne 
È volta,fen di mano d'Antenio rempefta pittore me demamente Fio- - 
sentino,nel porticale di detta Chiefa fotto la loggia de la Benedittio=. 
me d man dritta fi vede per vna ferrata la Statua di bronzo di Henrico' 

| Quarto Rè di Francia, fatra fare dal Capitolo di detta Chiefa, come» 

i lero Benefartpre,l’anno 1608, come fi vede ne l'inferittione, che è ne 

| la bafe di marmo forto la Statua, & è di valemifima mano , 

1 Dietro la Tribuna di detta Chiefa, fi vede vn fepolcro di porfido an 
tico, che îu di s. E ena madre di Coftaniino, qua: effendo dal tempo 
hoer l'anno 1609. fu da Canonici di efla rifftaurata.Quefta Bafilica 
va de le quattro,che fi vifitano l'anno Santos s'apre la Porta fanta, 
Roe vi è: fi ferra dal Card Arciprete di detta Chi:fà. Vi ftarno per pe- 

ren. 
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nitentiri Frati Zoccolanti ; poftiui da Pio V, In quefta facrofanta B 
filica vi fono tante indule nze, che fi troua fcritto qualmente Fe 
Bonifatio diffe, che l'indulgenze di èffla non fî poffono numerare , fa 
non'da Dio, e le confermò iutte . 
In quella Chiefa alle volere fi tiene Capella papale,&e anco ale vo! 
fi da ja Benedi.tiondalla Loggia, è quefto effetto eretta , fi marita 
ogn'anno Zitelle nel giorno dis Hilario alli 14.dî Geunaro. Vi fo 
ftati fatti più di 20. Sacri Concili e qui vengono i Papi nuouament 
creati,à pis iaril poffefio con gran fefta, e allegrazza. Quifi ainmini 
{tra il “acramento della Crefima ‘a Pentecofte, Vi fi no fepolti circ 
2o.gommi Pontefici,e qui fi celebrama ‘a mea da'fette Velcari pri: 
cipa'icioè !a Domemca dall'Oltiéfe,il 1 unedì da quello di Selua Ca 
dida,ilMartedì dalPoriu nf:, il Mercordì dal Sabinente, Il Gionedi di 
Preneftino i! Venerdì dal Tufculano,& il Sabbato dal'Aibano. La fi 
letta Bafilica vien'hoggi dalla S.S.diN. S.Papa Innoc.X.riftsurata ip. 
mb Jo tal..chefi rèénaeammiranda in feperlatino , e buafi da’fond 
nentiredifiaam. Za feconda Chiefa è S. Pietro in Vatic. 
A Chiefa di s.Pietro in Vaticano fù «dificata, e dorata dal Magno 
Coffantno,e confacrata da s Silueftro alli 18.1 Nouembre. Vi e 
fta ione il di dell'Epiphania,!a prima Dom. di Quarefma il Lunedi di 
Pafquala vigilia & il di de PAfcentione , il di della Penrec. Ir Sabbatt 
di urti li quartro rempila terza om dell’ Adueuto , il didel Corpe 
:di‘ hrifto, e Cat-dra dis, Pietro vi è indulgenza plen.le Domeniche, 


| di Quarefima vi è indule'plem.e 18, mila anni, è tante qnaramtene , | 


giorno di Natale,la Dom.di paflione,i! dî disiNtarco, nel di di s. Gres 
vorio vi è indulg. plen. ne! giorno di liAnnunciatione diM. V. vi fo: 


‘no anni mille d'indulgenza e dal detto giorno infino al 1. d’Agoito 


vi fono ogni giorno anni 22 mila;e tante quarantene d'indulg.e ia re- 
miitione della terza parze de peccati,nella vigilia,iorno,& Ottana di 
sss.Pietro,e Paolo,la 2.Dom. di pafqua,i! giorno d: ss. simone , c Giu. 
da,'a Dedicationedi detta Chiefusil dî di s.marctino,e s.Andrea, vi è la 
plenaria remiffrone de peccan,& ogni giorno i fon'amni 6 mila,e 28. 
d'iudulg. e tante quarantene.e la remiflione della terza parte de pec- 
cati.e neila feftività di s.Pi tro, e delli fette Altari principali di derta 
Chiefa,e di tutre le fefte doppie,le dette indulgenze fono dupplicare + 
nella capella del'a Pietà , che prima ftana in quella di Sitto IV. ogni 
giorno vie indul. plen.e chi afcenderà diuotaméte lifcalini,che fono 
Pinans1 detta chiefa,e nella capella dis.Pietro,hauers per ciafcuno s. 
anni d’indn'g.e neVenerdì di Marzo vifono tante indulg. che non 
hanno rumera,così la 3.-Dom:di Giugno,e vi e indulgentia continua è» 
Vifono in detra chiefa i Corpi de ss.Sirmone, e Giuda A poft. di di- 
lerfi fauti Punt fici,di s. Gio. Grifot.s Greo. Papa ,e dis, Letroniila 
Ala lavggiiia 


let 


Siù E 
(A 
HRR 


ZA 
oculi) 
EDI 


| 


VE 


NN 


ARL 


= 


SEZ 
n 


een ii 
D =—=cz.—_—___@tì 

SF ara x 
ar) ice 


To MARAVIGLE 

itefta di s.Andreala qual fu portata è Roma nel 1452. dal Prencipe 
ia Morea;a Pio IL.il qua'e gli andò incontro mfino a pore molle.la 
nal tefta fi moitra lat rza Domenica di Giugno; nelqua giorni: fu 
rrata aRoina, Stil di della fua f {ta alli 3o.di Novemb.s. pò vefp & 
co fubito che vi artiua la ».0mp.d:] 55. Sacramento ins Andrea 
le Frarte,la tefta di s.Luca,di s.acballiano dis Lacopo Intercifo,di 
Damafo Papa & vna fpa la di s.St fano,la telta di.. Magno Arcuef. 
i s.Petronida,di s.Pudentiana,dis Lambert Vefe la go1a is.Biagio 
[palla di s Anfouino,Veic.vna gamba di s.S:ucro Arciu.di Rauen. 
aJaCaredra di s.Pietro,che fi m stra due volte Panno, ciel alli 18. di 
nnaro,& alli »a.di Febraro,12Col-ra ue ss. Martiri] nome de quali 
critro nel bre della Vita Serro l' Aliarmaggiore vie la metà de 
rpi de ss.piziro,€ Paolo poftiui da soiluenro,- nel a sicchia man 
nca fotto la Cuppo'2 grande vi e il Volto Santo del N.Redentore, 
to i Veronica, il ferro della Luncia che gli pad 11 Co ato;il 
ale fu mandato da Gran Turco Laiazzerl'anno 1491.2d lunocen- 
Ottauo,gz ogni volta che fi mollrzno, li habiranti im R ‘ma, che vi 
no prefent: confeguifcono indu: enza di anni 3000 li conuiciri 
doo.e quelli che vegono da pachi lontani 120.0. tante juarantene 
a remilione della terza parte de peccati “i motirano la Domenica 
iù proffima a s. Antonio ; il Mercordî , Gi u-di, Venerdì , € Salbaro 
finto ;1 primo, &ril feccndo di ci Pafqual di dell'Afcenfione , il fe- 
condo giorno della Pent colte,2!lt 13.Nouemb.giorno della Dedica- 
one :malvalire reliquie fi mofîrano i] Lunedi diPafqua,v'e anco vna 
tra Ji porfido,nella quale e fama fafie fatta la diuifione d:’Corpi 
s Apofteli Pietro e Piolo, Vie unco voquadrerro, ne! quale vi (0- 
dipinti sRietro, s.Paolo,che fi di s.Si ueftro, & e quelo, che lui 
ro a Coftantio,quando li dimandò chi erano quelti Pietro , e 
lo,che gli erano apparfi.Chi gli vol veder quefta hiftor:a;legga la 
dis. .1ueftro fi couferua' infacrifùia . “Ad dl 
velle colonne, che fanno nella chiefa fra la Sedia pontificia, e 
lirar dis. Pietro,per dir meglio alPaltar porticcio infiem ' con quel. 
Mlaxehe Mi alla cancellata di ferro,alla quale frana appogiaro il N. Sal 
ic re Giesù Chritto,quando predicava a gl’indemoniati,che vi fi me 
| 120M0@no,vi fi vedono gran cole raluolta efcono libèrati,erano in Gie- 
‘ufulem nel Tempio di Salomone,'e fono vnd:ci . 

“Honorie I.cuopri quefta chiefa di bion.o dorato,to'to dalTempio 
di Gioue Capitòlino,& Eugenio IV. 1 fece fare le perte di bronzo da 
Antonino . Fiorentino m memoria delle Nanoni , che al fuo tempo 
1rieoncilioino alla Chi fa, e qiella pigna ci bronze,che era nel cor- 
iledi altezza di s. braccia,e 2.quinri dicono che era fopra la fepolcura 
sameriano,qua' era dowe hora Caflel s.Angelo, e dila fù portata in 

quero 


quefto luogc,& i-paucni furon già per ornaméto del Sepolci 
Scipione nella fepeltura ci porfiac v'e fepolro Crrone If. fai 
quale porto da Beneu.à Rema il corpo di s Barrolomeo;ho: iti 
10 le grotte Quel Obelifco.oue Guy liasch'era dietro la facriil 
vafpoitara relia piazza di certa Chitfa cacio V.nel 1589 al 
n00.piedi né séza viadilli fpefa l'ha cicinate;come fi vede ) ca 
i Leoni di biòzo doratisehe pai che fot.eglino derta Guglia.d 
tre à quetto v'hà poîto in cima vna Croce,che ciafchednna peu 

del'vn'e l’altro feflo,che pafsioo per piuzza civoramere dica 
ter nollerse >. Aue Maria,cOcede 10.anni, e tate quarane. d'indi 
Erano in detta Criiefa gl’intraferitti ornamenti, quali ta malig, 
del répo al’hà c6tumari. E prima Costantino Magno pofe il ft 
cro de ss.Pierrose Paolo vna Cioce d'ore di lib.: 50.4. canaeti 
d’argéto.fopr'i quali erî feolpici gli arri dell'Apoita calici a 
didib.12.l’vno;e 20 d’atgéro di libre so.vna paterna d'oro,vnaf 
d’oro di lib.35 & all’Alra: dis. Pietro fece vn'incefiero d’oro 
nato di molte pietre preriofOrmifda papa gli donò re*vafise 3 
pade d’argéro Giuft.Imp.feniore li donò vn calice d’oro di]b 
cinaro di gémese la fua patena di lib.20.Giuitiniano Imp 1 
ivi valo @i lib.6.circ6daro di géme,2. vafi d'argéro di lib.pa.tiy 
2:calici d’argéro dilib.35.l’vno. Belifario delle fpoglie di Vit 
Re gli offeri vna Croce d’oro di lib. 100. ornata Gi pietre prerli 
».ceroferari) di grà prezzo.E Michele figliuolo di Teofilo [nipi 
Colttirinop.dono vu calice, & vna patena d'oro ornate un gé me 
molta valuta. Greg.XIII.fece fare s. Apolt. d'argento,cne ma cui 
no al num.di 11.e fece tare Ja fontuota Capella detta Gregonan 
itrafportò il corpo di s:Gregorio Nazian.che ftaua nel Mona. ie 
(Monache di Capo marzo nel 1580. fotro Silto V.tu chiufi tu 3: 
Cuppola, e coperta di piòbo, E sorto Clemiéte VIII, furtowi 1] pae 
uimero,e molti altri ornamétize mefia la lanterna nella Cuppol® 
La fellmem.di Papa Pao!o V.fece finire la fontnofitima facciata di 
‘s.Pietro,e porui fopra li 12.Apoftoli di crauertino cò N.5.Giesù Chf. 
fio in mezzo,e fatro finire anco la Loggia in detta facciata ercita può 
la benedituone,nelta quale la martina dell’Afcenfione aili 13. Maggia 
1611.Vi diede la beneditttone folita darfî alpopolo intalgiorno è ti 
fono pofte zo.colonne,che erano ne Ja vecchia Chiefa fra quali vet 
fono due Affricane di gran va'uta, e la Chiefa è ridotta al fine ta vel 
della nave di mezo tutta lauorata di'ilucco mella a oro,& ha festa 
Mr anco quella fontuofa fcala,che fcende sotto l'Altar eratidesone 
ripofti la metà de’ Corpi de'ss.Anoftoli J'ietro,e Paoto,con biittalttà 
artiticio,fi di bellifime pierre ntegli, & oro, come di dissi a 
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i na n a fel mentidi Vi- 
bano 8 vi ha poi ag- 
giunto l’ ornamento 
di bronzo vnico ul 
mondo;conle colon 
nese baldacchino , 
che circodano;e cuo- 
piono l’Altare mag- 
| giore farro fare intor- 
no le 4. fontuofe ca- 
pelle conli 4. Colo. 
fi di marmo che fi 
veggono, la prima in 
honor della Veroni- 
casò Volto Santo, la 
fecéda perla Croce 
cons Flcna la terza 
per fa Lancia con s. 
Longino ; e la quarta 


perla tefta ORA 
drea Apoft.conlafi 
ftatua , quali reliquie 
fi céferuano ne ciba- 
rij fopia certe capel- 
le di nuovo rifatti, &' 
\agornati coule colò. 
ne cel Tempio di Sa- 
Icmene, che ftauano 


prima in Chiefa,vna delle quali dicono ch'era folito N.5. Giesii 
Chrifto appoggiarfi nel predicare alle Turbe,t percio guarifce gl 

indemoniati.e ftata trafportara nella Cap.del Crocififto s vicino 
alla porta Santa E nel demolirfi Ja Ghiefa vecchiasfurono leyare le 
tiuole ci bronze dorate che la copriuano;e li grofsi traui,che reg 
ecuano le dette ta uole turono calate a baffo,le Qual'erano fabrica- 
te à guifa di archi foprale colonne;che di ordine corintio calate 
A terra eccertuando però vna dou'è dipinto vn Imagine divota, 
cella B.V.M.la qual illefa,c ficura fi lenò ‘dopo fegato il fafo con 
ogni riuerenza , fu trafportata nella fabrica ruota se ripofta in vno 
pie fette Altari vlrimaméte dipinti; & è adornata di pietre pretiofe 
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Sc ix.izuorno del luago loro antico di S.Pietro, c furono trafportati 
iti foleanemence ne la nuoua chiefa, ripofti frà li fecte ,Altari pari- 
inve le Santifsim? reliquie del Volto fanto.de la Lancia di Longino 
iUrre reliquie ch'erano ne la chieiaà vecchia,fono Itate traslacace sin 
Le.ro nuon9,e ripofte ne le nicchie ch: fono fatto la Cup pola,den- 
"- quali fivetono belititime figure di Mafiico, fatte dal Cana'ier 
feppe d'Arpino pittore famofiffimo, c ne gli Altari vi fono ftate_ò 
edigerfè rauo'e dipinte da pittori celebercimi. Quella tauola ch'è 
2 lacapelia Gregoriana doue it. dipinto s. Girolamo Dottor di sita 
Phiefa,e Gardinale,e de! Mucian >, quella tauola, ch'è ne la capella, 
Diem intina,ou'è dip'ata vna donna morta,che defraudò la chiefà al 
o dis.Pietro,è di Chriftofhro Pomaranci,l'appreflo rauola nella 
idefima clementina,ch’è Ia crocififione di s.Pietro,e diDO:nitiano 
Magnano ne ia capella incorro è queita per andar: à S.Marta doi 
dinta la caduta di Simon Mago, e di Gio.Senef , altra tauola ap- 
flo a quetta dou'è dipinto s Pierro quando liberò n pou:ro trop 
ro alla porta prefio al tempio, è di Francefco Cittoli Fiorentino, 
l’altra capella medemamzate verfo la tribuna, dou: fta dipiaro S. 
ro,che rifizfcita Tabita morta,e del Caualier Baglioni; l'appret» 
ola,cue ita dipinto N.$.Giesù Chrifto sù la rina del mare, quando 
1 a Pietro:Modice filei,quare dubiralti ? e di Bernardo Caftella . 
uouee, Sarti pittori fam vfifimi.Fù polta al fuo luogo la porrii* 
<tarutta inti-ra, nel medefimo modo, che era quando fù (eerata. 
Mno Santo del 1600.1a Clemeate Qiizuo . In queita chiefa s. To- 
{od'Aquinorifinò vna donna dal fiuffo di fangus . 
Queita è vna dele fette chiefe, & vna de le quattro foltce vifitarii 
«no Sauro, nel qual fi apre la porta Santa con fvlennità dal Papa. 
ftann5 per penitsatiszii PadaGefu:ti di diuerf linzue,potteui da 
Mo V. nella qual Chief il Papa.è folico renerui capelli a giorni del 
UR pifania,della Caredca Ro nana,di 5.2i:tro,& altre fete principali. 
Mi cla copagnia delSancibimo Sacra néto,che oga'anno marita Zi- 
pelle i Dtapa del corpus Domini, dopo pranzo. Sula Piazza di quelta 
chiefa Paolo V. vi hì fatto fare quetla belliffima Fontana ia forma di 
ioegia, che rende marauiglia è riguardanti’ fatto n:l teatro vn'altra 
beiliMfima Fontana,& altresi in Borgo, come in Beluedere marauiglio 
fe.vi è nobilifii no clero, Ailtinto in Canonici, baneficiati,e chierica. 
ti. Vifonofepolzimolzifimi Pontefici, imperatori, Rè, Cardinali, Ve-, 
toni, la regina di Gierufalem, Cipri, & Armenia detta Carla.Vi è il. 
corpo iI Venerabil Beda,e quello di SVeronica, di S.Tiburtio,di fam 
torzo un,di Felice Diacono,& altri . | 
13 {acta chiefa viea hozzimaziificamen:o ritaurata di N.S, Papa 
fianocinizo XK. 
La 
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Vefta Chiefa è nella Via ORtienfe fuor di Roma circa due m 
zlia,fù edificarasdotara.& ornata,come quella di s.Pino, 
Ma;mnoColtancino,à perfuafione dis.Siluettrosin honore disì gr 
d'Apoftolo, nel qual luozotfu miracolofamente ricrouacala faa 
telta.& è ornata di grandiffime colonnesche fono in tutto 124€ 
fi n:menze gli alciflfimi archicraui, zli offerfe anco alerecanci do- 
ni, quanto hauea offerto alla Chiefa di s. Pietro , fu poi ornata di 
varij marmi marauigliofamente iura liati, da Honorio Terzo, e 
fatto anco la Tribuna di Mufaico ; e tù confacrata da s. Siluefro 3 
il medemo giorno,che fù confacrata quelladi s.Piecro , vi è ftacie 
one il Mercordì dopo la quarta Domenica di Quarefima,la terza 
feta di Pafqua,1 Domenica della Sella sefima nel di degl'Inuocchi= 
tise nel di della Conuerfione di s.Paolo vi è indulz.d’anni cento» 
etance quaraucene se la remiflione de’peccati E nel didellaCone 
memoratione,vi e la plenaria remiffione de peccati, E nel gior 
della fuaDedicatione vi fono anni mille d'indulgenzase conce qua 
vancenese la plenaria vemiffione de peccati. E qualunque perloni 
vifici la decca Chiefa cutce le Domeniche di vu'anno , confezt: fi 
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sancte indulgenze quante confeguirebbe fe andaffe al Santo Sepol 
i cio curo à S.Gizcomo di Galitia. Et ogni dì vi fono anni fei ini 
Ja. 8.0'Indulr.ela remiMione della terza parce de’ peccati. Vi fo 
RE 1.0 icorpi di $ Timoteo difcepolo di $ Paolo, de SS. Celfo,e Giu 
MA fiano, Bafiliffa,e Marcianilla,e di molti Innocenti,wyn bracdio,e di 
î 10 di S Anna Madre di M Vergine,la catena con la quale fu incats 
nato $ Paolo,la tefta della Samarizana,vn braccio di S Nicolao,de 
Lezno della s.Croce,parte della ceita di S Anania, e di San Stefan 
p:ioromarrire;vn braccio di S.Alefio confetfore,vu braccio dell’y 
nose l'aliro 5.Giacomo Apoftoli. vna fpalla di $ Dionifio,vn pez: 
zo cel Bordone di S Parlo;della vette della Glor. Verz. e di mole 
alere Reliquiese fotto l’altar grande vi fono la merà de i Corpidi 
| 5 Pierro;e S.Faolo,& a mano dritta di detro altare viè l'Imagine 
del Crocififio che partò con S Brigida di Suetia, facendo orario» 
ne in quel luogo.vi fono 7.Altari priuilepiaci,e chi li vifita 3uada- 
gr. cutte l’Indul, enze che guadagnaria vificando li ferre altari di 
S.Pietro. Et in queita Chiefa vi è fatto vn bel foffi:ro attaccato alla 
porta principale de la Chiefa,vi è vn'altare dedicato ad.Grezorio 
nel quale dicono fterte vn rempo la telta di S.Paolo,e vi è anco vna 
porta Santa folita aprirfi.eferrarfi >3ni Anno fanto dal Decano de 
| gli Eminentifs.Cardinali,e foto Clemente 8 vi fono facci quacero 
| alcari vno incontro all’aleroscon vna fizura di rilieno di S Brisida 
cuac mira nel C.ozififo,in queta è il cimiterio di S.Lucina, e Teo 
na,coue fono molti corpi di fanci Marfiri.i nomi de quali non fi 
anno. \Irimamente foto il pontif.di Papa Paolo V.è itato fatto in 
‘aerca chiefa vn Tabernacolo,& vn pauiméto ananti l'AltarMazgio- 
21€ inteifiaci ds varij man: Orientali di molto valo1e,cofain vero 
fontuofa. ll quadrosche ft fopra il derto altare è del Miziano.e vi 
fono anco,itati froperti cre alcri quadri timaci di valenn piccori. 
dl piimo chetti in faccia a quello del Mictiano , è tato per mano 
n° diGiouanni de Vecchi dal Borzo fan Sepolcro, & il fecondo che 
411 al larore quetto è di Orario Geutilefca, & il terzo incontro al 
fecomto è dipinto per mano di vna Donna Bolognefe. Nell' Al- 
var Maggiore fivede vna tauola , oue è dipintala Sepolcura di fan 
#aolo, cpera di Cimino Fiorentino. Querta è vna delle ferre» 
Cviefe, &ancora vaa delle quattro folite da vificarfi l'Anno sato. 


{ Vi ftanuo Monaci Cafinenfi dell'Ordine di S.Benedetto , que fer 
sono per Penitentieri. Le Porte fono di bronz9 intazliace di va: 
«| sie figure facresfarre al tempo di Aleffandro IV. come iui fi egg: 


cjtitta Uhicfa e lunga 120.pafli, e larga 80. Fu ampliata da Valente 
sano JI imperatore. Quetta chiefa e lontana più d'un mizlio fue 
vi 
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diporta Oftiéfe vicino alla quel porta fi vedon'due’cofe maraniglio 
ce,vna la fepoltura di Ceftio in forma di Piramide;fecondo «l prefente 
difegno,l’altra è ilmonte Teftaccio,il quale béche fia cosìalto, e grà@ 
de,e però fatto tutto di tefti di vati rotti, e circoda più d’vn miglio» 


hi i 
ORE Ti” concetti oi PIE i 2 mei. 


‘La quarta Chiefa è S.Maria Maggiore. 


S Anta Maria Maggiore,cosi detta per la preeminenzasche tiene» 
fopra l'altre chiefe dedicate in Roma alla B Vergine, perefferenp 
celle cinque Patriarcali;& vna delle fette Chiefe , delle quattro che 
epronola Porta Sita l’anno del Giubileo, qual Porta viene aperta;® 
ferrara dal Card.Arciprete di eila.Quefta chiefa dedicata in.Roma» 
à Maria Vergine fu fatta da Giouanni Patritio Romano,c da fui mop 
glie.i quali né hauendo figliuoli Hefideratrano di fpenderele loro fa= 
cult in [uo honore,onde vna notte aufti alli 5.d’Agofto hebbero la 
vifione, che Ja martina feguente doueffero andar nell’Efquilio sont 
vedeffero il terreno coperto di neue, ivi edificaffero il Tépio,l'itefit 
vifione hebbe ancoil Potefice Liberio;il quale quella mattina ando 
«on folenne proceflione de Sacérdoti, e del vopolo in detto Inog® 


e ritro-. 


@ ritrouata la Neuescominciò conle proprie Mani à cavare, e.iui fù 
fatta chiefa, Gregorio XLII. rifcceil portico gia fatto da Eugenio ’3. 
e quindi drizzò vna ftrada dritta al Laterano, il Campanile lo fece, 
fare Gregorio XL. Nelia qual chicfa,° ftatione tutti li mercordì dille 
Quattro Téporay! mercordì fantcy:l giorno di Pafqua, la prima Do- 
menica dell’Auètcy'a Viole, & il giorno di Natal, il prime di dell’ 
Anno; il di della Madonna della Neue 3 il giorno di s.Gircelumo, e» 
della Translatione,la Vigilia dell’Afcéfione,viè la pl naria remiflio- 
ne de’ peccati,s ne’ giorni della Purificatione, Affuntione, Natiuità, 
Prefentatione,= Cocettione di Maria Vergiac, vi fono an.mille d'in- 
dulgenzas- la plenaria remiffione de peccati. Et dal giorno dell'AC 
f{untione infino alla Natiuità ,o!tra l: quotidiane Indulgenze, vifono 
anni dodici mil:, & ogni di ve ne fonofei mil; equaratotto anni;? 
tante quarantene d’indulzenze, e la remiflione della terza parte ae 
peccati. Echi celebrara, iarà celebrare nella Capella del Prefe- 
pio, liberarà vu’anima dalle pene del Purgatorio. Vifono in detta, 
Chiefa i orpi de'ss.Matthia Apoftolo , Romolo, e Redenta, di San 
Girolamo , il Prefepio nel quale giacque Chrifto in. Bethelem , il 
pannicello col qual: la Beata Vergine l’innolfe. la ffcla di San Giro- 
lamo,ia tonici lla,ftolase manipolo di San Tomaflo.jVefcouo di Con- 
turbia tinta nelfuo fangue, il capo di Senta Bibiana, di San Marcelli. 
no Papa, va braccio difan Damafo Velcouo , e molte altre glio ) 
quali 


. #..nRÀòEEI*T....— - ni . 


‘'DI:ROMA.. 27 


ce vn’arca d’argento di lib.5. € Gregorio iij.gli donò vnimaginee 
d’oro di Maria Verginesche abbraccità il SaluatoresNicolao Papa i 
della famiglia di s:Franceféo, vi habitò vn tempo nel (uo Pétiticatoy 
e la reftavro, & Aleflandro VI. l'adorno , il Cardinal Cefis!’ha ador 
nata d’vna belliflima capelley& vn'altra l'adornò i) Card. dis. Fiora 
Arciprete di detta chiefa ,&) Canonicihanno ridotto il choroinu 
miglior forma.Et à tempi noftri Papa Sito V.vi ha fabricata Ja fon 
tuofa capella del’Prel piose vi ha:trafportato il corpo di Papa Pio VW. 
delle reliquie de SS.Innocenti , & di molce altre reliquie, & anco vi 
pofe il santifs. Sacramento dentro vntabernacolo di-bronzo , fofter 
Auto da‘quattio Angeli pur di brorzcsche tengono con l’altra m@= 
no quattro ceri bianchi,che di contimuo ardono giornos® notte fot= 
to il detto Altare ftà il prefepio di NS. Giesù Chriftoy vi ha drizzata 
la Gugliazla quale ftaua per terrasvicino a s.Rocco, che prima era il 
Maufoleo d'Augufto in Campo Marzo ,& anco ha aperto vna ftrada 
che và dritto da detta chiefa alla chiefa di s.Croce in Gierufalems GE 
anco và alla porta dis Lorenzo; vn’altra alla Trinità de’ Monti, & 
vn’altra alla' Madonna di Loreto di Roma.E fotto Papa Clemen 
dal Card. Pinelli Arciprete di effla Chiefa fono ftati (coperti se pol 
i quadri di Mufaicoyche erano dall'vna, e dall'altra parte della N2 
maggiore » fopra le colonne fatte fare da Sifto Papa Ill. e tra ie fin 
ftre fatto dipingere la vita della Madonna, &l pauimento fu fat 
fare dà alcuni Signori di cafa Paparona » &interpoftoui per ogni 
quadro di mufaico,vn quadro d hiftorie. mà d 
In detta chiefa la fel.mem.di Paolo V. ha fatto fabricare vna fon- 
tuofiffima Capella incontro à quella della fel. mem.di Sifto V.nell 
qual cap<Jla ha trafportata cò (oléniffima proceffione la miracol 
Imagine della gloriofiffima Verg.Maria dipinta da s.Luca;(che {tax 
fopra in vno de i dui aiioncagi | avati all’ Altarigrande àè men driti 
& all’altro vi fi moftrano le reliquie il dì di Pafqua ) e ripofta fop 
l'Altar maggiore di detta Capella nel di di fan Giouennj Crifoftom 
li 27.di Gennaro 1613.0ue cò gran deuotione vien vifitata cotinut- 
«mente da gran moltitudine di popclo, Queft'e quell’imagine,che fù 
portata in proceflione da S.Gregorio Magno al tépo della pette, che 
fubito cefsò,& intornoad effa furno fentite le voci Angeliche, ciie 
catauano Regina Calis&c.& è vna delle (erre Madénepche fi fnglion 
Vifitare in Roma ; ancora vi hà fatto fare vna bella facriftig, fcopar- 
str: B 2 rità 
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tita co belliffimo ordine, adornata di pietrelauorate;e di marauiolio: 

{a architéttura,vi ha fatto drizzare vna colonna. 2uav:la porta Prime 
eipal di detta chiefa , la qualcolonna ftaua à Templi pacis'in Cipo 
Vaccino con molta fpefa , fopra la quale vi ha poîto l’Imagine della 
Madonna fantifsitutta di br6zo dorata,& iui vicrno,ha:fatto di nuo- 
uo vna Fonte, che prende l’acqua alla porta ‘di s.Lorézo dert'acqua 
Felice,che ya alle Terme Diocletiane,cé.lotta dalla fe, me.di sito.V 
In detta Bafilica fi tiene Capella Papale «Icune volte, ma particcl ti 
mente nel giorno della Affluntione délla Madonna,nel qual giorno la 
Compagnia del'Conf.lone da la dote alla Zitello; vi è vno delli fien- 
dardi d:lla Canoniz:tione dis.Carlo Boromfo,pereffer.lui fato Ar. 
ciprete di efla. Nel Tabernacolo doue (taua a fantifs.Emagine della 
B.Vergine.Paolo V.vi ha fatto porre laicuna di N.S.Giesù Chrifto,la 
quale ftà dentro vn vafo d’argento di gran valuta;farto fare dal Cat+ 
tolico Filippo Re d Spagna. Vi fono in quefta chiefa pitture di veléoi 
huomini nella capeila della Madonna,ve ne lono d ] Cavalier d'Ar 
al di Guido Reni,del Cingoli, e del Baghone, n-Ila Sacriftia del 

affignano:nella capeila di Sifto,d. diuern, principalméte del Mutia» 
no,come anco la refurrettione di Lezaro fopra la porta del capanille, 


La quinta Chiefa è S.Lorenzo fuor delle mura. 


S An Lorenzo fuori di Roma più ‘d’vn miglio , nella via Tiburtina; 
fmedificata d:1 Magno Coftantino. nel luogo doue fù fepolto fan 


Loren 


artireyil quale gli donò vnalùcarna d'oro di lib.z0,e dieci 
d argéto dil b:1g.l'vna;i! Card.Oliuieri Caraffa l'ornò di vari] mar* 
— mied’va helliffimofopracirlo'dorato,Honorio Terzo vi fece il por: 
| tico,etinouolla,e da Pelagio Il.fù'ingrad:ta la chicfa,e fatta più lon- 
ga;in quefta chiefa del dert'Honorio fù coronato Pietro Imp.di Co- 
ftantinopoli,& Iole fua moglie,l'anho 1116.Vi è &atione la Domeni- 
ca della Settnagefima alia terza Domenica di Quarefima il mercordì 
fral’Ottaua di Palqua,& il Giouedì dopola P ét cofte,nel di di s.Lo« 
renzo,e di s:Stefano,& anco per tutta la {ua ottaua, vi fono anni 100. 
& «l:retànte quaratene d'indulgéza,e la remiffione della terza parce 
de peccati,nel giorno dell’Inuentione di s.Stefano; e della fua fetti- 
uita,é ftatione in detta chiefa,& oltre le fopradette indulgéze, v'è la 
plenaria remiffione de peccati;e qualunque perfona confeffata,c c6- 
trita cntrarà dalla porta,ch’e nelcortile di detta chiefa,&candara dal 
Crocififfo,ch'è fotto il porticale,a quello,ch'è fopra l'altare’in faccia 
di detta porta,confeguirà la ramiffione de’peccati » E chi vifitarala 
detta chiefa tutti li mercordi d’vn’ano,liberarà vn’anima dalle pene 
| ciel Purgatorio, &"! fimile fara chi celebrarà,o fard celebrare in ii Sn 
capella 
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capelle fotto terra, doue è il Cimiterio di s.Ciriaca,&-ogni giorno vi 
fono anni 748.d'indulgenza,e rante quarantene;e la remiflione della 
parte de’ peccati. Ci fono i corpi di s.Lorenzoje di s.Stefano Proto= 
martires& vn faffo di quelli,che fùlapidato; il vafo col quale effendo 
prigione battezzò s.H:ppolito con la fua famiglia, s.Lucillo, e s.Ro- 
mano, & vn pezzo della graticola,fopra la quale fù arroftito, e mol- 
te altre rel:quie,vi è vna pietra cffifa nel murofopra la quale giacque 
il corpo di s.Lorenzo dopo la morte, tinta delfuo graflo,e fangue, & 
è vna delle fette Chiefe, Qui fi dice il Campo Verano. 


La Sefta Chiefa è S. Sebaffiano.. 


Ai Chiefa è ancor lei vna dé le fette,& è fuoridi Roma nella: 
<> Via Appia vh buon miglio,e fi edificata da Coltantino,e nel di 
di s..cbaftiano,e turtele Domeniche dimaggio viè la plenaria re- 
mitfione de’peccati,e per entrar nelle catac65e , doue è quel pozzo» 
nel quale fiettero vn tempo nafcolti li corpi de’ss.Pietro,e Polo 252 
B.3 ani 
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annivitono tante indulsenze,quante fono ne.la Chtzla di s.Pietro 
1 edis.Paolo,& ogni giorno vi fono 6046.anni.e tate quaratene d’in 
| dulgenza,c la remiffione della terza parte de'peccati E chi celebra. 
ra,o fara celebrare nell’Altare di s.Scbaftiano liberarà yn'anima dal 
| le pene del Pargatorio . E nel Cimiterio di Califto, il quale fta fotto 
ro detta Chiefa,viè la p'enaria remiffione de'peccati,e vifono 174,mi- 
la Martiritra quali vifono 18 .P61.& in chiefa vi è il corpo diS.Se- 
baftiano e di s.Lucia Vergine,e di s.Stefano Pap.e martire la pietra 
che era nîtla Capelletta di Die quo vadis, fopra la quale Chrifto S. 
N.lafciò le veftigie de i piedi,quando apparue a s*Pietro,che fuggiua 
di Roma,& iui fono infinite r.liquie,e in particolare vn dito,vn'déte. 
& altre reliquie de’ss.Apoft Pi. tro,& Paolo, vn braccio dis. Andrea 
| Apoftolo,la teffaà,& vn braccio di s.Fabiano Pap. e martire ; le teite 
| de’ss.Pontefici Califti, e Stefano, le tefte de’ss. Nereo, Achilleo, & 
Acorifto,di s.Valétinase Lucina martire, vn braccio di s.Sebaftiano, 
la col6nà doue fu martirizato,&'vna delle frezzesc6 le quali fù faet- 
tato,& vn calice di piombo conle cencri,& offa di s.Fabiano,e fot- 
to quelle crate di ferro,che fi vede in chiefasttettero alquantotépo, 
li Corpi de's.Apoftoli Pietro, e Paolo dopo leuati dal pozzo. 
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‘ Quefta chiefa fu quafi tutta rinonata dalla fel. mem.del Card.Bor 
ghefe nipote di Pap. Paolo s-con belliffima architettura,con la foffit 
ta fatta di nuouo,& ampie fcale, per (cédere alle Catacombe, S eltri 
Iuoghi,& anco la tribuna cò Altar maggiore,& ha fatto trafporta- 
pal chiefa l’altarifeffo di s. Sebaftiano, che era nel cimiterio di 
Califto intiero con tutta la.muraglia, che gl'era intorno, efsendo in 
effo altare :1 corpo di detto Santo,& è altare priuilegiato peri mor. 
ti qual'altare fi crede sche celebraffe. s.Gregorio , e didoueeftato 
Jeuato detto altare,ne è ftato fatto vn'altro, tenendofi che iui fotto 
fiano fepolti molti corpi fanti , dietro è quefto nouo altare fi vede» 
yna ferrata iui è il corpo di s.Sabina, & in quelle due capellette pic- 
cicl: antiche, l'vna di s.Maffimo, l’altra di s.Fabianoyvi è vna pietr& 
doue fu martirizzato s.Stefano ‘Papa. Et haaccrefciuto gli altari di 
detta chiefa al numero di fette, 
Di s.Maria del Popolo in luogo di s.Sebaftiano è car. 31. 


La Settima Chiefa è S.Croce in Gierufalemme ; 
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Q Vefta Chiefa fu edificata 
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‘porla ruina, Gregorio Terzo la ritauro,e Pietro di Mindoza Card.la 
i ‘rinouo,e fù all’hora ritrovato .l Titolo della Croce fopra la Tribuna 
d .ll’altar maggiore,ce tit.di Card.vi é ftatione la quarta Domenici 
— diQuarefimail Venesa: fanto:e la ficonda Domenica dell'Auuctio, 
E nel giorno deli’Inuetione,&Effaltatione della Croce,vi è la plena- 


| ria remiflione de peccati,e nei di della Confecratione di detta chielà 


Ss nellacapelia,citee fotto l'altar grande,nella quale nou eurrano mai 
fà donnefenon queldi,viéla plenaria renuffione de peccati, e le Do- 
meniche d:li’anno vifono trecento/anniye tàte quarantene d’indul. 
genza;e la scimifiione delia terza parte de peccati, & ogni di vifono 
6048.auni tante querancene d'indulgenza,e la remiffione della ter. 
za parte de'peccati. Vi fono 1 corpi dess.Anaftafio,e Cefario,vn'am- 
polla piena di pet nfiffimo siguedel Noftro Saluatorese la $pozgna, 
| conla quale gliru duro ca bere acerost tele, due fpine della Corona, 
che gli tù pofta in capo, vro de Chiodi con il quale fù conficcato fa 
Crocesil Titolo che gli pofe Pilato topra il Lesno della sàt:ffima Cr 
| Ctail quale iù dopo da s.S:lueftro coperto d'argento & ornata d’oro, 
e di gemme,vno de'ticata Denariycon che tu venduto Curifto,della 
Croce del buon Lsdrone,e molt’altre reliquie,le quali fi moftranoil 
Venerdifanto,e vifurno gl'infrafcritti ornaminti.Coltantino vi do- 
no quattro candelicri d’argéto per ciafcuno di lib.30 Lampade d'are 
gento numero cinquanta,di pelo ciafcuna di l.0.13.vna Coppa d’oro 
dilib.10 tre d’argento di peto lib.8.per ciafcuna, dieci calici d’argé- 
to dij l.2.l'vno,vna patena d’oro di lib.10.vna d’argento derata di 
gioie arr:b.;0.vn'altare d’argento di lib.250.tre boccali d’argento di 
lib.z20.e molte poffeffioni . Scendendo a baffo dalla parte dell’altar 
maggiore fi vede vn’ornata capella , che vi fece farel’Arciduca AI- 
— berto d’Auftria allora Cardilultie Titulario, ela dedi co à s.Elenas; 
que fono tre eltari, con bellifiimo ornamento, e vi donò vn Taber- 
 pacolo di gran valore. Quefte è vna delle fette Chiefc,vi fanno Mo- 
— naci Ciftercienfi. Quefta capelletta,che é vicino a detta chiefa, nella 
£trada che vaa s.Gio:Laterano‘fù riftaurata da Sifto Quarto,la qua» 
i le è dedicata alla Madonna,& a sà .Pietro,e Paolo Apoitolio 
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S.Giovanni Cclabita nell’Iiola'già Monafterio di Donne.In quefta 
| chiefa hora vi ftanno Frati del B.G.ouanni di Dio, detti volgarmen- 
te Fate ben fratelli, la quale con opere piese p.eue di carita gouerna. 
nò tutti gl'infermi,che vi vanno, x 

San Bartolem.o nell'Ifola Conuento de'Frati Zoccolanti. Quefta 
hiefa tr fasta da Gelafio Papa f:conde . Nel giorno di s.Bartolo« 
meo 


| 


è 


f 
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meo vi è la plenaria remiflione de’peccati, ela Domenica déile Pale 
‘me vi è indulgenza d’anni 200. Vifonoi corpidis.Paolinosdi s.Ef- 
{uperio,di s.G liberto, di ssMarcellino , i quali furono ritrouati ina 
quel pozzo,che e dinanzi all’altar grande, e difan Bartolomeo , il 
quale fù portato da Beneuentoa Roma de Ottone Sccondo Impe- 
r<fore,e molv'altre reliquie.le quali fi moftrano nel giorno di s.Bara 
tolomeo, e nella Dom: nica delle palme è titolo di Cardinale , & é 
Parocchia. Qui til Tempio u'Elculapio, ì 


IN TRASTEVERRB: 


Aata Maria dell'Orto appreffo Ripa. Quefta Madonnna è di mol- 
ta diuotione;& ha indulgenza plenaria conceffa a’ Molinari.Pize 
sco. Frucaroli,Herbaroli,& Hortclani di Roma, le Compagnie» 
def quali vi hanno fatto vn belliflimo Hofpedale, 
è s.Cecilia fimilméte in Traftenere, Doueéquefta chiefa fù la cafa 
dello Spofo,e habitatione di s.Cecilia,la quale s.Vrbano Papa confa- 
crò ad honor di Dio, e di s.Mar:a,de ss. Apoftoli Pietro, e Paolo;e di 
s.Cecilia,& e titolo di'Card, Pafquale Papa Primo Ja rifece di nuouo 
da'’ondamenti,vi è ftatione il Mercordi dopo lafeconda Domenica 
di Quarefima,.e nel dì di s,Cecilia vié indulgenza plenaria. Vifono î 
corpi de ss. Valeriano;e Tiburtio,di,s.Lucio Papa Primo;e di s. Maffi- 
mo,il velo di s.Cecilia,e di molte eltre reliquie. Vié ancora l'Orato= 
rio di s.Cecilia,echi cel brarz» o farà celebrare nell’altare del Sitif- 
fimo Sàcram.nto di detta chiefaiiberarà vn’anima del Purgatorio, 
come fi vedefcritto a lato di detto altare,qual privilegio gli fù con- 
ceffo da Papa Giul:0 3, vi e vn Monaftero di venerande Donne Ro> 
mane,che con buvne opere,c fanta vita feruono è Dio. Vi é il corpo 
di s.Cecilia vergine,e mart.il qual ritrotto il Card.$fondrato Titolare 
di s. Cecilia, nel Pontificato di Clemente Ottauo , eflendo ritrovato 
intatto,coperto con la velte di { ta,intrecciata con fila d’oro, fcalza, 
con vn velo rinueltato intorno el crine,giacédo conia faccia rivolta 
in terra,e veftigie delfangue, c delle ferite; fù detta reliquia ripoita 
in vna cala d’argento dal detto Pontefice: e dal Card. fanta Cic la 
fù ritaurata tutta la detta Chiefa nobilifimamente,con vn pauimé- 
to intorno all'altar maggiore,tutto di pietre pretiofe,ue fi vede in 
vn candido marmo fcolpita l'effigie,e cutto il corpo della detta. Sita 
& oltre alle pietre Orientali,vilono moltejpitture, che rendono la» 
detta chiefa tutta vaga,e piena di deuotione, e molte lampade d’ar- 
gentò donate dal detto Card.le qualicontinuamente ardono in ho- 
Dore di quefta Verg.e mart. Vi é ilbagno di s«Cecilia fotto, dipInto, 
eriftorato,vi è vn'altare fotterraneo fotto Ealtar.maggiore, ve è 
hl vi ano 
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fantiffimo corpo di detta Santa molto ricco,e di pitture; e-di marnii 
orientali,& i fantiffimi titoli d{l. ss.martiri Valeriano, Tiburtio;e, 
$ Maflimofono ripofti dentro «ll'effigie fatte fare d argento dal detto 
ti Cardinale,alla qualchiefa è ftata donato‘ dall’Illuftr:(s,& Eccellét@ 
Òî Sig.Marchefedi Vigliena;oltre l’entrate, che gli ha dato d tro Car 
—_ dinale, vn’incenfiero, & vna Lampada d’argento di molto valore, 
S.Grifogono,Quefta chiefa é in Trafteuere;é tit-di Card monafte- 
rio dei Frati Carmelitani , vi è la ftatroneil Lunedì dòpola quinta 
| Domnnica di Quarefima,e vi fono l’infrafcritte reliquie,vn braccio 
| dis.Giacomo:mazgiore, vra (palla di s.Andrea, il capo, & vne ma- 
no dis.Grifogono,del Legno della Croce,d: i capelli di Chrifto,vna 
‘cofta di s.Stefano,reliquie de ss.Sebaftiano,Cofmose Daniano, Giu. 
liano mertire: de ss.Pietro,e Paolo, Andrea, Matteo Apoftoli, déss, 
Vrbano Papa, Lorenzo , Primo, Feliciano, Gregor'o , Cecilia, Pri- 

__ fca,Ninfa, Dron'fio, del Sepolcro di Chrifto , del Monte Sion, dNla 

Terrafanta di Gierufalemme. Vifono ancora fette Altari priuilt. 
giati, come nella chiefa di fan Paolo fuori di Roma; nelgiorno di 
fan Grifogono vi è indulgenza plenaria.Quefta chicfa fù edificata, 
dai fondaméti dal Reuerend:fimo Cardinale di Crema l’anno 1126 
perche prima era ftata rovinata ,lecolone, ch fonoin detra chie- 

— fa,erano nella Taberna meritoria , il pawmento è di uarie pics 

terfiare , e nel mezo quafi di detto paurmentoin vna'pietratonda fi 
vede vna Madonna conil Figlio in braccio, non fatta a mano, ma 
«vera della pietra, cofafopranaturale, Vi è fatta vna bellifima ca- 
pelie »ella Madonna del Carmine, ne.è titolire l’Eminentifs. Card, 
Fautfto Poli,& ‘1 Card.Borghefe vi fece fere vn bellifimofoffitto tut- 

| tomeffoaoro Vie la Compagnia di detta madonna del Carmine, 
& e Parocchia. 3 1 
S.Maria in Trafteuere,Doue hora è quefta chiefa,vifù là Taberna 
meritoria Trafteuarina, nella quale era dato dal Senato alli Soldati 

| Roemaniche per vecchiezza non potevano più militarezil vitto fino 
al tinedilor vita, & in quel luogo doue fono a! prefente vicino al 


choro quelle due fineftrelle cacellate di ferro;la notte che nacque»l 

| moftro Saluatore , vfci miracolofamente dalla terra vn fonte d’oglio 
1° abbédantiffinio, il quale per (patio di vn giorno corfe vn grandiffi- 
1 moriuoinfino al Teuere,e s.Califto PP.cOfiderando quefto miraco- 
«1 lo,vifeceedificare vna piccio!a chiela,& efsédo poi rouinato.Gre- 


(0 gorio 3.la fece maggiore,e fatta dipingere;lnnocéz02,Rom.la riftat 
I rò.& Innocenzo 3.la confacro.Quefta chiefa é titolo di Cardinale,e 
vi è ftatione.il Giouedì dopo la feconda Domenica di Quarefima, e 
| nell’Ottaua deli’ Afiuntione dinoftra Donna vi è l'indulsenza d’ane 
niventicingue mila;ta plenaria remiffione de’peccati, e vi fo-' 
5 ii no 
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ino i corpi de’ ss.Calilto, Innocenzo, Cortielio, Giulio Papi; e did 
uirino Vefcouo » & Confeffore, Calepodio prete, & mart. 1° quali 
reliquie fi tengono feparate fotto l’Altar maggiore. Sopra il ciborio 
dell'Altar maggiore vi fono molt'altre reliquie, le quali fi moftrano 
publicaméte la Domenica in Albis ogn’anno,e vi è Indulgenze ple, 
e2fia,e remiffione di tuttii peccati a tutti quelli che vi fono presé® 
ti,e fono quefte del Legno della fantiflima Croce,della Sponga , del 
Sudario,del Prefepio di Noftro Signore Giesù CEhrifto, de’ capelli, € 
velo di Maria Vergine,vn braccio, & vn dente di s.Pietro Apoftolò 
vn braccio»di s.Giacomo Apoftolo cugino di Woftio Signote , delle 
rel quie de'ss.Stefano protomartire, Sifto Papa e martire, Damafo 
Fapa,lgniatio megtire,Coflmo, e Damiano, Zenone;e compagni,Gior 
gio,Pantal:oni martiri Biagio Vefcouò è martire, Teodoro , Valen- 
rino, Mauritio, delle reliquie de’tre Re, di S. Girolamo Dottore ev 
de$.Gallo,s.Remigio, di s. Cregorio ,e dis. Severino vefcoui, Vas 
braccio di s.N:colo vefcouo,il capo di s.Appolonia, delle reliquie 
di fanta Caterina,di's: Agniefe di s. Dorotea,di s° Giuftina , di fanta 
Margarità , di-s.:Teodoro,di s Coftanza di s. Brigida,di s; Giovan= 
ri Crifoftomo,e di molte altre reliquie di Terra fanta; cioè della 
pietra  & ornamento del fanto fepolîro , la Croce della porta aurea 
di Gierufalemme , del luogo, nel quale parlò il Signore alla fua Ma» 
dre, della fua paflione, deila Terra ue ftette Moisè, & vene fono 
molte altre , i nomi de*quali folo‘d Dio fono notise fcritti nelcielo , 
e quefta chiefa ‘e Collegiata, vi è vna Confraternità del fantifs.Sa- 
cramento, vié vna capella à man dritta del Eminentiff.Cardin. Al- 
temps fellmem. tutta dipinta, e meffa 2 oro, e la foffitta della Tribu- 
na tutta dorata, quale fece fare la felÎmem.del Card.s.Seuerina, do- 
po fù Titolare di effa il Cardinal Aldobrandino ; il quale con gran» 
diffima fpefa fece fareanch egli vna ricchiffima foffitta tutta dorate 

Hora n’è Titolare il Cardinal Cornaro; © ‘ ; pinto 
S.Califto.Quefta chiefa di nuouo è ftata riRaurata dalli Monaci di 
s.Benedetto, che iui habitano ;e vi hanno fatto vn bel foffitto con 
pitture, & hanno fabricato vicino vn nobiliffimo monaftetics: Pa- 

pa Paolo V.vi ha drizzato vna ftrada,che va è s.Francefco. 
_S.Francefco è Conuento de’Frati di s.Francefco Reformati . Nel 
giorno della feftiuità, e per tutta l’Ottaua, vi è la plenaria remiffione 
de’peccati . E nella detta ehiefa vi e la capella doue è fepolto il cor- 
po della Beata Lodouica Romana, la quale fa miracoli, & in quefto 
luogo habitò s.Fracefco ftido in Ro ma,quefta chiefa è ftata reftau. 
rata,e fatta la tribuna , e parte del Conuento dal Cardinal Bifcià, vi 
è nella capella terza è mano manca entran do în chiefa vna Pietà 
fatta in quadro da Paolo Cara cciolo Bolognee, P;tcer famofiffimo, 
la r) 
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7 3a Compagnia del Confalone,e del Santiffimo Saluatore'di s.Gio.Ly: 
gerano, da in d.tta Chiefa la dote elle Z.telle, — 

S.Cofmato . Quefta Chiefa è pofta doue era [a Naumachia di Cs. 
fare,&:"è Monafterio di Venerande Donne Romane richiufe delf'Or- 
dine di s.Francefco Offeruanti,viè molta indulgenza, e perdonanza 
per li peccati, vi è vna miracolofa Madonna, 

S Pietro Montorio. Conuento de Frati Zoccolanti, quefta chiefa è 
nellan:colo.fù riftavrata da Ferdinando Rè di Spagna; e Clem.VII, 
effendo Cardinale,vi fece fare la Pal:a dell’Altar grade,& il Taberna. 
colo dal non mai baftanza lodato Rafael d’Vrbino, E à mano dritta 
‘entrando della porta grade, vi è vn'Imagine di Chrifto alla colonna 
dipinta da Frà Sebafliano Venetiano Pittore eccellentiffimo: e douce 
è quella capelletta rotonda nel Conuento di detta chiefa inferto, è il 
luogo doue fù pofto in croce s.Pietro Apoftolo, Paolo HI vi conceffe 
molte indulgéze,come appare in vn marmo fopra la porta perjanta- 
te à detta capella,vi é vna belliffima fepoltura,fabricata da G:tlio }. 
ad Antonio Cardinal di Monte fuo Zio;& vitimamente fotto la felice 
mem.di Paolo V.è flata riftauratala detca chiefa del Cattolico Ré di 
Spagna,& inanzi la porta di detta chiefà,vi ha accomodare la piazza 
cò vna belliffima fontana, &.anco acconcio la (cale per falire aldetto 
*Tépio,e allargata la (trada,a neli’entrare in d' tta chiefa à man dritta 
v'è vna capel'a dipinta da Frà Batliano del Pibbo,& incontro è que- 
Na ve DE di Gio:de Vecchi, e nelchoro vi fono due facciate di» 
pinte a frefco,vna é la crocififfione di s.Pietro, l'altra è la caduta di 
Simon Mago del Caualier Paolo Guidotti Luchefe : vicino à quefta 
chiefa pg V.ha ratto fabricare vna fontuofiflima Fontana,con tre 
bocche gréndi, e due Draghi , oue con grandiffima fpefa vi ha fatto 
condurrel’acqua da vicino Bracciano , che per condutti gira trenta 
miglia di paefe, e fi chiama acqua Paola, che ferus per molti luoghi 
di Trafteuere je Borgo,come anco di Roma, ne hà ornata con effa 
Beluederes& il Palazzo Vaticano.& é acqua molto copiofa. 

S.Pancratio,già Conuento de'Frati dis Ambrogio, quefta chiefa è 
fuori della Porta Traiana, nella Via Aurel:a, fù edificata da Hono- 
rio I'altri da Felice , & ornata di b«ll:ffimo porfido , & è tit.di Car 
. dinale,é vi è ftatione la Domenica in Albis, Vi fono i corpi dis.Pan- 
cratio Vefcouo,e mart.di s.Pancratio Caualiere, e martire, de ss. /it- 
tore s Malco, Madiano, c Gotteria . E nel Cimiterio di s.Calepodio 
Prete, e martire,il quale ita forto detta Chiefa, vi è vn numero inti- 
nito di martiri , i quali fi poffono veder se toccare, ma non portar: 
via» fotto pena di (communica maggiore. Et il Cardinal Monreale 
pi i fattò fpianarela ftrada ,e di gia refarcire detta chiefa con gran 

pela. 
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S.Maria della Scala, Quetta chi:fa e fatta di nuouo dal Nepote, 
del Cardinalui Como ;, vi e vna miracolofa. Madonna ;qual chiefa e 
vicino porta Settiniana, detta così dal volgo; vi ftanno Frati È 
melitani Scalzi, - l 190 a è 
s.Onofrio, Conuento de Frati di.s.Girolamo , Quefta chiefa è vi. 
cin a porta di s,Spirito, fopra d'vn collegmeno,vi é ftatione il Lu 
nedi di Pafqua;vi fono moltereliquie, perdonanza per li peccati s 
& è titolo di Cardinale, vi ftanno Padri divita efempiare di quell” 
Ordine, & entrando in derta chicfa , fi vede-vna capela a man drit= 
ta, fatta novamente dalla famiglia del Cardinal Mauruccio , mol- 
to ricca, bellae di gran vaghezza. Vifù drizzata Ja frada tuttae 
felciata, che và a drsttura della Chiela , doue vi vanno commo- 
damente le carrozze. 


B/rer: ‘Ly i Roo 


S An Spirito in Saffia. Quefto Ofpedale fuedificato da Innocenzo 
3 Terzo; e dotato dimolte rendite ; e Sifto Quarto lo riftauro, e. 
eli accrebbe l'entrate. Fù detto in Saffia, perche iui habitorno vfi 
tempo quelli di Safonia, & vifanno molte elemofine, e gouernano 
di continuo moltisnfermi,e putti proîetti , e vi fi maritano og'anno 
buon numero d: Zitelle proiette. Et vitimamente il Commendato= 
re di dett'Hofpidale, vi ha edificato da'fondamenti vna belliffima 
Chiefa , vié la perdonanza la Domenica più proffima as.Antonio,. 
e del di della Pentecolte per tutta l'ottaua., Viè vn braccio difant? 
Andrea, vn dito di s.Caterina, e molte altre reliquie de Santize par- 
te de corpi de'ss.Refpicio,e Ninfa. n 

S.Angelo al corridore di Caftello . Quefta Chiefa fù edificati co- 
me fi cr:de da s. Gregorio Papa neltenpo della gran peftilenza.che 
fù al tempo fuo,nel quel morìla maggior parté del popolo Romano, 
Onde :l detto s Pontefice infpirato da Dio, ordino quelle celebre» 
Proceflioni,e Letanie, che fi chiamano maggiori,a s.Pietro, ou? an- 
dono egliin perlona con tutto il Clero , e Popolo, che vi erarima- 
fto, e portàdo quella fantifsima Imagine di noftra Signora,che e nel.. 
la chiefa di S.Maria Maggiore per placare l'ira del Sig.Iddio ( (e-bene 
altri dicono fia quella d’Araceli ) fi vedeuala malignità dell'aereo 
dar luogo a quetta fantifsima Imagine,oue paffaua, e gionto nel Pé- 
re di Caftello |, cuero Mole di Adriano,;fi vidde vifibilmente vn’An- 
gelo nella fommità di detto Caftello , che rimetteua nel fodro 
vna fpada fanguinofa »-ondesintefe è chel'ira di DIO era placa- 
ta verfo il popclo s e da quefto miracolo detto Santo Pontefi- 
‘ce, li dice , che dedicò quefta Chiefa a honore di San Michele 
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rcigelo;le-cui veftigie fino ad hoggi di fi vedono,cheforo impref. 
fe‘in vîì a pietra di marmo affifa nella chiefa ‘d’Araceli, fotto cio 
‘gani vî fono molte reliquie, &c indulgenza plenaria, eremitfione de’ 
peccatije dura per tuttal’@rraua della fua feftiuità,vi.e vna Compa. 
gniz , che’ogn'anno matita Zitélle nel giorno dis. Angeloalli 29, 
di Sertembre. men; _— ll ae 
: ‘S. Angelo in Borgo s. Spirito,edificato altempo di Leone Terzo, 
‘Quiyi è ttata dipinta la fcala farita da monfignior Bernardino Paoli. 
no perla quale il giorno'di detta fefta di Settembre,e tutta l'Ottaua 
fuole fecondo vna antica deuotione,il popolo falire inginocchiom si 
&'é foggetta2 3.Pietroin Vaticano.’ la i 
> S.Maria in Campo fanto,in quefto luogo vi è vn Cimiterio di Ter. 
ra fanta portata da Gierufalem ‘ e qui fi fepel:fcono pellegrini, e po 
uere perfone d'ogni Natione, vi fono molte indulgeaze, e moltere- 
liquie,e grandifiime catafte di mofti. E vi fanno grande elemofine 
a pouere perfone. na 
‘. $ Stefario de gl’Alaftini Moti,dietro alla chiefa dis. Pietro. Quig 
l’hapitatione diefli ,e.vi è molte indulgenze conceffe da Sommi 
Pontefici, prima fi diceua s:Stefano in Cata barbara. , 
‘» S.Marta dictro la:chiefa dis. Pietro, quefta chiefa è tenuta dalla 
Compagnia de gl’Offitiali di Palazzo, vi è l’O(pedaie per li loro am- 
malati.Gregorio Xill.confirmo è detta chiefa tuttii privilegi, &:in- 
dulgenze:conceffeli da fommi Pontefici y nella quale vi è tutte l’in- 
dulgenze,che fono a s.Gio: Laterano ,ù Sancto SanAoruma s.Gia- 
como di Galitia,e molte altre. ;;. " ag 
«  S.Egidio Abbate, Quelta chiela è pofta vicino à porta Angelica, 
la quale È molto di acuotjone al popolo Romano; pereffere Auuo- 
cato controla febre,vi è indulgenza plenaria il primo/di Settembre, 
& è di s.Pietro. : Dona <-,- 
- S.Anna vicino a s,Egidio , quefte é de Palafrenieri-de gl’Eminen: 
tiffimi Signori Cardinali e: “* : 

SS.Lazzaro,Marta,e Maddalena fuori di porta Angelica a piedidi 
Monte Mario;alli 22.di Lug.vi é molta indulgenza,e perdonanza de 
peccati.Vi è l'Ofpedale p_ripousriche hanno morbo dis, Lazzaro, 
e vifono ben gouernati,& è del Capitolo di s.Pietro.Vi ftanno 1 Pa- 
dri detti, Facciamo bene adeffo,che hauemo tempo, che ftanno an- 
coin vn’altra chiefiola vicino à porta Angelica, 

S.Caterina, quefta chiefa sù la piazza dis.Pietro » & vi è del Lat- 
te,che vfciin luogo di fangue dal collo dis,Catarina , quando gli fù 
tagliata la tefta,e dell'oglio,che vfci dalfuo fepolcro, & Dora ferue 
per Oratorio, e nehà cura la Confraternità. del fantiffimo Sacra 
mento dis.Pietro in Vaticano. Vi'è vna delle medaglie d’oro di Cos 
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antino con l’Indulgenza conceffa da:Srfto Quinto nelle due fette 
della fanta Croce. © © | Lu l 
s.lacomo Scoffacaualli quefta chicfa è a mezo Borgo , & èammi- 
niftrata da vna Venerabile Archiconfraternita del Corpo di C::rifto, 
Vié la pietra foprala quale fu offerto il noftro Saluacore nel Tema 
pio,nel dì della Circoncifione, e quella fopra la quale Abraham vol- 
fe facrificare ìl figluolo,le quali furno portate è Roma per metter în 
s.Pietro da s.Elena,e.giunte che furono in quefto Juogo,i cayall’,che 
leconduceuano creporno,ne mai più le poterno portare altrone,per 
il che fù fatte queta chiefa,e vi fono molte altre reliquie. Detta Co- 
pagnia la Domenica fra Ottava del Corpus Domini dala dote all 
Z telle, & é del Capitolo di s.Pietro, 
S Maria in Trafpontina.Quefta chiéfa era prima vicino al Caftello 
S.Angelo,ma poi per cagione del baftione;e fofli,che fi fecero attore 
noadeffo Caftello fu trasferita, e di nuonofabricata, doue hora fi 
vede. Vi fono due colonne salle quali furono flagellati i beatiffimi A- 
poftoli Pietro,e Paolo.!viè vn Crocififfo,che perlo a'detti Apoftolis 
e molte altre reliquie, & è Conuento de’Frati Carmelitani,e vi fono 


belle capelle. È 


Della Porta Flaminia , ouero del Popolo fino alle’ 
i radici di Campidoglio. 


Ant'Andrea fuori della porta del Popolo nella via Flaminia, ey 

vna Capella rotonda, con grand’arte, e bellezza, fabricata das 
Papa Giulio Terzo ; il quale vi conceffe indulgenza plenaria per i 
viui , e peri morti, il di-di s Andrea» l'vitimo di Nouembre, e gia in 
quel giorno fi faceua vna folenne proce ffione di tutte 1: loro Com 
pagnie, e Confraternità diRoma, da s. Lorenzo in Damalo à s.Pie- 
tro in Vaticano, doue fi moftrail Capo di s'Andrea. 
‘S.Maria del Popolo, Dou'é Altar maggiore in detta chiefa , fotto 
vn’arbore di Noce , v’eranofepolte l’ofia di Nerone Imperato- 
re, cuftodite da demonij , quali infetauano ogn’vno, che paffaua_, 
per detto luogo . Papa Pafquale Secondo,’ per reuelatione della 
Beata Vergine. lé cauo; e gettò nel Teuere, e vi fondo vn'Altarev 
nel 1099. Sifto IV. da fondamenti la rinouéye da mezza Quai clima 
infino tutta l’Ottaua di Pafqua vifono ogni ‘giorno ann: miileo + 
e tante quarantene d'indulgenza -, e ne’ piorni ce'la ‘Natività ,° 
Purificatione è Annunciatione l’aue ; e tuttii Sabbati di Qua» 
refima , vi è la plenaria remiffione de” peccati .. E vifono "mol-’ 
te reliquie , & vna delle Imagini. di Noffra Donna; che -di- 
pinfe Santo Luca . Vi ftanno Frati di Santo Agoftino Ercmitani' 
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di Lombardia . B Sito Quinto l’ha connumerata frà iliaumero della 
Sette Chiefe in luogo di s.Scbaftieno con le medefime indulsenzel 
come fi legge fuor della chiefa in vna tauola di pietra . lui è vn n 
pella a man manca nell'entrare di detta c hiefa d’Agoftino GHifi, di. 
pinta da Michel Angelo Buonarota,e quiui fi vede @ncora vn Giona 
bellifiimo di rilieuo,opcra del medefimo Buonarotà; e oUonamente | 
) vi é vna capella vicino all’Altar maggiore a man finira di Monfi_ 
ynor Cefarino bon mem. dipinta da MichellAngelo Carauaggio,| 
Quefta Chiefa è titoio di Cardinale, vifonoi fette Altari, foto PA}. | 
rar maggiore vifono molte reliquie, cioe,delle veli, velo, e latte del. | 
la Madonna ; delle reliquie de ss.Pietro, e Paolo,]e di s.Gio:Battifta 
| dis-Andrea Apoftolo, dis.Sifto Papa, e martire 3 di s.Lorenzo, db, i 
ss.Quaranta Mattiri,di s.Maria Maddalena, dis.Agnefe,& altri Santi. | 
Ù e Sante, Auanti la detta Chiefa è vn2 Guelia, fatta iui porre da Sito 
Quinto, cavatà dal Cerchio Maffimo, cou hauerla fatta ritaurare,, | 
| & iui condurre con granfpefa. | 
S.Maria de’ Miracoli, è vna chiefa molto frequentata ; e dinota di 
molti miracoli: vi è indulgenza plenaria, e remiffione de peccati, vi 
tanno Padri di s.Francefco riformati. e 
La Trinità. Quefta è nel Monte Pinciò , e fù fabricata a prieghi di 
s.Francefco di Paola , da Lodouico X7. Re di Francia. E Monsftero 
de i Frati di dett'Ordine,nel giorno della Trinità;e di.s.Erancefco di 
Paola ci fono molte indulgenze,vi {6no bellifime capelle,con pittu- 
re di diuerfi famofi Pittori,e fù riftaurata da Sifto Quinto, nell’entrar 
in detta Chiefa è man manca, vie vnacapella melto bella dell’{l. 
lultriftima Famiglia Borghefe, & anco vié vna capella verfo la por- 
ticella, che vè nel Conuento di Federico Zuccaro, ftimato da P.tto- 
ri non poco,quefta Chi. fa é titolo di Cardinale, , 
S.Orfola nella Piazza del Popolo. Quefta Chief di nuouo è Rata 
| eretta, & è offitiata da vna Compagnia di detta Santa. 
S.Giacomo in Augufta.In quefto luogo vi è vn'Ofpedale,nel quale 
fi fanno molte elemofine,e fi gouernano gl’infermi d’infirmita inci 
| O rabili,e nel di dell’Annuntiatione di Maria Vergine. vl primo giorno 
di Maggio, € di de’morti vi è la plenaria remrffione de'peccati . E 
tuttii Sabbati dell'anno vie la remiffione delia terza parte de’pec- 
cati, e molti altri priu:legi), come ne’'marmi fi puo leggere, elabon. 
mem.del Cardinal Antonio Maria Saluiati,da'fondamenti l'ha eret> 
i i te, e vi è vna'Compagnia che ne hà cura. 
«—%._’‘— $.AmbrogionelCorfo. Quefta Chiefa è della Naticne Milanefe, 
con l’Ofpedale iui vicino.Clemente Ottauo li conceffe molte indul» 
genze,vi è vno delli ftendardi della Canon zatione di s.Carlo, iui e 
vn'Altare eretto à detto Santo, oue concorre di gran popolo,fi vede 
: i gran 
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Dapelfe lauorate di ftuechi.oro.e pietre mifchie,e cò pitture di va. 
lentiflimi huomini,degna d'effer vifta,e venerata di tutti. Fù quet 
Chiefa edificata dell’anno 1524.in honor di s.Silueft papa; come 
uò veder nell’ifcrittionesch’e fopra la porta d’effa fta potta, Vis 
noi dalli fopradetti padri confernare diuerfe reliquie in reliquia: 
ben'ornatise vi é via capella dedicat’alla Glor.Verg. &as.Cater 
na di Siena, alqual da due siimi Poret.di cafa Medici.Leo.x'eClem 
n.56 itati cOceili 1000 giorni d’Iudulg.toties quoriesfara da tedel 
atta giatione è quella,come nell’infraferitt.chèiui ita fi dichiara. 
1, S. Maria di Lorero.quefta chiefa è poftanelForo,dou'è la colé 
ina Traiana,chiefa molzo deuota,e cé belliMordine tu fabricata da. 
la Gopagnia de Fornari Italiani.Vi è alli 8 di Sertébre Indulgenza! 
pienar.peri viui,e peri morti,nel qual zieinio marita Zitelle,. 
S.Marco quefta chiefa fu edificata da$, Marco papa nel 333. & 
ieffendo rouinata Paolo II la riftaurò;& è tir.di Card. Vi è Itatione! 
il Lunedi dopò la terza Domnen.di Quaref e nel primo gioriio del 
Wanno;e dis Marco Euangel lottaua del Corpo di Chrijto,dell’E+ 
pifania,de'ss.Abdone Sentienje dal Lunedì fanto infino al Marceail 
‘di pafquasvi e la plenaria,e remiffi.de’ peccati,e vi fono molte reli- 
quie,le quali.fi mectono fopra l’Altar grande nelli giorni feitiui di 
iderra:chiefa, & è Collegiata . In decta chiefa l'Oi tana del Corpus | 
Domini, Compagnia de Conteftabili dà la Dore alle Zicelle. 
1 S.Maria in Via lata quefta chifaé tir.di Gard.e nelli giorni dellat | 
Purificatione,e Natiuiita‘di M.Verg.vi é la plenarscemiff.di peccari I 
Vi è l'Oratorio di s.Paoio Apoit. e dis. Luca,nel quale feriffe gli 
Atri degli Apott.e difpinfe quell’Imagine di Maria Ver.ch’e in dez 
tachiefa,in quello ftato;nel.quall’effo hebbe prinia di lei noricia,e 
e peròla dipinfe céPAnello'in dito;la quale ancor fi vedein dere» 
Oraroriosnella cui.figura la B.V.Maria opera molti miracoli chia». 
mauafi prima l'Oratorio di S.Polose di s.Luca;& è Collegiata. ’ | 
$.Marcello.quetta chiefa fu edificata d'vna Gentild.Romana Ve 
BOua detta Lucina in honore di s.Marcello, il quale fu pofto quiui 
ch'era vna italla,per comandamento di Maffencio » & iui morì dell 
grantetore,che v'eras& & Tir. di Cardinale; vi è ftatione il Mer- 
cordì dopò la quinta-Domenica di Quarefmase nel-giorno di elfo 
Santo,vi e Indulgenza plénaria. Vi fono i corpi de’ ss. Marcellò , 
Degna;Emerita, Foca,Gio.Blafio,Diogene,Longino,Felicita con 
ferre Fiyliuoli,i eorpi'de’ ss.Cofmo;e Damiano,vaa mafcella di s4 
Lorenze,vn biaccio di s.Matreo Apoitolo,& Euangeliita, e molte 
altre reliquie.Vi e lafumofa Compagnia pel Santi Crocififo, & 
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ba cAppreffo vi è vn'al 
) EA tro monafterio nomi- 
4z:nato.le mal maritate, 
3, Il nobilif.Tempio 
di Giesù. Fù edificato 
3° conmeclsa fpefa dal- 
» PEmin, Card. Alelfano 
i dro Farnefe,all: Padri 
diquella Compaz&è 
officiata da detciPadri 
con fommo decoro. ; 
1 S.Stefano del Cacco, 
2° Ta allArco di camiglano 
I eda chiefa de monaci Sil» 
traitentti Mii ueftrini. Doue fù eret= 
LI TTT ta la Con:pagnia del 
IA - = S.Angelo Guttode . 
S.Ma 1a fopra Minerta. Dou'è quefta chiefa fu già il Tempio di 
Minerua calcidia, vi fono $ Famofe compagnie; del ss Sacraméro, 
del Rofariosche marita Zitelle dae volte l'anno,vna nodi Ocrauaa 
dell'Afuntione à 22, d'Agofel’altrala prima Domenica d'Ottob. 
Eefa principale d’ella copazniasdel Nome.di Dio,e Asti 
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aquale ogn':fno nel giorno cell Niciara marita40o.Zitcl.e li 9- 
}i maggio A pparicione di s.Michel Arcangelo dala dote alle Zi- 
celle Senefe.come anco fa nel giorno della Nariuita di Maria Vere 
sine li Sd 1 Serrembre;se del ss. Saluarore marica Zitelle nel giorno 
fella Trasfisuratione a 6.d'Agoîto. Il giorno di san Domenicg 
vi è la plenaria remiffione de’ peccati-chi celebrara nell’Altar gr 
de di cetra chiefa liberarà vn'anima dalle pene del purgatorio. Vi 
fono veftimenti,e capelli di Maria Vergine,il corpo di s. Caterina 
dì Siena,e molte altre reliquie; & è couu.de'Fr.dis.Domenico, 
è titolo di carcin viè vna capella, nellu quale é vn Chrifto di pie= 
trafatto ca Michel'Angelo Buonarota, vi fonoli cinque Altariy 
Clemente 8 vi hà fatto vna bellifcapetla;il cardin. Aldobrandino 
hà fatto vn fepolero nobile al cardin Alelfandyino,già deftinaro da 
Clemente S.Vi fi tien capella Fapale il giorno della Nuntiata, do» 
uc il Pontefice vivàcon canalcata, sì di cardin. come di Vefcoui, 
P.elati,Titolati,e Gencilhomini Romani,tacendofi maritaggio di 
400 Zitelle, dandogli il Papa di fua mano fa borfa . Vi è vu nobile 
Studio. 
_ $. Maria Rotonda Quefta chiefa fu anticamente il Tempio di 
tucri li Dei,Bonifatio Quarto l’otténe da Foca Imperatore,& alli 
13. di Mapzio la confacio a Maria Vergine, &à cucci i Sunci, vi é 
ttatione 11 Venerdi dopo Pafqua,e nel a: dell'Inuentione della cro 
ce,dell’Affuntione, Natiuità , e Concettione di Maria Vergine. ® 
tucci i Santi,e per tutta l Octaua, vi è la plenaria remillione de pece 
cati,vi fono i corpi de’ ss Rafio,& Anaftafiose di molri altri santi» 
& è collezgiarase vi è Ta compagnia di s.Giofeppe di Terra fanta. 
S.Maria Maddalena. inque:ta chiefa nel giorno della fua feita vi 
è la plen.:emiff'ide' peccati Vi flino 1 padri Minifiri degl'Intermi, 
S.Maria in campo Marzo.in quefta chiefafon Monache;che già 
molti anni vennero di Grecia,quiui è va’ imag.del Saluatore mol 
to diuora,che fi chiama la Pieta,vi è il capo di s.Quirino M.&va 
braccio di s Grezor1o Nazianzeno . Vicino à quefta chiefa vi e vn' 
altro menaft di Monache dell Ordine dis. Francefco,chiamato | 
Montecitorio è | 
. seMaria in Aquiro, è altrimente s Elifabetta in piazza caprani= | 
caqueita chiefa e tirdi Cardinale,vifon molte Reliquiese perdo» 
nanza concelfe da molti s6nii Pontefici, mallimamente Paclo 1 VW. 
È ilata ritatra con vn belfitiimo collegio degl Ortanelli dal Coe 
@inaf Autonio Maria saluiazi è I 
S. Giuliano è piazza di piesra , boggi chiefa deigli irerenog ; 
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tiel giorno della fefta di effo fanto à 7.di Gennaro ‘matita Zitelle 
s.Euftachio.Quefta chiefa fu cOfacrata da Califto 3.& è tito].di 
Card. vi è del sague, Veftimenti, Corona di fpin e, e Legno cellag 
Croce di N.S.G. Chrifto;e della: Croce di $.Andrea,de carboni cue 
fu arroftito s.Lorézo,dele reliquie dis Fuftachio , di Teopifta fua 
‘moglie, e Topifto,& Agapito foi figli.&altri sàri.& e Collegiata 
S.Luigi nel Rione di s.Euftachio quetta chiefa fu edificata dalla 
Natione Fracefe,c6 bellift.fabrica, vì s6 molti privilegi, & Indul. 
plen.ognigiorno nela Capella del Saluatore à lei c6tigua , ch’é di | 
gradiff'desotione.Quefta chiefa del Saluarore , tu cofac.da s.Greg, | 
è vi pofe fotto L'Altare molte reliquie,cioè del legno dela Croce, 
Velo della Madéna, reliquie de ss.Pietrose Paolo, Gio. Bartittay, 
Grezorio,& altri. Vi è vna coléna doue fur6 martirizzati molti 
siti.Im decca chiefa di s.Luigi vi fono reliquie di s. Apollonia cé 
molti altri sati:& è bé offic iarasLa COpagnia di s.Nicolò dela Na- 
tiane di Lorena in detta chiefa il giorno d’effo sato da Ja dote al 
le Zitelle.Vi è [a capella di s.Matteo c6 pitture di Michel’Angel. 
da Carau.e fa capella noua di s.Cecilia dipinta da Diiico Bolog. 
S.Maurosaltriméte ss.Barrolomeo,& Aleffandro.In quetta chie 
fa fon molte reliquiese priuilegi, concefii in honor di detti Santi - 
perla Compagnia, e Na:ione Bergamafca alli 25.d° Agoîto E del 
Capitolo di s.Pietro.lui apprefio é il grà Collegio della compa- 
gnia di GIFSV, fabricato dalla fel. mem. di Papa Giegorio XIII 
ad vtilità publica di chi defidera imparar lettere ; e buoni ceftu- 
mi,infegmadofi ad ogni vno gratis, que e anco vna chiefiola» 
belli detta la Niitiata, in detto Eollegio;in quelto fito hora las. 
bona memoria dell'Eminentifl Cardinal Ludouifio fa fabricarey 
vn fontufil.Tempio ad honore di s.Ignatio Fondatore di detra 
Compagnia di GIES V. 
$.Agoftino:Quefta chiefa fu da'fontamenti rinouata dall'Emi- 
nencif.Card.GuglelImoRotomagenfe;e ne’giorni di s.Agzoftinoss. 
Monica;e di s.Nicolò da Teléc.vi è la plenaria remiifione de pec- 
catiwie il corpo dis.Monaca;& vna dell'Imagini di Maria Verg. 
di quelle,che dipinfe s Luca,qual al tempo d’Innocenzo Ortauo, 
fece molti miracoli. E conuento de’ Frati di s. Agoltino, &e tit. 
di carg.Vifontre compagnio, vna del fantiff. Sacraméto: l’altra 
i s.Monaca;e l’altra ai s. Apollonia, Ja quale nel.giorno di detta 
È a 7.di Febraro da la dote alle Licelle. > ; ; 
La chiefa ni s.Trifone,il corpo di queîto fanto fu traslatav'infie 


* me con cutte l'altre reliquie,ch'erano-in detra chiefa alla chief» 
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dis Agoftinosquefta chiefa di S. Trifone ferue per Oratorio della 
compagnia del fansiff. Sacramenio in s.Agoftino. 


fta chiefa è gouernata da padri 
Bernabiti,e da lor fabricata di 
nouo incétro la qual chiefa tà 
la col6na Antonina,c6form'al 
resére difegno » fopra la quale 
a F M.di Sifto V.fece porre la 
ftatua di s.Paolo di brézo do- 
rata. Leggi nella guida Roma- 
nala fua Niftoria più auanti. 
Sant Antonio di Portughefis 
= doue fi di ela fcrofa. queftaa 
chiefa tutédata d’ Antonio Mar 
“SI timez Portugh.a $ Antenio;e s. 
Vincézo;se la dotò di moltIn- 
dulg.e privileg.per la Natione 
‘ Portugh.quali in quefio luogo 
hano iltor’aofpedale , doue.dà 
albergo, e vitro à quelli della 
Natione,che végon'à Roma,al 
> preséte vifie fatcavna belli. 
i facciata, degna d’effer veduta. 
quì è fepellito il Dot:Nauarro. 
a S Apollinare vicin,a piazza 
i Nauona.Quefta chiefa fu già il 
Teépio a Apolline, & Adriano 
la nedicò às. Apolinare, & è 
4 tir.di Car.vie fracione il Gio- 
uedì dopò la 4. Domenica di 
Quarefima vi fon i coipi de ss, 
Euftachio, Mardario, Eugenio . 
Orefte; & Affentio;vi ti il collegio Ge manico, & e da loro oili- 
ciata; la quale Gregorio XIII. la diede al derto Collegio, rei 
l’entrate del Capitolo de Canonici, che vi erano è.la rinouò + 
uefto collegio è gonernato da’ padri Giefuiti, j 
+ ‘*8.Giacomo delli Spagnuoli queita chiefa fu edificata da AISSO 
‘“Parainafpagnuole'Vefe. Corcubefe se vi é la plenaria remiil.de 
peccati da 25.di Luglio. Viè vu Hofpedale perla Narione nera 
o 4 à 


messe see S.Paolo in piazza col6 na;que- 
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fa quafe da'la dote alte Zitelle di 15.4’ Apofto,Qui è ftata fatta pos 
cliannifono vnabelliffima capella dall’Errera, i 0. 
9 S.Andrea della Valle,Chiefa nuovamente fatta;alla quale tutta 
i wiafivà dando fine a fpefe della b.m del Card.Motiv Alto. Vi fono 
alcune bellifte ricchiff.capelle. Quefta chicfa è fatta è honore di 
s Andrea,e di s.Sebaftianosqui vicino vi eravna chiefola, che fu 
fpiantatasdedicarala s.Sebaftiano.vi ftanno Preti Teatini. 

S.Maria dell’Anima.in quefto luogo vi è vn' Hofpedalexdoue fi 
cà allogiamento per tre nottì alla Nation Tedefca. Vi fi vede il | 
bellif.fepolcro cel Car.d’Auftria. con fa fua ftatua, e:d'Adfano 3; 

- $ Maria della Pace.Quefta chiefa fuedificara da Sifto IVre ne' | 
giorni della Purificatione, Anniciar.Vifit.Nene, Afunt. Naciuirà 5 
Prefentarione,Concet.di M.V.e tutti li Sabbati di Quarcfima vié 
la plenaria remiff. de peccatise da mezza Quarefima ( il qual di ff 
feuopre la Madonna.infino per tutta l'Ottana di Pafg.)vi feno.anni 
1c00.e tante quarant.d’Indnls.vi fon molte reliquie, le quali perla 
folénità di detta chiefa fi mettono fopra l’Altai niagiore, & e.mo- 
nafterio de’ Canonici Regol.è titolo di Card.Vi fon'à man ditta 
nell’encrar della porta grande fopra vna capella certe figure dipine 
te a frefco da Rafael d’Vrbino. Di nouo è dtata ingrandita la Trix 
buna con gian fpefa, e nobiliffime figure fatte fare dal Signor Ri- 
naldi.e poltoui la Madonna dipinta da s.Luca. 

S.Temallo in paione Quefta chiefa fu cofacrata da Innocenzo 
11.2 2.3.Decembre 1139. épofe nell‘Altar gréde vn braccio;e delle 
reliquie de ss Damafo,Calitto, Cornalio,Vrbano;Stefano,Silnett. 
Greyorio Papa,de Veftiméti di M.Verg.de pani d‘orzo;de fafli cò 
che tu lapidato s. Stef.del saguie di s.Luca;Nicolà,Valeriano,Seba- 
ftiano, Tranquillo, Foco,de i Quattro Coronarti,gi s. Gio. e Pao- 
fo, Chrifanto,e Daria, Cofmo , e Damiano, Ninfa , Sofia.Balaam. 
Marta, e Pecronilla;le quali reliquie fono ftare occultamente fino 
all'anno 1540.Viè la Compagnia de ferittori , e titolo di Card, 

s. Maria;e s Gregor.in Vallicella,detta Pozzo biaco; ò la chiefa 
novazgià fede d’vn fol Parochiano,& hora vi Rino sscerdoti delli 
Congreg.dell’Oracorio,fu fatta di nuouo l’anno 1625. Vi fi fanro 
fsrmoni ogni giorno, & orationi métali la fera s e difciplina nell 
Qiatorio iui contiguo,vi giace in chiefa intiero il corpo di san 
Filippo Neri Fiorentino loro. Fondatore. 

S, Saluatore in Lauro nel Rione di pore Quefta chiefa fuedifica 
ta dal Card.LarinoOrfinosadornata. di Befliflfabricas&e priuileg: 
giata,e Monafterio dell\Ordine di San Gicozgio in Algae ritcl: 

Ci 


i I 


. Don Ro M di è gi 
diGatdîtale jeftata rinovata dopò che frabbrnggid!.- io»! 
3. Gio, de Fiorentini ih frada Giulia . Quelta é vna belliffima Chie. 
fa edificaca daila Natiore Fiorentina è 24. Giugno vi è Indule, plén. 
nel qual giorno di pietà da Fiorentini in derra Chiefa di la dor:c'alle 
Zitelle, vi é fatra di nnono via bella Tribuna da detta Natione; e anco 
'Ofpedale; vi fono i corpi de Ss. Proto, e Giacinto: 4 a: 
3» Biagio della Panetta Quefta Chiefa fù confacrat2 al repo d'Alefi 
Ti.viè dellegno della Croce, della vefte di M. Verg. e delle reliquie 
de Ss. Andrea, Biagio, Grifanto, Daria, e Soffia, e fta in ftrada Giulia, 
doue Giulio:IT. volea .far il Palazzo della ragione di Roma, e dei Cis 
pitolo di s.Pietrd,Vifta vicino la Compag. del Suffrag.per l’Anime del 
Purgatorio: 0 5% ga < 
S. Lucia della Chiauica nel Rione di ponte; in queta Chicfa vi e 
(ogni dì Indulgen.pleri. concefla da molti Sommi Pontef. &ce della Ve. 
anerabil Compagnia del Confalone,la quale appreffo quefta Chiefaca 
hà il fo Oratorio bellifimo, tutto dipinto 3 € sm officiato . » i 
Santa Maria dell’Oratione, fn quefta Chicla viè vna Compagrià 


detta della Morte, che fa molte buone opere, hanno Indulgenza a | 


"20no ge Ra Dn —- - 
* S. Giouanni in Aino apprelfo Corte Sauellà . Mea ì 
2 S. Girolamo appreffo il Palazzo Farnefe ; in quefta Chiefa osuà 
piofno vi è Indulg, plen.e temiflione de peccati . quiui fi fanno niolté 
elemofine a pouere perfone vergogofe di Roma àl'a Compagnia del 
la Carità » che in detta Chiefa fl congregano , la Chiefa è loto, e l’offi- 
tiano , i Padri di s. Gîrelamo , î quali attendono alle confefioni ,& 
altri offitij e detta Compagnia il giorno dis. Girolamo li so. di Sera 
rembre di Ja dorce alle Zitelle. i 
‘ Cafa Santa » e Monaftero di honache, te quali con fantà yira am- 
macfîtano figliuole, alle quali imparanole virtù, li 18. dî Decembie 
vi e perdonanza» Pr N 
1 S.Lorenzo in Damafo Quelta chiefa fa edificata, edotati da fano 
Damafo papa; e gli donò vna patetta d'argento di lib.so. vn vafo db 
lib.30.cinque-calici. 5. corone, & effendo meza guafta il Card. Ria- 
tiola riedificò da fondamenti ; e v'initituî via cappella di Caritori 
e titolo di Cardinal. vi è ftatione il martedi dopò la quarta Dorme. 
nica di Quarefima”, vié de corpi de ss. Buono , Mauto , Fariltina, , 
Giouino , Eurino , e fuoi fratelli sla tefta di s. Barbara, del graflo di 
Lorenzo, vi piede di s. Damafo , e inolte altre Reliquie ; vi forio ar 
co tre Compagnie, vna delss. Sacramento,la quale fi molvelemofine, 
,8rèlaprima,; che fi facelie in Iral'a, Paltté della Concerto: 
Noftra Donna,la quale vifitando PIinagine fua Sauritola peri i 


lenarta ogni feconda Domenica del mefeg'emolti altri giorni del» 


4 te 


+ 


Pradi 
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Indulgenza Plenaria perpetua, & ogn’anno nel giorrio della Canceti 


Si 
Sa ‘ 


.tione dala Dete alle Zitelle all’Alrare dis.Baflisno, è Colegiata. 


L'Altar maggiore è dipinto da Federico Zuccaro, e la facciata a man 
dritta è dipinta à frelcodal Caualier Giofeppe d’Arpino , e quel’in, 
contro € Li man di Gio de Vecchi, è Titolare di detta Chiefa l’Emi. 
nentiflimo Sig.Card.Barberino, vi è il Capitolo de Canonici, . », 

S.Barbara. Quifta Chief. e frà Piazza Giudea , e Campo di Fiore | 
e vi fono de capelli di s.Maria Madalena, < de Vetimentidi Maria, 
Vergine, del velo e capo di $.Barbara, delie reliquie di s.Bartolomeo,! 
Filippo, e Giacomo Apofioli, de ss.Margarita » Felice, Chriftofarò, 


Sebaftiano, Aleffio, Mario, Marta, Lereno, Petronilla, & altri. Detta | 


Chiefa è hora de Librari, doue v'hanno eretto vna Compagnia fotto | 
îl titolò di s'Tomaffo d'Aquino . los È 

S.Martinello appreffo la Regola. Quefta Chiefa fù edificata da 
Gualterio Monaco dis.Saluatore altempo d' Honorioi Terzo qui e la 
Tonica, e Veftimento, che 2-B.Vergine Maria fece al fuo Figluulo 
Giesù Chrifto, la quale crebbe con Ini. ' 


SCARIO: AL; 


Va 


_S. Benedetto appreffo la Repela, hoggi detta la Trinità Im queta 
Chi: fa è ogni giorno gran perdono,vi è Ja Compagnia della fintifima 
Ti'nità 


DI ROMA, 4 
Trinftà, nella quale fi ricettano con carità ipoueri pellegrini che 
vengono è Roma, e quell’infermi poveri, che efcono de gli Oipedali 
che non fono beniguariti , quit fi rinforzano ; quefta Chiefa è flara dî 
nuono fin da fondamenti fatta fabricare con belliffima architettura 
da detta Compagnia " È 

S. Carlo Boromto in Piazza de Catinari. Quefta Chiefa è fata nuo. 

mamente nel 1612. con irmofine dè particolari fabricata da hierici 
Regolari di s. Paolo, cucro Padri Bernabiti; arricchita di bel dif-gnoy 
e di pitture del Domenichino. Vi fi e aggiunta la Facciatà con l’anùto 
d’vn legato della bon, mem. del Card. Leni, & i priuilegij di s. Biagio 
dell'Anello à quefia Chiefa furono trasferiti. E Parocchia, ha pretiofe 
relliquie, e l’Altar maggiore fi fabrica per vna lafcita,che vi hà fatro il 
Sig. D, Filippo Cone ftabil Colonna. Vi è vna Compagnia de'Signori, 
ch’attendano a vifitare le pou.re inferme degli Ofpitàli. Lifondarori | 
li quefti Padri fono ftati Antonio Maria Zaccaria,Gio: Antonio Mori- 
rio , e Bartolomeo Ferrari , & in Bologna da Clemente VII nels533. 
Ù illoro Inftituto confirmato. 
1'S. Benedetto , qui vicino , è Chiefa rinunuata , & è Parocchia. 
| S. Maria di Monticelli nel Rione della R:gola; viè il corpo di fan 
Maffimiliano martire, e re'iquie di s. Ninfa . 

Ss. Vincenzo , & Anaftafio. Quefta Chicfa fta dietro 12 Regola fo 
ra il Teuere, & è Compagnia de’Cuochi . 
| Ss. Giouanai , e Petronio, Compagnia de’ Bologneffi, 4 lato del 
dalazzo Farnefe . 

La Madonna della Quercia, Compagnia de Macellari-del mefe di 
settembre in detra Chiefa da la dote alle Zitelie. 

S. Tomafo è lato al Palazzo Farnefe, S. Tomafo Cantuarienfe. Qui 
il Collegio Inglele , e gouernato da’Padri Gieiuiti. l 

S. Caterina aprello Corre Sauclla. Quefta Chiefa è Parochia s& È 
el Capitolo di S. Pietro, | ° 
(S. Brigida nella Piazza Farnefe , cafa propria di detta Santa. 

S Catarina di Siena in ftrada Giulia , è della Natione Senefe. 

.$. Maria di Monferrato in Corte Sauella sin queta Chiefa ci fona 
fai réliquie, & Indulgenze, è rifatta di nuouo ; e benifimio officiata 
a Preti Spagnoli , & è della Corona d'Aragona + 

S. Eligio . Quefto è vn bell:fimo Tempietto ful fiume, appreffo Itra- 
a Giulia , & e della Compagnia degli Vrefici . I 

S. Stefano a la Chiauica di s. Lucia. Quella Chiefa è Parochia. — 

Ss. Celfo , e Giuliano in Banchi Quella Chiefa è Collegiata , e vi è- 
? piede deila Maddalena, emolvalere reliquie, & Indulgenze, vie 
la Compagnia del Santiffimo Sacramento, la quale ogni anno 63.3 
otc il Lunedi frà l'Ortaua del Corpus Domini è 


die 
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S. Biagio. Quefta Chiefa è Mata trasferita, & vnita è s.Carlo de Ca. | 
foar. o | 

S, Maria del pianto , prima fi chiamaza sen Saluatore , e perli mira. . 
coli, che ini vn tempo fa Vergine Gloriofa hè fatto, e fa di contiuuo , | 
e vi é ogni giorno indu!geuz2 , & è Compagnia. Di nuovo è ftata, 
tutta da’ fondamenti rinocata + . per 

S. Caterina de l'unari. Quì è il Monafterio dell: zitelte miferabili, le | 
quali fi nutrifcono con fanta vita,e buoni coflumi fino al tempo che fi 
maritano,ouero fi fanno Monache . Il di di s. Andrea vi è il Giubileo | 
plenario concefio da Giulio IIL è vifono mole altre Indulg:nie, &| 
vitimainente il Card Cefi vi hà fabricaco vn Tempio vago,e del'o. 

S.Maria in Campitello, Chi fa Parochiale,ch'era gia nel canto di. 
contro a'Serlupi per andare in Pefcaria; hoggi è ftata anplicata. da 
Paolo V.alla Congregatione de’Padri della Madre di Dio di Lucca , 
li quali l'hanno trasferita sù la Piazza dirimpetto a'Capizocchi , e vi | 
tengeno la loro sede,effercitavdo in efla con mo ro frutto i loro pro. | 
vii} minifteri}.Sono in qu:fta chiefa molt'infiene reliquie, collocateni 
da Honorio Terzo, cioè del Legno della Croce, vno de chiodi , co' 
quali fu crocififfo il N.S. Giesù Chrifto,portato da s. Gregorio Na., 
‘zianzeno col fuo Altare portatile di Gerufa emme , del ] atte, de .Ca- 
pelli,e delli Veltimentì dellaB.V del fangue di s.St fano Protomarti. 
re, le tefte delle ss.Candida Vergine,e mart, & Ottauilla Ved: va , là 
Coro na di pater nofter della B.Verg vna cefta dis Auerea,la tefta di 
s.Barbara Verg.e mart.!a metà del corpo bi s.Ciriaca Vedoa,i corpi 
de’ss. Ireno, & Abondio martiri’, é moltiflime altre reliquie, le quali 
quete vi fi cen fenano con moltariuerenza ,e diligenza. 

s.Angelo in Pefcaria,già Tempio di Giunone nella Via Trionfale; 
hora è Chiefa C« Ileg.il Card Pereti l'hà di nuovo riftaurata,e foffitta. 
ra,& è Tir.di Card.e vi fono icorpi de ss.Martiri Sinforofa,e Zotico 
fo marito, e de’ fuoi fieliuoli, da Stefano Papa travferiti. le quali reli. 

uie fi moftrano due volte l’anno, con l'Indl 


‘genza plenaria . cioè la 
efta di s.Sinforofa li 18 di Luglo ,& il giorno di s. Angeloli 29.d 
fsettembre, vi è la Compagnia de pifceuencoli. I 

S Nicolò in Carcere. done è quefta Chiefa furono le prigione anti 
che,& effendoConfoliC.Quinto,eM Attilio, vi fù fatto il Tempio dd 
ja pietà. perche eflîdo ftato condavato vno ini prigie ne,vna fua figli 
ogri di fotto colere d’andarlo è vifilare,gli cava il latte,&raccorgon 
dofi di ciò liGuardiani,la r ferirro al Serato;e per tal'atto di piecàfi 
perdonato al padic &imbedue diè loro il vitto per tutto iltempod 
lor vira.Quefta Chiefa è "titolo di Caréi v1 € fatic ne il Satbato dop 
ta quarta Domemca vi Quarefima,e nel di di s.Nicolò vi è Ja plenati 
romiffione de'peccan.Vifonoi corpi, cieè parte de ss. Marco , Ma; 


i 
even. 
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cellizno Faliftino,Beatricevna cofta di s.Matreo Apoftelo ,vna mano 
dis Nicolò,& vnbracci: d s.Al Mo,e molt: altre reliquie, & è hab- 
bellira dalla bon.mem. de Card. Pietro Aldobrandino 

s.Maria Arace'i, Queita Chicfa è nel Monte Capitolino , c ornato 
di belle Colonne,e var:y marmi,e fù edificata fopra I: riune del Tem- 
io diGioneFeretrio.e del Pa 2. 20 d'Augullino,n | di di. Antonio da 
Pado,1.dis.Bernardino nellAffuntione,Natiuttà,e Conce.tione del. 
la B.Vidis Lodowico Vefcoro,e nel di della Circocifione del Sig, vie 
la plen remifl de’ peccati, e vi fono moltaleri prini egij, & ndule, vi 
è i capo dis.Artemio: dinanzi ai choro,vi è vna pietra rotonda la 
cancellata di ferro,neila quale rimafe Je veftigie de’ piedi d'vn Angelo 
quanto appari: sti la Mole d'Adriano a' tempo di Gr gorio Papa,ge 
vi ‘magfine’ di Maria Vera. dipinta da s.Luca , in quella maniera , che 
deiftette a fa Croce:& alla falita di derta Chhiefa,vi è vna feala di mar. 
mo di 128 fcalini, quali furno fatti da gli ornamenti del Tempio di 
Quirimo,che era nel Monte Cauallo : e di nuouoGiorolamo Cancelli 
Romano Vefcouo di Cauiglone,vi ha futto vna bellifiima Colounara 
nella Capelfa.done fi dige che Ozrauiano Auguito vidde la fantilima 
Madré diDio col Figlio ih braccio:detra Chiefa e addornata d'vn bel 
foffitto;e fsintuofe capel e, vi fono moltiQuadri fatti di chiaro ofcuro» 
dal Caualiet Giofeppe d’Arpino , fi da la Dore ale Zitelle nelfgiorno 
idi s.Carlo fi 4 di N -uembre,& € Titolo di Cardinale, 


|» DelCampidogliokman finira vertoi Monti. 


An Pietro :n carcere. Quetta chicfa è a piè di campidoglio, e la 
cenfacrò s.Silusitra,& iui Itettero prigione s. Pietro, c s. Paolo , 


queli vo:édo battezzare Proceffo,e Martiniano guardiani di detta pri.” 


gione, vi nacque'miracorefamente vna fontana,E ogni giorno vi fono 
anni t200. d'Indulg. e remiff. de la rezza parte d.’peccati, e ne'giorni 
feftiui fono duplicate,vi fono parte de'corpi de ss.Procelfo e Murtia.. 
niano,di fopra vi è la Chiefa di s.Giofeppe, è la Comp.de’Falegnami, 

S.Andriano nel Foro Roman»,fi anticamenre l'Er ario, Honorio P, 
laconfierò nel 630 à s. Adrian» ,& è Tit.di Card. vi fono i corpi de 
ss Mario , € Marta , delle reliquie di s.Adriano , e molt'altri , vi fanno 
Frati del Rifcatco, & é (tara nuouam nt: riftaurata . 

S Lorenzo in Mitanda nel Foro Boario , ò Romanto, nel Portico 
d’Antonio , e Fauitina. Qui è il Collegio \de'Spetiali , che l'ha tutra 
rinsuata, auaitti della quiai. fono bel'ifime colonne A 

$$ Cofmo » Damiano nel Frro Romano.Fù anticamente il Tempio 
di Romo!.,e Felice IV. io dedicò à ss.cofmo je Damiano, & efeno 
rouinata ilB.Gregorio la riltiurò è indi Card vi é ftatione i Giouz li 
dopò Ja terza Domenica di Quarefima , & ogni divi fono dani milt, 

sh dimini 
DA 
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I ‘ d’Indulgenza. Vifono i corpi de’ ss.Cofmo,e Damiano, e molt'altre 
|. reliquie.ele porre, che vi fono di ramefono antiche,e vi ftanno Frati 
dis.Francefco delTera Ordine. i 
S.Maria Nuoua «icino dilArco di Tito,fu rifatta da Gionanni VIII 
«.  &effendo rovinata. Nicolò I..la ritaurò,e Tit.di Card Vi fonoi corpi 
dl de ss.Nemefio, Ciimpio, Sempronio, Lucilla, & Eflumperia,e dinanzi 
— all'Altarerande in quella fepoltura cancellata di ferro , vi è il corpo 
| dis Francefca Romana, la quale è ata dalla fel.me.di Papa Paolo V. 
canonizata,Vi è vn Imagine che dipinfe s. Luca in vn Tabernacolo di 
Marmo , la qua'e era in Grecia nella Citta di Troad ,e fù portataà. 
Roma dal Sig,CaualierAngelo Prangipani,& eMfendo abbrugiata que. ) 
fta chiefa al tempo d'Honorio Terzo, la detta Imagine non h'bbe le. 
| fione alcuna, vi Itanno Monaci di Monte Oliueto,e l’lianno rinouata x 


Sa 


vi è vna memoria di marmo di mezo rilieuo in Gregorio XI. di me. 
moria della Sedia, chetrarportò d’Auignone à Roma. _ 


calli 
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_ Tutte le fopradette Chiefe fi veggono nella prefente figura, la qual 

i Pigura moltra il Foro Romano alle radici di Campidoglio, con molti 
ruibci, che da quelto luogo fi yedono, 

ui AVI A s.Cle. 
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d’Indulgenza,vi fono delle reliquie di S.Vitosconle quali fi faoglio,che 
guari fce la morficatura dé cani arrabbiati .fopra quella pietra di marmo 
cancellata di ferro.fono ftati ammazzati vn numero infinito di mertiri . 

S. Giuliano,-Queîta Chiefa e vicino a Trofei di Mario, vi fono le re- 


liquie de Ss. Giuliano, & alberto, con le quali fi fa vn’acqua » la quale fi, 


da per deuotione a gl’ammelati. Vi ftanno 1 Carmelitani. l 

S. Eufebio. Quelta chiefa è ancor lei vicino a detti Trofei & è Tit.di 
Card. vi è itatione il Venerdi dopo la 4.Dom.di Querefima;& ogni di 
vi fono molte Indulg.vi fono i corpi de ss.'Eufebio, Vincenzo, Orofio » 
Paolino conf del freno del cauallo di Coltantino , fatto d'un chiodo $ 
che conficcò in Croce il N. Saluatore Giesù Chriftà,della colonna alla 
quale fu battuto, del fuo monamento, delle reliquie di s. StefanoPapa, 


Bartolomeo. Matteo,Andrea; Elena , & mo t'altri, vi ftanno Frati Ce-. 


leftini, che l’hanno riftaurata; e fatto vn bellisimo choro!: 
I 


3 iaia 
art 


Quetto è il ver difegno 
tati .n Campidoglio 
Si Bibiana : Quefta Chiefa è di la da'" Trofei, nella via Labica- 
D , ni) 
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na, e fù edificata da simplicio Papa,& effendo tutta rowinata. Honorio 
Terzo la reftaurò.Et il giorno di tutti i fanti vi fono anni feimila d'in- 
dulgenza, & ogni di vi fono tremila. vi è il cimiterio di Anzftafio papa 

el quale fono l’offa di cinquemila martiri, &vié vn’herba che piantò 
$. Bibiana , qual fana ìl mal caduco . Quelta chiefa è ftatariMauratao 

da Papavrbano Ottauo : 4 

S. Martino ; Quella chiefa è nel monte Efquilino;e fù fabricata da, 
coftantino Imperatore. vi fece fopra lAltar maggiore vn Tabernaco- 
lodi lib:130. & è Titolo di cardinale e vi fono.i corpi de ss. siluettro, 

Martino, Fabiano; stefano, e sotero Pontefici, di A terio, Ciriaco «ey 

molti altri, e vi ftanno Frati Carmelitani, e viè {tatione il gionedì dop 

po la quarta Domenica di Quarefima. . 

- se Preffede:Quefta chiefa è vicino as.Ma 
ria maggiore. e fù confacrata da Pafquale I 
nell’ 817.& è Tit.di Card. & era il Tit:che 
teneuas, C.rlo Cardinale Borromeo, dal 
quale fu rinouato molte cofe s vi e fatione 
il Lunedì fanto.& ogni giorno vi fono gran 
diffime Indulgenze »; e fotto Altar mag: vi 
è il corpo di s. Praffede.E nella capella det 
to Horto del Paradifo ; & altrimente Ma-” 
rialibera nos à poenis inferni, nella quales 

non entrano mai donne . Vi fono i corpi di 
Sssvalentinos e Zenone,e la colonna fopra 

uale fù flagellato il N.Redentore ; la qual 
fu condotta in Roma dal dl . colonna, nominato Gio. e inmezo 
della detta cappella fotto quella pietrarotonda vì fono fepolti 2300 «,, 


VTURITUINT 


ne del purg: & nel mezo della chiefa dou’è quella pietra rotenda can- 
cellata di ferro, la quale fece cancellare Leone X . dopo veduto il fan-. 
guesvi è vn pozzo, dou'è del fangue d’infiniti martiri , che s.Pral'ede_s 
andaua cogliendo per Roma con vnafponza;e lo poneua in detto luo-# 
go, vino molt’altre Reliquie » le quali fi moftrano il dì di palquas » 
avanti, e dosa vefpero, vi ftanno monaci di Val Ombrofa. 
s: ntonio,Qinfta chiefa è vicino a s. Maria magse s.prefl:de, dous 

è |ietto(pedtie, chie gouerna molvi amalati,nel giorno di s. Antonio vi 
è Indulgenza plenaria,e vi fono molte reliquie , & è ftata di nuouo di-. 
pinta conla vita, e miracoli di effo santo Incontro a detta chiefa da vn 
Abbate di ea vi è Bata eretta vna colonna di marmo con va crocififfo 
fopra di ella in mem.delia benedittione fatta da Clem: VIIN:al Re Hen 
rico ÎV.c: Fiancia;fi da la dote alle Zitelle de mu'attieri 11 1 di maggio. 


o, Quirico, QuicR2 chiefa è vicino alla Torre de’centi, & è Titolo 
be i "VE dì 


maftiri, E chi celebrarà in quella capalla» liberarà vn'anima dalle pe-; > 


Regina ole 
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di cardinale vi è ftatione il Marte di dopo la quinta Domenica di Qua- 
refima,e vi fono melte reliquie . La Chiefa e rinonata totta da AIf+ 
{andro card.de Medici, che ru poi papa. Leone X{.&é collegiata , io 


(ta vna confraternita del Santifsimo Sacramento, 

S. Sufanna, Quefta chiefa è vicino alle Terme Dioc'etiane,e fu rino. 
nata da Lione Terzo, & e Tit, di card. vi e ftatione il fabb.doppola 3 
Dom.di Quarefima, vi fono i corpi de $s. Sufanna, Sabina £uo padre , e 
Felicita fuà forella;e del legno della Croce;e fepolero di Chrifio, della 
vette se capelli di M. V. e delle reliquie de $S.Lucia,Tomafo Lorenzo 
Simone,Marcel.o; Silueftro Bonilatio, Clemente, Antorio Abb, Leone 
Biagio,vaturnino Ag:pito;Lino.L uc:aro Crifanto.Daria.Proto Giacin 
to Vitale .Stefano Papa,Gregorio Nazianz. Caterina, e molt'altci flan= 
noui monathe di S. Bernardo, e fù rittaurata dal Card.Ruticuccio , € 
, Tillufrifs, Gafa Peretta vi hà futto va caneila bellitima. & ozn’anno fi 

maritano in èffa pouere Zitelle nel giorno di s.Lorsnzo alli 10:d’Agolt 

s. Vitele, Quetta Chiefa è forto monte Cauallo,& effendo ruinazafà: 
riltaurata da Sifto Quarto & Tit. di card, vi è ftatione il venardi dopo la 
2.Dom.di Quar: fima;Fu detta chiefa anticamente il Tit s.Geruafio , & 
Protafio dedicateli da Innocentio I in queita chiefa hora vi ftanno li 
padri giefuiti, quale hbitatione ferue per il Nouitiato, e detta chiefaa 
e tutia riltaurata, &: o rnata di bellifsime pitturcada efsi Padri fatie. 

ss Coftanza; QueSa chiefa é fuora di Porta Pia, & è di forma roton- 
da, e fu anticaméte il Tempi odi Bacco, & Aleffandr» Qnarto la rifece 
nel1256 »às. Coltanza Vergine figliuola del magno Coftantino la» 
quale é fepol ta in detta chiefa in vn bellifsimo fepolero di porfido , & 
anco vicino detto luogo vi e la chiefa di S. Agnefe, edificata da detta 
s. coltanza in honore dis . Agnefe.perche lei la liberò dalla lepre,& ha 
le porte di rame,& è ornata di varie pitture, & iui è vn’anello manda- 
to daS. Agnefe . Latengono i Fratidis, Pietro in yincola , quiui fi 
tengono gli agnelli della lana, de’quali fi fanne li Palii ; per gli Arciue» 
fcovi, Leone Vndecimo la reltaurò. 

$-Maria de gl’Angeli alli s. d'Agoito 1g61.Pio Quarto dedicò inho 
nore della Madonna de gl’Anzeli la itupenda fabrica delle Terme di 
Di'ocietiano Imperatore pofta nel monte Quirinale , hoggi desto mon, 
te Canallose con vniversal confenfo delpopolo Romano ; la diede ail 
Frati Certofinii quali prima habitasano a s,Croce in Gierufalenimes 
& alla detta chiefa concefle i medefimi privileggi ; ftattone , 6: indul- 
genze, che gode S. Croce fudetta,dando di più indulgenza plenaria a 
tutte quelle perPue,che ne giorni della Natiwità,Refurrett?one di N.5, 
della Pentecofte dell a Natinita.Furificatione, & Affuntione di M. V. 
e nella Dedicatione di detta chiefa la vifitaranno, 
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«È be Campidoglio à man dritta verfo i! Traftevere, 


Lf s 


‘c © Maria Liberatrice , Det: chiefa è ancor let nel Foro Romano 
ò dopò hauer legato la bocca (come fidice ) 


pf P° S. Silueftro la confact 


ve lvn Dragone, che iui era in vna protondiflima grotta , il quale col filo 

c ato corrompeua l’aria di Roma, e figillatala bocca con l'impreffio+ 
» e della fantitlima Croce, mai più fece nocumento alcuno, e vi concef= 
1] ogni giorno anno 11000: d’indulgenza 


(lift 


Too 


i 
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Massas, 


i 
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È S-anaftafia, Quefta chiefa è Tit, di Card. e fu tit- ( come dicono) di 
‘girolamo . Vi eltatione il martedi dopo ia prin. Dom . di Quarefi - 
na nel di della Natiuita deld.gnore sl aurora » & il martedi tra | etta - 
ia della Pentecolte» Vi e il calice di s, Girolamo. e molte altre reliquie, 
Mata di;nuouo riltaurata » e fatta vna bellifsima facciata dall’Eminen- 
7. Gard. di Roias Arciuefiouo di Toiedo ,'Pallato detta chiefa verfo 
ezo giorno vedrete a man finiffra dell’norto detto cerci di Palazzo 
Maggiore, il quale e con'orme al prefente difegno 
n 5. daria della Confol«tione. In quetta Chiefa viè vn’Imagine della 
i Vergine, quale fà molte gratiz,e nella 2. Domenica di Giugno dal Le 
ì dr! è 


A 


Il 


UNI) ''l tai 
t 


Le ani 
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alfecondo Vefpro, vi è la plenaria remifsione de peccati concella das 
Silto V. e nella cappella dis, mariadi Gratia è vn Immazine di quefte_ 
che dipinfes, Luca", & vi è vn’hofpitale, nel quale fi fanno molte cle- 
mofine,» è di continuo fi riceuono tutti gl’infermi”, che ci vanno. & 
gouernata da vna Congregatione di Gentilhuomini Romani , & è ri- 
ftaurata di nunuo. Si maritano le Zitelle nella tefta della Nat iuita dele 
la m.donna 

$. Giouanni Deco!lato, Quefta è bellifsima Chiefa edificata dalla 
Natione Fiorentina, doue è la Compagnia della misericordia . Queltia 
Compagnia fepellisce i morti'per giuttitia »e nel giorno di s, Giouanni 
Desollato vi è Indulgenza plenaria. & in quel giorno fi libera vno de_» 
prigioni; che fi trovano per la vita, & hanno in quefto luogo vn bellisfi= 
mo Oratorio per la Natione 

s. Alo: Qui e la Compagnia de Ferrari 


4 
$: Huomobono, Chiefa de sartor i, la compagnia de’quali ogn’anno 


à 14: di Nouembre, felta di effo santo mavita Zitelle È 
S. Mariain portico . Quetta Chiefa è Tit. di Card ;e fu gia la cafa di 
Galla figliuola di Simmaco patritio Ro ».ano,donna di fanta vîta alla» 
quale nel pontificato di Giouanni I. d:finando alcuni poveri , fù por-= 
tato da gl’Angeli fopra la fua credenza vn Zsfliro di mirabile fplendo= 
re, nel qual'era impreffa l'Imagine della B, V.M conìilSaluatore'ina 
braccio . Gregorio fettino moffo da querio mircolo. ci confacrò 
quelta chiefa , e N fopra l’Aitir grande vn Tabernacolo,di ferro 
detta Imagine, la quilé fi vede ancora hoggidi. F que! Tempio roton = 
do , che al prefente è dis.Maria; tuanci.a.nente Tempio della Pudicin 
tia, era quelta Chiefa Coliegi..ta, Clemente Ottavo fopprefe i Canoni-= 
cati s e ladiede alli Padri della Congregatione della Madre di Dio di 
Lucca, cosi nominati s perche in quella Citta hebbero principio lane 
no 1575. per mezo di vn feruo diD o, chiamato Gio , Lunardi da De- 
cimo, di cut hoggi per o'dine di Papa Gregorio XV . fî fanno procefsi 
per la fua Ganonizatione » efflendo itato huomo molto efemplare , do- 
tato d’ogni virtù; la qual Congreg . fu po! contermata dal fudetto Pon» 
tefice Clemente Ottauo del 1592. e daPaoloV. ampliatadi mo'ti 
privilegii, e poi da Greg. XV. fueretta Religione del 1621 Fuquelta 
Chiefa ad inftanza de sudetti padri riftaurata del card . cefis e tengono 
in effa la loro fede principale con molta trequenza di po polo 
s. Gregorio, Quetta chiesa fu cafa paterna di s. Greg. papa il quales 
l’anno fecondo d el fuo pontii.confà 


crò à s. Andrea apoft , il di della 
commemoration de morti, e per tutto l’ottaua vi e la plenaria remifsic 


ne de peccati » chi celebrarà in quella capella . ch'e appreffo alla facri - 

fia in tre altari priullegiati, che vi fono liberara vn’anima dal purga- 

torio, Vi è vn braccio di s. Greg. vna gamba dis pantalecnese molt'a 
x D 3 « tre 
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tre Reliquie, Vi Aanno Monaci camaldolenli»e fata abellita dal car = 
dinal Saluiati, & ornata dal cardinal Rironio , e di nuoto i Aaurata dal 
cardinal Borghefe , conhaverui fatto dinuovo vn belliimo clauftro 
al e bellifsima facciata ,fcalinata , cofa in vero degna d'effer via 
È UCI. 

S. Gio. è Paolo. Quetta chiefa è nel monte celio , &è Tit.di card, 
wi è itatione il primo Venerdì di Q_arefima, ri fono i corpi de ss.Gio 
e Paolesdi Saturnino, Bretfia. Donato Seconda delle reliquie di s, Ste. 
faro Siiueftro. Nicolso, Chrifanto. Daria, Generofa, Saturnino, Seba- 
fiano. Massiliano | Aleflandro. Praffede Lucia, Beturio. Cirino, Felice 
Gianuaria, Letatio.Nattelio, Matteo. Sperato, Seconda, e Peregrino, . 
e della veftere Croce,e fepolere di Crilto ; è la pietra fopra la quale, 
furono de.capteti ss Gio.e Paolo, vi iianno i Padri gefuati, 

S. Marfa in Vominica, altrimenti della Navicella. Quefta chiefa è 
nel Monte C'elio:;& è Ti tolo di cardinale, vi e itatione |. feconda Do- 
menica diQwarefima, 

S.Stefano R otondo.Quefta chiefa e nel Monte celio, e fu gi ail Té- 
pio di Fauno , .e timplicio primo la dedicò a s, Stef no protomattire , 
circa il 467,6 «flendo rouinato Nicolò quinto la ritauro- 8&c Titolo 
di Cardinale , V.ié ftatione il Venerdi doppo la quinta Domenica di 
Quarefima, e nel di di s.Stefano. Vi fon i corpi diss- Primo; Feliciano 
dellerelîquic di Santa Domitilla, Agoftino se Ladiflao ; e molti altra 
tanti,& è del coi le sgio Vngarico 

S.Giorgio, in quetta chiefa vi é ftatione il fecondo giorno di quate- 
fima, &c Titolo di cardinale, vieilcapo di san Giergio » &il ferro 
della Lancia, & vna parte del fio itendardo, e molte altre Reliquie, vi 
Itannoi Frati Reformati di s. Agottino.' 

S, Sito: Quefta chiefa e vicino a quella di s,Gregoriose furinouata 
da Iniocenzio Terzo, & è Titolo di Cardin. vi è flatione il mercordi 
doppo la terza Liom. di quarefima; vi fono de’corpi de s:.$ilto, Zefe. 
rino Lucio , nuciano, Feliciano, Anteo, Maflimo Gulio Vefcono S0- 
tero,Pertemio.e Csfocero“de capelli di M. V. della vette di s.Dome- 
nico,del velo,e dele mammelle di s. A gata » delle re liquie di s.Marti- 
no, Agapito Andrea, Pietro, Lorenzo » c Stefano se di molti altri un” 
Imagine diM V.di que Ile che dipinfe s.Luca.e vi ltanno i padri di fan 
Domenico, Quis.Domenico refuscitò tre morti: 

S. Sabina. Qurfta chiefa fu anticamente il tempio di Diana  & e nel 
monte Aventino. e Tit. di Card, vi e statione il primo di, di Quarefima 
inituita da s.Gregorio,}& efendo ruiinata fu da Pietro Vefco0 fchia 
vane nel ponteficato di Celeftino primo nel 435<riedificata, e fula cafa 
dî S. Sabina, &altemvo di Honorio T' etzo era il palazzo pontificale 


il Petrisrcha;S.Domenico, confermo lafua Religione l’ano ar: sevi 
anno 
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fisnno li fuoiFrati, e Sito V.l’ha ridotta in quella grandezza.e fplen- 
d-re,che fi ritroua,e lui vi hàritornato a farci cappella . Vi fonoi cer 
pi de s s,s«bina,serspia.Evertio, Thecdolo,e Alefandro Papa, vna fpina 
della cor ona di N. Si? va pezzo di canna con la quale gli fù percofo il 
capo; della vefte di s.Domenico dei fepo!cro della Vergine Maria,delia 
terra ai Gierufalemme, vn pezzo della croce dis. Andrea, vna colta d° 
vno de gl’Innocenti, delle reliquie de'ss. Pietro, e Paolo, Bartolomeo, 


Matteo Filippo @iiacomo;Gio.crifoliomo, Cofmo, e Damiano Apolli- 


nare, stefeno Protomartire,;Lorenzo, Orfola;, Margarita , chriftoforo» 
Girolamo, Giuliano,Gregorio Papa Martino,Sebaftiano, Cecilia, Ga- 
terinasAntonio Abi: MariaEgittiaca. & vio crocetta del legno della 
Croce. Quella pietra nega, ch'è attaccata : il’altar maggiore futira» 
ra dal diauolo as * Domenico mentre faceva oratione è ma fi fpezzò 
miracolofamente.e lui non hebbe mate aleamo . Vié ancora vn’albero 
di melangoli piantato das. Domenico . Il Cardinal d’Aftoli vi has 
fatto vna bella Capella, 

s. Aleffio. Quefta chiefa è nel monte Auentino, e fu la cafa di s.Alefa 
fio, & ivi fi vedono anco certi fcalini di legname à man manca nell’en 
trar della porta, doue fece penitenza dmpò che ritornò di pellegrinag- 
gio infino al fine della vita , che furno anni 17 . inquefta chiefaviè il 
giorno dis. Aleilio la plenaria remiffione de peccati; & ogni di vi è in 
dulgenza d’anni 100 . e tante quarantene sotto l’ altar maggiore vi è 
il corpo di s:Bonitatio,& il fuo capo dis Ermete.emolt’altre re 'iquie 
Quell’Imagine della Beat ife. Vergine che è nel Tabernacolo alto era in 
vna chiefa nella Citta d’Edeffa,dinanzi allartuates, Alefio efendo in 
detta chiefa faceua fpelfo oratione; vn di a ndando per orare , trouò le 
porte ferrate, e l’Imagine diffe dde volte al portinaro , apri, e fa entrar 
i'huomo di Dio; ch'è degno del ciele.Yi ftanno i Frati di s. Girolamo . 

S. Prifca. Quefta chiefa è parimente nel monte Aventino;e fagia il 
Tempio d ’Ercole fatto da Fuandro, vi habitò s. Pietro Apofiolo Effen - 

" do rouinata Calitto Terzo la rcidificò:& è Ti:. di Cerdinale, Vie hi - 
tione il martedi fanto, evi fono i corpi de ss. Prifca,A quila prisc illase 
Ri sAquilio martirc,la ftola di s. Pietro vn vafo di marmo nel quale ba 
tezzaua & altre reliquie,& è colleggiata.. Di nuono c siatariltaurata 
dal'Cardinal Giuftiano. i 
. $+Sauo abbate. Quefta chiefa è ancor leî fopra il dettomonte ; evi 
è vna fontana doue è il fcapulario eis seuo da cui efce marauigliofa 

virtù infanar molte infermita ; e® (pecialmènte il fluffo di fangue , vie 

wn fepolcro di marmo preflo al choro,vi fono i corpi di Vefpafiano, e 

T ito Imperatori, & è del colleggio GermAnico. 


S.Balbina.Quefta chiefa è nel ’iftefo monte,e fi edificata da s.Mar- . 


BO papa» e confecrata das; Gregorio, & e Tit.dicarda vie ftazione >» 
s IP a i! 
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il mercordi dopo la feconda Domenica di Quarefima , & ogn’anno vi 
fono anni 7.d'!ndulg. & vi fono i corpi di s.8albino;dì s; Quirino,e di 
cinque altri fanti ,,il nome de quali è scritto nel libro della vita, &al 
prefente detta chiefa è del capitolodi s:pietro 

S. Gio: dinanzia Porta Latina, Quefta chiefa è è porta Latina, &è 
Tit. di Card, viè itatione il Sabbato dopò las Dom. di Quarefima & 

‘ al'i6, di Maggio vi e la plenaria remiilione de peccati; e nella Capella 
rotonda, che e fuori di detta chiefa alla porta della Gittà e il luogo do- 
ue fu pofto s. Gio. Apoftolo nell’olio boll nte ci 

s. Anaftafio . Quefta Chiefa è fuori di Roma nella via Ofienfe, e fù “ 
confacrata da Honotio I. l’anno 626. nella quale furno prefenti 13 Car- 
dinali » vi e vna celonna foprala quale tu decapitato s. Paole Apoft . la 
teita del quale dopo che fit feperata dal butto fece 3. falti,;& iui nacque 
miracolofamente quelle tre fontàne, che infino al di d'hogsi fi vedono 
il qual luogo è ftatc di nuovo dal Layd. A'‘dobrandino riltaurato, e nel 
giorno dis - Anattafio vie Indulg . plen. & ogni di fei mila anni d’In- 
dulg . vi fono le tette de :s, Vincenzo & Anatftafio mart. &altre reliq: 

Scala Coli. Queta Chiefa e vicino as: Anaftafio,& ogni giorno vi 
fono molte indul:.& Ili 29-di Genn", vi è la liberatione d’vn’anima, 
del Purg.facendo .ciebrare fotto l’Altare doue fono l’offa di diecemila 
martiri e vi è il coltello col qua!e furno amazzati de mart, & ogni ditvi 
fono diecimila anni d’indulgs& è tata ri taurata da Ale(T.Car:Farnefe, 

S, Maria Annuntiata;: Quefta Chiefa è nella mediefima via, e fu con- 
facrata l’anno 1270.alli 9 jd'Agofto, Nel di dell’Annunciatione vi è la 
plenaria remiflione de peccati, &ognidi vi fono anni diecimila d’In- 
dulgerza,e nel mezo del camino di dette chiefe di s. A naftafio, e quel- 
la dis: Sebatiano,dou'è quella Croce, vi fono i corpi di diecimila dol- 
dati nartiri . Ne ha cura la compagnia del confalone , e vi vàla prima 
Dom, di maggio in procefsione, part endofi da s. sebaftiano 


STATIONI DELLE CHIESE DI ROMA 
Perla Quarefima,e per tutto l’anno.conle folite Indulg, 


GENNARO x 

1 I L primo giorno dell’anno, che è la circoncifinne diN. S° è fta- 

tione à ss Maria in Trafteuere ad FontemOlei Quel medefimo 

giorno e ftatione a s. Maria maggiore , & às. Maria in arac&lis as 

s. Marco, &as.giouanni Laterano 

6 ilgiornodell'Epifania del fignore a s: Pietroy& è cappella:& anco - 

as: Maria maggiore, & às; fpirito in safsia Ri 
Î 7 d :giulianonellefue chiefe a monte giordano; & a i n 
t- 


— 


i supero a iMifo8. 5630 paci I 
sottaua dell'Epifania a s. pietro,& a s.Marco-cGcellali da paolo II 
13 TAGE remita, nsila chiefa della Trinita de monti 
15 s. Marcello papa nella fua chiefa i 
17 s. Antonio pera nella fua chiefa 


ig s. paolo primo 


18 s. prifca nella fua chiefa', & « s. pietro per la celebratione della Ca- 
ted,e di s, pietro ordinata del 1557: da paolo IV. € fi moft:a det- 
ta Catedra, & è cappella papale 

20 s, Sebattiano nella fua chiefa 

21 s. Agnefe nelle fue chiefe 

27 ss. Vincenzo & Anaitafio alle tre fontane 

25 Laconuerfione dis. paolo Apoftolo, as. paolo _ 

27 s. Gio. chrifol!omo. ins pi:rro.doue é il fuo corpo. 

31 ss. ciro, e Gio; à s. croce» qui fi pone 1l perdono delle tre fontane . 

EF EBR ARO 9 


1 s Brigida nella fua chiefa & As.clemente dove è il corpo dis.Igna 
tio vefcouo e martire | 

27 La fefta della pv ificatione di M. Vergine, a > maria maggiore , € 
s° Maria de gl’.Angeli. alla Madonna de monti , a s. Maria in Via 
Lata, a s.Maria della Pace  & as, Maria del popolo per tutta L’Ot 
taua concefla da Sifto Qrarto 

3 s-Bi.gio nellefue chiefe 4 

$ s« Agata nelle fue chiefe a i monti, & in Trafte vere. 

y s. Apollonia; in s. Agoltinose fi maritano Zitelle 

2% alla Gattedra di s- pietro, e fi moftra la Catedra Ta 

24. s, Matthia Apoftolo. a s. Maria maggiore 

26 s. Coftanzanella chiefa di sj Agnefe $ 

La Domenica della Settuagefima. à s' Lore nzo fuori delle mura 
La Domenica di feffuagefima - è s- paolo 
La Domenica di Quinquagefima a s- pietro 
M° Ac KR È 0) 
Tutti i Venerdì di marzo, a s. pietro 
7 s. Tomafo d‘aquino, nella Minerva, e vì vanno mo Iti Card. 

12. s, Gregorio papa alla fua chiefa & in s. pietro 

20 La V igilia di san Benedetto ; e perla dedicatione della chiefa di 
s Croce in Giernfslem inquefto giorno e concello alle donne di 
entrare nella cappella di Elena; e non gl’huomini, 

25 Ilgiorno deli’«nnuntiata fono .Indulgenze in Molti luoghi , & ina 
fpetie nelle fue chiefe, & il papa va alla Minerua, vi fa Capella ,& 
fi da la dote a gran numero di Zitelle dalla compagnia dell’an- 
nuntiata. & il papa di fua manoli da la borfa 

a }lprimo giorno di Quarefima, a $. Sabina, In quefta mattina fire- 
cita vn ’oratione tatina in detta chiefa » &il papa da le San be- 
nedette 
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ne dette alli Cardinali,& alli Prelati principali » e Signori che vi fo» 
no, & è Capelli papale, ; 
2 Giouedia s, Giorgi} 
3 Venardia Ss.-Giouanni, e paolo 
4 $ rp à s.Agollino 
S La prima Domenica di Quarefima a s:Gio: Laterar : 
6 at à S.pietro in dine 3 ano, &a 5, Pietro 
7 Martedi às: Anafta fia- 
8 Mercordias. Maria maggiore 
® Giouedi a s.Lorenzo in panifperna 
10 Venerdia SssApoftoli 
11 Sabbato à Sè pietro 
12 La Domenica feconda a s. Maria della Nauicella. & as.maria mao 
giorese Capella papale o 
13 Lunedì as.Clemente 
14 Martedias, Balbina 
15 Mercordiàs.Cecilia 
16 Giouedi às. Maria in Trafteuera 
17 Venardìa s. Vitale 
18 Sabbatoa ss. Pietro e Marcellino 
19 Domenica Terza a s, Lorenzo fnor delle mura,Capella papale 
n0 Lunedi às, Marco 
n1 Martedias. pudèntiàna 
42 Mercordià 8, Sifto 
Giovedi a ss: Cofino, e Damiana , in quefto giorno s'aprono les 
Madonne delPopol!o e della Pace 
n, Venerdias, Lorenzo in Lucina 
ac Sabbato a S, Sufanna & ass Mariadegl’Angeli nelle Terme 
Domenica quarta a s. Croce in Gierufalem,e s’apre la Madonta.di 
Agoftino Capella ppale 
Lunedi a ss. Quattro coronati. 
Martedì a s. Lorenzo in Damaso 
39 2iercordi às. paolo 
22 Giovedi as. Silueftro & a 5; Martino nelli montî 
=. Venardias. Fufebio 
3° Sabbatoà s. Nicola in carcere 
27 Domenica quinta a s. Pietro Capella papale 
33 Lunedias, Grifogono 
34 Martedì a s*Quirico 
Mercerdi a s. Marcello 
Giousdi a s, Apol finare,& alle Gonuert ite 
si Venardias, Stefano Rotondo 
3 Sabba- 
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9 sabbato,s. Giouanni auanti la porta Latina 
5 Domenicadell’Oliua as. Gio, Laterano » e fi apre a veforo la Ma- 
donna d’Aracoeli,Cappella papale 
1 Lunedì fanto a s. Pralfede 
2 Martedi funto:a s» Prifca : 
3 Mercordi fanto 4% M. Maggiore.In quefta mattina auantila mea 
grandeins.Pietro fi mottra il volto fanto ,Capoeila papale i 
4. giouedì fannto a s.Gio:Laterano s& il papalaua i pidi a dodeci po» 
ucrie fi legge la bolla in Coena Dommi 
45 Il Venerdì fanto a s. Croce in Gierufalem,& às.maria degl’Ange- 
li nelle Terme Ca pella papale. 
46 Ilfabbato fanto às. Gio. Laterano cappalla papale 
7 La Domenica di Pafqua à s. Maria Maggio,e,& as.Maria de gl'An 
geli nelle Terme, &é cappella papale in sp Pietro!;,il Papa benedice 
il popolo 
8 Iflunedì à s *Pietro Cappella papale 
9 Il Martedià s. Paolo cappella papale 
o Il Mercordis. Lorenzo tuor delle mura 
1 Ji Giouedtà ss. Apolftoli 
6a Veneudia s:Maria R atonda 
53 Sabbato a s. Gia. Laterano 
54 Domenica in Albisa s. Prancatio 
A PRI LE. 
2. às, Maria Egittiaca nella fua ch iefa al ponte di s. Maria 
3 è s.'Pudentiana nella fua chiefa a s.prancatio nel la fua chiefa 
$ às: Vincenzo dell'ordine de Frati Predicatori 
3 3 s* Giorgio nella fua chiefa, & à ;; Pietro i 
i Il di di s.Marco às :Pietro.vi vanno în proceffione tutti i Religio 
1 fi erilto pre.i, quanto Fiati partendofi da s. Ma reco in procefone. 
ig àse Vitale ne lafua chiefa,& è s. Marco 
A Gaio. 
1 Pers. Filippo, e Giacomo à s,. Apoftoli 
3 Nell'inuention deila Croce è s. Croce in gierufalem, &As Mare 
. cello all'Oratorio 
Nell’ifteffo giorno è la confecratione di S: 41. Rotonda 
4 Neligiorno di s; Monaca, nella cniefa di s- Agoftino * 
6 Nel giorno di Giouanni avanti la porta latina nella sua Chiefa 
Nell'itteffo giorno è ftatione à s. Giouanni Laterano 
8 Nell’Apparitione di s.Michele nelle fue fue chiefe 
Nel giorno della tranflationg di s. Girolamo à s. Maria Maggiore 
12 ass.Nereo » & Archilleo nela fua chiefas& 45. Maria n Vallicella 
9 às. Pudentiana neila fra chie, i 
Per 
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20 Pers: Bernardino dell’Ord .di s: Francefco, all’Araceli,& 3 Mari 
in Campo Carleo ia 1° 
52 as. Elena nella fua chiefa 
Nota; che il lunedì auanti l’Afcenfione vanno le procefsioni a s.Gia 
il fecondo di a s: maria maggiore, il terzo dî a s; Pietro 
Nel giorno dell’Afcenfione a s, Pietro, vi è Cappella papale 
wi gio: no della PestecoRe, a ssPietro, & a s. Maria da gl’Angeli 
1 Lun-di a s Pietro in Vincola 
Mart ci » s. Aneft-fia | 
Mercordia s, Ma; 1a maggiore 
Geouedi assLorenzo fuor delle mura - 
Venerdìa ss. Apoltoli 
Sabbato 1 s, Pietro 
Domenica della Trinità, nelle fue Chiefe 
Giouedi del Corpus Dom.às. Pietro fi ta follenniffima procefsione 
de ge 
I a feconda Domonica di Giugno as Maria della Confolatione 
2 ss. Marcellino, & Pietro nella fua chiefa È 
1: as. Barnabain Trafteuere 
13 s. Antonio di Padoa all Aracceli, & a st Antonio de Portughefi 
&intutte le chiefe delfuo ordine 
15 ss Vito Modefto, e Crefcentia;a s.Vitoin macello 
24 s, Gio, Batifta a s. gio. Laterano 
28 La vigilia dess. Pietro, e Paolo as.Pietro 
29 ss. Pietro e Psoloa s :Pietro Cappella papale 
30 La Commemoratione di ss Paclo. à s Paolo * 
Ei GaI 1 O 
2. La Vifitatione di Maria Vergine; al Popolo;alla Pace , & alla Ma 
donna de monti 
14 9. Fonauentura. à s. Pietro & a’ Capuccini 
15 s. Quirico; nella fua chiefa a Tor d&Conti 
x7 s. Alefsio nella fua chiefa nel Monté Aventino 
20 s: Margarita nella fua chiefa in Trefteuere 
21 s. Praifede, nella fua chiefa 
2 ss Maria madalana, nelle fue chiefe, & a s Celso in Banchi 
23 s. Apollinare nella fua chiefa " 
25 5. lacomo Apoftolo nelle fue chiefe ; 
26s. Anna nelle fue chicfe 
27 s Pantaleo nella fue chiefe 
29 ss Marta nelle fue chiefe 
30 ss Abdon,& senen às. Marco 
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| s: pietto,in Vincola, nella fuachiefa , &as. Pietro incarcere pet 
tutta l’Ottava 
, Nell'inuentione dis. St:fano , a s. Lorenzo fuor delle mura » doues 


| giace ilsuocorpo 
4. s. Domenico, alla Minerua; e nelle chiefe del fuo Ordine 
5 s. Maria del'a Neuesas Ma ia mazgiore » à s. Maria de gl’Angelis 
alla Madonnadi monti, & s. pictro 
7 La Trasfiguratione di N. S- Giesù Chrifto, às , Gio. Laterano 
o srLorenzo, alla fua chiefa fuori delle mura » vna delle fette chiese‘, 
doue giace ii fuo corpo o 
2 às. Chisra dell'ordine dis. Francefco, &à s Siluetro all’arco dî 
portogallo, & nelle chiefe del fuo Ordine 
5 Nelgiorno dell’Affuntione di Maria Vergine,as. Maria maggiore 
! alla Rotonda, al popolo; ell'Aracosli; a gl'Angelis& alla Madonna 
 dimonti 
6 s. Roccoallafua chiefa à Ripetta 
9 s. Lodovico dell'Ordine di s; Francefco, all'Aracceli ,&all'altre 
chiefe del fuo Ordine 
2 Perl’Ottau. dell’Affuntione, è s. Maria in Tralteuere 
s s. Bartolomeo Apoftolo, nelle fue cinefe per tutta l'Ottauta, 
Etàs. Lui i della Natione Francefe, per la fira tetta 
8 s. Agoftino, nella fua chiefa, &alpopolo . 
19 Nella Decollatione'dis. Gio, Batti.tay as. Giovanni Laterano , & 
alla Mifericordia 
SETTE ME 
1 S, Fgidio, alla fua chief6 a porta angelica 
La Natiuità di Maria Verzine a s. Maria maggiore » alla Rotonda:: 
ail'Aracoelisa s. maria in Vialata, alla Pace, al popolo + alla ma-- 
| donnadi Loreto, & alla Confoletione 
le.siNico'ò a Tolentino. a s. Agoltino &al popolo 
14 Nell’Efialtetione dis Croce in Gierufalem. 
11Mercordi dopò s. Croce di Settembre,che fono le Quattro Tem- 
pora às Maria maggiore è 
Il Venerdi a5s, apoîtoli 
Ii Sabbato à s. pietro. 
o s' kuftachio nella fua chiefa 
s.Matteo apofo'o nella fua chiefa 
ss. Cofmo, e Damiano nella fua chiefa , 
Dedicatione di s. michele archangelo, nelle fue chiefe . 
)s Girolamo ; ftatione as, maria maggiore , doue è il fuobestifsimo 
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4 as:FrancefcoinTraftenere |; : 
28 as. Luca in araceli, & à S:martina în Campo Vaccino, 
28 a ss: Simone, e Giuda, é ftatione a s, pietro cue fono i co di i 
NOVEMBRE i I 
s La fefta di tutti isanti nella chiefa di s° maria Rotonda pss tutta. 
l’Ottaua; Gapella papale 1 
2 Nelgiorno de’ morti a a. Gregorio per tutta l'Ottava 
8 ass.Quattro Coronati 
9 La dedicaticne del Saluatore a s. Gio laterano Î 
10 45; Trifone nella chiefa dis. agoftin9 
11 as, martino nelle fue chiefe, & a s pietro 
2 La dedicatione della chiefa di ss. pietro, e paolo » 85; Pietro,&3 
s'paolo; fi moîtra il Volto fanto | 
2i Nella prefentatione della Gloriofa V. maria as ; maria Maggiore: . 
22 as, Cecilia nelle fue Chiefe i 
23 as: Glemente nella fua chieft: 
24 as. Grifogononella fua Chiefa in Traftenere 
25 as:Caterina vergine e martire nelle fue chiefe * 
30 as Andrea apoltolo ins. pietro, e nelle fue chiefe 
/ LE STATIONNADELL'AVVENTO 
. Duca BR E 
La prima Domenica a s. maria maggiore, e ss pietro Capella papale — 
La feconda Domenicaa s.eroce in giciufalem, & ass Maria degl’Ang 
Laterza Domenica a s. Croce in pierufalemme 
La quarta Domenica ass, Apoîtoli 
2. as. Bibiana nella fua chiefa 
a ss Barbara nella fua chiefa 
< as, Saba, che fi dice s, Sauo ne:Ta fua chiefa 
6 as.Nicolo Vefeouo nella chisfa di s,Nicolo in Carcere | 
'7 as ambrogio nelle fue chiefe i 
8 Nella Concettione di M, V, all'Aracoe'i, al popolo; alla pace . & 
. «illa Madonna di menti 
$3 assLucia V, em nelle fue chiefe. | 
Il merc: dopo s, Luciafono le Quat, Temp, è Ratione a 8» maria magg. 
Vene:dia s. Apokoli 
Sabbato a s, Pietro 
21 S. Toin:foApottolo nella fua chiefa in Parione , Pn 
24 Lavi,ilia della Natiuita di N. S. Giesù Cnrifto a s. Maria Maggiore 
25 Nelgiornodella Natiuiti di NS. Giesù Ghrifto » quando fi canta. 
la prima meffa a s Maria Maggiore, 
Quella medefima notte all'Araccelà. 


| 
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Alla meffa all’aurora as. Analtafia 
Alla meffa grand: l’ifteffo giorno a s. maria maggiore 
Item all’aracceli &a s. marla maggiore nell’itteflo giorno nella Cap< 
| pelladel Prefepo di N, $. Giesu Chrifto 
6. pers: Stefano protomartire 8® , Lorenzo iuor delle mura, doue gia - 
cel fio corpo; & à s. Stefano Rotondo ì 1 
Per $, gio Euangelifta às, Maria Magziore, & è s.Gio, Lateranos 
Nelgiorno de gl’Innocenti as. paolo 
9 Nel giorno dis,Tomafo Cantuarienfe a gl’Ing!efi 
li Nel siorno disssiluettro nelle fue chiefe 


GVIDA ROMANA PER LI FORASTIERI, 
d voglion vedere l’Antichità di Roma vna per vna, 
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sDEL BORGO PRIMA GIORNATA: 
sia 


HI defidera vedere fe cofe'antiche ; e marauigliofe di Roma pos 
trà cominciare a ponte S. Angelo detto da gl’: ntichi Elio, dopo 
ale vedrete il Caftello , ch'era proprio la fepultuza d’Adriano Imper. | 
nella 
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nel. (Mmmità del quale itaua vna pigna di bronzo indorato di "mira... 
bi! g audezza» con guattro pauoni di;bronzo indorati d’inestimabil 
betiezza, la quale iù trasferita in Beluedere. palfato quefto, guardate giù | 
per i Teuere, e vedrete nell'acqua i veitigi; de: ponte Trionfale per il È 
quale palsuane antica.cnt : tutti i Trigrifi in ampidoglio dal Vatica- 
nol. vedrete pefla ftup: nda fibrica della chiefa niovadi $. Pietto fa= | 
bricata fopra vn monte di Roma detto Vaticano condotta quafi à per 
fettione da Papa Paolo V. dipoi andarete in b-tuedere , cue fon ftatue 
beliifsi ne,e fpecialinente quella del tato famofo Jaoconte, € Cleopatra i 
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Del Trafteuere 


Veduto, che haurete quefto; venite in dietro fino alla porta di s.Spi 
rito, e come farete 1.ori vuardatein sua man dettra + e vederete vn 
chiefa chiamata s. Honafr:c 1,8 cominciando di là fin'à s. Pietro Mont 
rio tutto que! colle gl’antishi ch'emasno lanicolo vno de fette mon 
ci Roma. Hor come t ò deito guardand» s. Honofrio . fino as Pietr 
Moniorio per baffosera il Cena di Giulio Cefare . di molta larghez 
za» e longhezza, come. potrete vedere » partite di quaarriuate fino 
e Maria,in Trufteuere, doue vedrete 18 cniefa, che prima fî chiamaua | 

Ta 
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"Taberna meritoria d-’pitofi Romani , perche quando venivano i pos 
veri foldati difgratiat fmembrati, e tiroppiati dalla guerra, e quelli che 
militando per il popolo Roinano s'inuecchiasano . naueuano qui i: lor 
goucrno. erip fo finche viueuano . £t innanzi all A!tar magziore è il 
iuogo do , quando nacgu Cirilto Signor Noftro ; vi forfe vna fonte 
dolio per tutto vn d'! in gr. ndltlima quantita » la qual chiefa è {tata di 
nuovo adornata di vn be!ttifi no foffitto dal Card'A:dobrandino. 
Caminate poi verfo Rrpa e mirate per tutti quelli norti,Chiefe,e ca 
fe,che fi vedono dow’er l'Arfenale de Rom .ni,il quale potrete giudi- 
care di che grandezza fù, che fi vedeno ancora le veltigie di eflo. 
Dell’Ifola Tiberina, e Licaonia. 
Poi andando così verfo Ripa. trousrete a man manca vn'Ifola, las 
ciale pl'antichi chiameuano Tiberina, dou’hora è la Chi. fa dis.Barto- 
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lemeo.e dis.Gio»Colabita,doue ftanno li Fretidetti Fate ben Fratelli. 
In quett’ifola rurno dui Tempii l’yno di Gione Licaonio,l’altro d’Efco- 
lapio ,! e se ben notartte quelt’ifo.ae fetta come vna Naue ; sncora in 
queft’Ifola ci fono due ponti per entranti» chiamati da gli artichi ve 
È Fabii- 
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Fabritiose l'altie Cefto, i quali hoggidi non hanno altro nome, ehe di‘ 
Ponte quattro Capi. ; 
Del Ponte S. Maria del Palazzo di Pilator, & altre cofes 
Veduto, che hanete quelto , voltate verfo il Tratteuere doue'trova» || 
(rete vna Rrada dritta, che condurrà ad vn’altro ponte mezo gualto ; e | 
, La 
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fi chiama ponte di S, Magia. da gl’antichi detto porte Senatorio à pie 
di di quefto trouarete vn palazzo tutto disfatto,il qua‘e fecondo il vol. 
go era il palazzo di Pilato, ma li giuditiofi dicono che fu di Nicola di 
Renzo ; 0 de gl’Orfinis eome fi vede ancor hoggi fopra vna delle fue 
orte con due verfì . Dirimpetto ad quefto vederete vn Tempio antico 
che era della Luna, e dall'altra banda quel del fole antichifsimo. Paf- 
fati quefti all’incontro vedrete la Chiefo di s: M.ria in Cofmedin,chia- 
mata Scola Grega,nel portico della quale e vn marmoro bianco gran- 
de tondo,e dentro fatto fimile à vn vifo. il quel volgarmente fi dice la. 
tocca della verita ) ma è vna bocca di chiauica . Dopo quefto giun- 
gerete al'a marmorata a piè del Monte Auentino , appreito al quale, 
vederete alcune ruine ne Ifiume, dove anticamente era il Ponte Publi- 
rio; done Horatio Coclite combattè contra tutta Tofcana. . 
st 
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Ft andando fotto in detto Monte apprefio il Tevere verfo SPaolo |, 
trowarete vigne a man dellra. dentro alle quali i Romani hebbero 140 
Gransri , i quali lurono molti grandi come le ruine di quelli , che fo- 
no nella vigne dell’Eceeilentiniimo sig. Duca Ceferino. 

Del Monte TeRaccio, & altre cofe . 

Paffato poi auefto andete fempre verfo S. Paolo, e trouarete vn, 

rato belliflimo , doue i Romani facevano i lor giuochi Olimpici, & 
21 quello prato vedrete ilMonte Tyftacc io , fatto tutto di vali fpezra- 
tì, perehe dicono s che quiui appreffo tiauano Vafcellari, e vi gettaua- 
no 1loro vafi fpezzati, e rotti, 

E xuardate alla porta di s, Paolo, che vederete vna piramid» anti- 
chifima,e murata in mezo della muraglia | che e fepultura. di Ceiro , \ 
vno de feite Epulon1, comeinoftrano le lettere: i 

Afdate poi per la trada dritta della porta di s. Paola,valtido men 
manca per la ltrada di s. Prifca,vi mensrà a s. Giorgio,e vicino a quelia 

f hiefa vi è \n magnifico Arco, delle cui veltigie poticte congicttuzze 
di che be.lezza Iulfe, e feguitando perla ftrada dritta in faccia d 1 
al È > ar@ 
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arco» vì menarà à S.Giorgio, doue paffando vedrete gran rouine di fa- 
gite s quelta ftrada vi mo.îra vnriuo d’acqua doue le donne fempre 
| fauano , e guardate di là perch: voi fete nel cerchio Mafiimo, doue fi 

| correuacon gli cocchi, e fi faccuano i giuo chi, 

Ancora erano tre ordini di colonne. vna fopra l'altra,e chiamauafi li 

Settizonio di Seuero, per effere di fette ordini di colonne. 


Delle Terme Antoniane, &altre cofc, 


Veduro quelto; più sù vederete le Terme Antoniane , fatte de Cara- 
calla, imarzuigliofe è e ftupende da vedere ;, e dall’altra banda appreilo 
àseBalbina il Cimiterio di s. Marco, e s: Pamafo. 

Segnitarete porfino jalla Chiefa dis. Silto per laftrada dritta, che 
và as. Sebaftiano ; e pigliate vn vicoletto a man manca, cut vi me- 
narà as. Stefano Rotondo » anticamente era il Tempio di Fa no, & 
appreffo vederete certe muraglis , ile quali dicono. che furono de gli 
Acquedotti, che andauano in campidoglio,& in quefto Inogo è il mon 


te Celio, e vi fi faccuano a.ie volte gli ginochi Equitif. 
Di 
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Di s. Giouanvi Laterano, $, Croce, & altre cofe. 

E palfarete que lo fino à S. Gio. Laterano , dene vedrete abbellit 
fatabrica antica &in nezo alla piazza vi è vna guglia intaglsata,gran 
difsima, venuta d’Egitto, & rccofto vi e vna bella fontana. Pigliare 
poila via di S, croce injGierufalem je dinanzi alla porta della Chief 
trouarete vn luogo fotterraneosdoue era il Tempio di Venere,nel qua 
folevano le Cortigiane di quel tempo ogn’anno alli 204 d’Agofto,c 
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A mattina feguente cominciarete da $. Roceosdoue vedrete die- 
tro la chiefa, gran parte della fepoltura d'Augufto Imperatore, la 
quale col bofco occupaua fin’a'la chiefa di s. Maria del popolo. 


> Della Porta del Popolo. 


La Porta del popolo , gl’Antichi fa chiamauann Flaminia » cuero 
Fiumertana, la quale é attaccata alla Chiefa di S. Maria del Popolo , 
come fi dimoltra la figura poRta qui fopra 

Quefta è itempi nofîri è Mata ampli»ta’, & ornata da Pio Quarto, la 
quale ha pari mente drizzita , e racconcia quefta (trada detta Flami- 
nia | mala potrete meglio confiderare quando®tornarete alla gran vi. 
gna di Papa Giulio Terzo. Hora torniamo indietro verso la Trinità, 
{cito la wpiale hauete da fapere è che'è ftato il Cerchio grande d'Augu- 
{19 conici! Cerchio mailimo', che vìdiSiinnanzi, È doue fi e CI 
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la Chiefa della-fantiffima Trinità, fcorgendo fino è Monte Cavallo, 


st se 


Del Monte Cauallo, già detto Quirinale, e de î 
Cavalli di Marmo, 

Del Monte Quirinale , il quale dal volgo è detto Monte Cauallo 3 
per efferui nella fommita di quelle dere ftatue come due Colofsi |, che 
figurano Aleffandro Magno » che doma il Cauallo Bucefalo » le qual 
due* fiatne furono fatte 3 gara». & à concorrenza di Fidia, e Prafsitele 4 
antichi, e famofisfi mi scu Itori ; Quette ftatue furno rifiaurate dalla» 
fel, memoria di sisto Quinto,e postoui vicino vna bellibima fonte , vi 
tà il palazzo, e giardino papale , il qu:le fu comincioto da papa Gre- 
sorio Deci moterzo per habitarui l'Eftate , eSfiendo quel luogo in detto 

tempo molto frefco; e falutare. Fu poi detto palazzo amplisto de pepa 

sito Quinto » & vitimamente da papa pao!o Quinto fù ridotta. 

all'ultima pesfettione sfata commedilsima hebitaticne per li fom n:i 
by per ie- 
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Pontefi: i. con vna Capella ricchi!lima di fiucchi dorati, per le fontioni 
Papali,& vna Sata ananti con fo fitto dorato, con pitt're con molta, 
1 fpefafabricata, Ha queftn Palazzo in cortile con loggie coperte at- 
torno molto belle, e erandi, & vin Giardino molto dilitioln, pieno di | 
i molte fontane, con verdure, alberi , e piante nobiliifi ne, fo. to il detto | 
palazzo vederete certe grotte antiche. one appreffo in vna piazza i 
Romani faceuano i ginochi chiamati di Flora, condoni dishoneftà, & È 
in quelle grotte habitanano tuttel e donne dishonette, 
Papa Vrbino Ottau» ha ampliato vitimamente il giardino di detto ‘ 
pal:zzo fino alle Quattro Fontane, Tali 
Quiuì apprelfo vi Ra il Giardino de Signori Colennefi | doue già fi 
vedetia il Frontefpitio detto di Nerone , il quele ftà conforme al pre= 


\ 


Del 


Di a Alea + d 
Della tîrada Fia, c della Vigna, che era giù 
dei Cardinai di Fx rrara , e 


Quefta via fa qual vedrete cofî ‘pariofa.longa.e dritta, è Rata ridotta 
in così bella vitta da Pio Quarto » e da' nome fuo meritamente l’ha di-:. 
mandata pia 

Qui cominciava le ftafe di Colantino Imperatore , efi flendeliano. 

fino as: Sufanna » e dall'altra banda di quefte flute era il Senato dille. 
Matronese parere veloue,& Orfanelle, € prima che i Romani ardaf= | 
fero dentro ; vifitanuno l’Altar d’Apolline, ,il quale cra dirimpetto Sho 
quefto luogo. 


Della Porta Pia diS. Acnefe, & altre anticaglie, 


In capo di quefta bellissima firada è vna porta convenientementi@ 

bella, e domandsata Pia de Pio Quarto che lì fece fabricare di ructio 

Hora potrefthanco tresferirui ego à senta Agnefe , perla Via No- 

mentana;che pur da detto pentefice, e da Papa Paoio SH Foa 
enife 
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beniftimo accommodata, & iuî vedreti vn Tempio antico , quale di- 
cono effere fiato di Becco, & anco vna fepultura di porfido ampla , e 
cofi be'la. corre altra, che io mai habbia veduto 

Di Vitimatamente questo Tempio è stato ristaurato dalla bona memo- 

I». ria del Gerdina! Veralli, 

| i 

| 


ds Delle Terme Diocletiane, 


Quefla è la fupenda se fontuofa fabrica delle Terme Diocletianel,, 
cofa verame nte degna d’eller viîta , le quali furono confacrate da Pio 
Quarto alia @loriofa Vergine Maria degl’Angeli,fotto di effeTermefi 
t:ousno molte vie, e porte come quelle fotto l’Antoniane doue iofono 
fisto vu gran pezzo dentro,"& 4 me è fato detto da vn veneràdo Fra 
fe.che vi fono grotte,e fecrete di fotto che vanne l’vna in Capidoglio, 
E l’altra a S.Sebafiano;e la terza và di fotto il Teuere in Vaticanosemi 
mofrò nella vigna dietro alle botte,certa grotta,doue voifi Ri 

| all andam- 
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andammo fe condo il noftro giuditio da mezo miglio a man dritta. fr 


fare quefte Terme vi lauoroino quaranta mila Chriftiani quattordici 


anni, per ordine di Diocletiano, e Masfimiano Imperatori, î 
Qui vicino vedrete la Vigna, ò Giardino.ch’era di papa Sifto Arai 
to, & hora dell’Ecsellentisima Famiglia Peretti . ornata di bellifsime 
fabriche. e d’acqua condotta dalLago di Subiaco . In queto luogo 
giinel baffoera il bosco confe crato è Giunone. , 

Sopra quefto luogo nella vigna di S, Antonio s era il marauigliofo 
Tempio di Diana,doue i Romani fecero i lor facrificij,e dall’altra bar 
da dou’è la Chiesa dis. Martino è ftato il Tempio di Marte. 

Dove è la Chiefa di s. Maria Maggiore era il Tempio d’Ifide,tenuto” 
in grandifsima tima da' Romani , pa queta ch iefa nella Val:e tro- 
uar*te vna Chiefa,che fi chiama s. Pudentiana.dove anticamente eras 
la ftufa Nouatiana. Qui era il Vico patritio. 

Di fopra doue è hora il Monafterio dis. Lorenzo in panifperna o s 

erano le ftufe Olimpie molto grandi,come dalle vcftigie di eiTo fi può 
meglio vedere, nelle quali veftigie fpello vi vanrio-attare poueri. Zin- 
gati. Quiera il Monte Viminale, 
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He Sette Saic,& altri edifitij antichi, 
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| Quefto è lo ftupendo, & anticn Teatro di Vefpafiamo detto Ca.ifeò. 
acnina che certo tn tutto al M6do non vedrete mai vn'aitra cofi tatta 
ncorche quello di Verona fia bello,ma quatto e di ma rauigliofa fabri- 
e, compolta di maniera, che vi ftauano a ved re ottantaiettemila per 
onese ogn’vno vedeua benifsimo, Monde gl'autichi Romani vi faceua 
oqualche fpettaco.o,e qui dicono,che s.Iznat:0 Veggouo tu sbranato 
aLeoni,fù finitu in vndici annie vi laororno trentamila perfonee 
Sopra detto Colifeospigliando la ftrada verlo d.Gio:trovarete ynaa 
Chiefa ch'amata S.Clem: nte,Conuento di Frati dalia cui Chiefa piglia 
rete a man manca il primo vico o,cne trousretssdo1: vedrete vn luo- 
go chiamato le Sette Sale.cheTito Imperaiors fece tare;e queiti luoghi 
feru vano per lauarfi.! Tornando p.r! iteilà ftrada ‘appreflo il Colifeo 
Ivederete l'Arco di CoRantino moto b. lio ancora da veders, 
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Et iui appreffo nell ’horto de'Monaci dis Maria Nowa. vedrete le v e- 
Rigie del Tépio di serapi | pafando più oltre trouarete l'Arco di Tito 
e Vefpafiano, i! quale gia fa latto, quando triontorno d i Gieifultimie 
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Del Monte Palatino, hogsi detto Palazzo Maggioae, | 
Del lempio della Pace, & altre cofe. 


| ‘———i ——__m 


iù auanti vedrete Il Monte palatino » hora detto palazzo Maggiore 
che ftà in parte conforme al prefente difegno macome ftana antica-- 
‘mente. uarda dietro vicino fa Chiefa dis. Anaitafia, douce il fuo anti- 
‘co difegno. isara vi e vna beIlifsima vigna de’Signori Fumnefi; e dirim- 
petto a quello vederete il Tempio della pace, quafi diftrutto,tatto di di 
Firmato Imperatore. i 
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Apprefo di quefto cra il Tempio di Caltore, e pol!uce; dove hora è 
la Ghiefa de ss' Cofno , e Damiano; Fta orafo il Tempio di darco è 
| Aurelio.e Faustina fia mog ‘ie, efiglia d Antonino Pio, il cni paluzzo 
| @dietro al detto T-npio . Horavi e la cniefa di s. Lorenzo. 

Dirimpetto àquesto era vn bellifimo Tt mpio dedicato alla 

nere. hora fi chiama s° Maria Liberstrice dalle pene deli inferno. 
Quelle tre Cosoane,che vedete star nel mozo della piazza di 
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Vatcino | dicono ch*era vn poate che paf: 1a di longo dal Campido. 
goal Palazzo mazziere, e mi dicono ca e.tinie il Lago Curtio, eyli f 
gettò nella ro:f psr falute della potria. 

L. Del Foro di ALgerua è 

Dietro la chiefa dis. A.irtuno ; vicino a quella di s, Quirico ti vna 
parte dl Foco di Neru», il quale e fimi'e al def*gno poîto qui fotta,i 

Postino quella cniefa , la quale vederete con la porta di bronzo ap. 
preto l'Arco di Settimio, dicono effer= fato 11 Tempio di Sstumo , “e 
L’Erario del popoly Ro nano, hora detta s. Adri no, 
Dell Av:o Treonfals J: Setrinro Nemero . 
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z sUgt re novo InaizieTa Gi LUO STI alto SeRLIo ) child 
picdi ci Ca mpiloglio;& e molto bello quel Arco phi tu fatto p.r uauer 
Rs Partunemnel'vua . c peli'airra testa di deit’Arco vi fono feol. 
Dite le vittorie alate » coni trotei della duerra terreilie , e mariti.na » e 
fon li rapprefent menti dit tte le Citti da ini efougnate. 
| Guardando poi dall'altra band. deli Arco, au: vederete tre co- 
fonne erai: Tempio delia Conmuordia: . 

Del Campidoglio, & airre cofe. 
Horta fite venne in Gampidogio è ri quale anticamente chiama-- 


uano 
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pi 


aa 


nano Monte Tarpeio,do ue era il Tempio di Gioue;il quale efendo ab 
briggiato il Campidoglio, nonfu mai rifatto’ 

Appreflo à quefto era anco il Tempio di Cerere, e fopra quefto Ino- 
go hoggi vedrete vn huomo à caualiodibronzo » qual è Aarc® Aure=r 
lio Imperstore , Ivi appreffo a man deftra ve ferete vna ftatua del Dio 
panario, qual'è detta Marforio,pofta'in quelto luogo fotto il ponteficato 
della fel, mem.di Papa Clemente Ott quo, hauendola oltra di cio fat- 
ta accomodare,con condurui l’acqua, e fartaui vna beltifima fontana , 

Ma qui bifogna tornare indietro poca firad» a pie delia seniena di, 
Campidoglio , @ue vedrete certe Cilterne profonde fatte da’ Romani 
forfe perteneruiil fale, ò grano, chiamati horti anticamente. 

È di quì paffarete appreifo S.Maria della Confolatione.poc 0 lonla - 
no dalla quale vederete l'Arco Boario, & il Teatro di Marcello , dout 
hora habita la nob.liffima famiglia Sauelli, e vicino a queto Teatro era 
il Tempio della Pieta, Hora vi è la Chiéfa di S. Nicolò. 
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Doe'Partici d'Ottauia,di Settimio,e Teatro di Pompeo, 
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Pocolontano da quefto per venire in Pefcaria erano i Portici di Ot 
tauia forella d'Augnfto, hora pache veftigie fe ne vedano. 


Piò Jà entrarete in S. Angelo inPefcaria , vi fono i Portici di Lucio 
Senern, & anticamente era il Tempio di Giunone |, 

Caminando poi infino in Canpo di Fiors. tro ‘arete i' pa'azzo delgli 
Orfini, che glà era il Teatro di Pompeo, e die:ro.era il fuo por:i:0. 

Quivi appreffo vedrete il bel palazzo de'Capi di ferro . e più inan- 
zì quello de $$, Farnefi, fatti con architet.ura mirabile, e pieno d’an- 
ticaglie bellifime,e modello di Michel Angelo Buonaroti. 


GIORNATA TERZA. 


Delle »,C0'Gne,vna d'Antonino Pio,e l’altra diTraiano 


Î E terzo di cominciando da piazza Colo nna!, vederete fa Colonna 
cè iutonino Piof, erettagli da Marc’Ant.:d’altezza dì palmi 279. 


con 
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con lumaca dentro di gradi 106, e finelr: 66 convn$. Paolo in ci- 
‘ma di bronzo indorato fattori nettere da sito Quinto nel 1589. do- 
pò ianere riftaurata det Colonna , Dopò anfate in Piazza di Pie- 

tra, ue vederete il Tenpio delle Vergini Vetali: Poi andate a veder 

la Colonns Traiana vicino a mace'lo di Corui , qual'è d'a tezza d i pale 

mi 177. la lumaca dentro è di gradi 18.e finettre 45: & in cima vn 

S. pigtro fimile è quel S, paolo detto di fopra, fattoti porre , e ri ftaura- 

te dal dettu Sito V. viera prima in'cim. vna palla conle cenerì di 

raiano . Vediil diffegno di ceste Co onne.all’inferittione di s.Maria 

| di Loreto; € di s. paolo in coionne fcritto è dietro. 


Della Rotonda, cuero Panteon . 


E SA 


| eresse I 


| poi andareteA vederetl panteon fatto da M. Agrippasopera bellifsi» 
| ma, hora chiamato la Rotonda, ridotto in Chiefa da Bonifatio ?V. 
| Quefto Tempio hora è riftaurato in parte da Vibano Ottano. 

Fa Vol. 


? 
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Veltate poi verfo la chiefa dì s. Maria fopra Minerua » va apt 
I camente era dal medefimo nome detta, ma poi deitrutta ;'conaltras 
bellifsima fabrica furino uata. 
Vitimamente l’Eminentifsimo Sig. Cardinal Pagana vi ha fatto fa- — 
re due ini Organi, I 


De'Bagnid’Agrippa, e di Nerone; 
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i” Dalla banda di dietro dallaRotonda, furono già le flufe di Marco 
| Agrippa. 

Ft dietro Sant” Fuftachio furono gia le iftufe di Nerone » fe quali 

fonolin . parte nel palazzo di Madama » intorno sii vederete i i veftigii 

amplifsimi, 
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Della Piazza Nauona, e di Pafquino, 
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I 
Palfate poi da Piazza Madama in Nanna, doue ogni Mercordi fi fa 
mercato, ma li Romani la fecero per liginochne fpettacolr, A piè di 
quefta Piazza in Parione, fotto il palazzo graude de gl’Orfini , -trova- 
rete attaccata la ftatua di Pefquino, che era (come ft dice) wn'Solda- 
to d'AlefTandro Magno, : LP 
Doppo fi pvo arriuare alla cafa de’Signori Milefii vicino’ à piazz 
Fiammetta , doue vederete bellifsime cofe di Scoltura , e pitture fatte 
‘in chiar’ofcuro per mano di Polidoro smolto fimato da ogn'vno , © 
| mafsime da'pîttori, * 
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Anni Num. | ra. 113.23 
Chr. de‘pont. Me Clei 12 8 12 
144! [Pietro Galileo di Bet fida 93°4 Clementerom. 954 
ì fupont.An, 25 s 3 Vacela chiefa 064 
79.2 Lino To/cano di 'Volter 103 s Anacleto Greco Atenie- 
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fe coop 175 13 Concordo Sote:o dis 

Vacò lachiefa 0 0130 Fonti e 0 ol 

| 12 6 Euarilto Hebreo di Be- Vacòla Ch'esa 0 0 21 
.-R thelem ‘ S3 O 179.14 Eleuterio Greco di Ni.) 
Vacò la Chiefa o 019 . © copoli 15 O 1} 


un 1217 Alefandre Rom.ts s 15 Vacò la Chiefa 005 
Wacòla Chiefa o @ 25 194 15 VittoreAfric. y 10 

132 8 SiftoRom. 1010. Vacò la Chiefa o o 12 
Vacò lachiela oo 2 203 16 Zeferino Rom. 18 0i7 


, 142 9 Telesforo AnacOrita Gre= Vacò la Chiefa o o 16 


i - co rr 921 221 17 CalitoRom, sio 
Vacò la Chisfa 007 Vacò la Chiefa 0 0 6 
154 10 Higinio Greco /Atenie- 227 18 Vrbano Rom. 6 7 0 


oo Vicò la Chiefa o 0 23; 


fe 
Vacò fa Chiefa % o 3 233 19 pontiano Rom. s 00 
157. 11 Piod’Aquileia 0 6 @ Vacò la chiefa 0.0 I 
Vacò la chiefa 0 0 13 338 20 AnteroGreco 100) 
168 12 Aniceto di Numifia Vil- Vacò lachiefa 006. 
laggio di Soria 8 9 o 2539 21 Fabiano Rom. 1400 


Vasòd ia Chiefa 00 17 Vacò la chiefa © 9 21 
Ù i Cor - 
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254 23 Cornelio Rom. 2 4 8 
ra Vaeò la c hiefa 
Scifma 1° 
254 = Novatiano Romano fe- 
de nello fcifma contra 
L cornelio: 
255 23 Lucio Rom. 16.13 
Vacò la ch'efa of 
‘ 257 24 Stefano Rome 3 3 26 
Vacò la Chiela o 1 12 
260 ‘25 sifto ij: Ateniefe 1 @ o 
Vacò la chiefa o iP 15 
2352 26 Dionigio Greco Roma- 
"RATon. 11 3 14 
Vacò la chiefa 
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273 27 FeliceRom. 2650 
Vacò la chiefa col 

276 28 Eatichiano Tofcano di 
Luna 864 

Vacò la chiefa o 08 


284 29 carodi Salonein Schia- 
‘— vonia 124 6 
Vacò la chiefa oo8 

357 30 MarcellinoRom: 8 o o 
Vacò la chiefa 020 

304 3! Marcello Rom. $ 1 ts 


Vacò la chiesa. 0 o 29 

309 32 Eufebin Greco 2 7 6 
‘. Vacò la chiefa 007 

311 33 Milchiade Afri. 1 2.6 


Vacò la chiefa © © 15 
314 34 SlueuoRome 23 10 è 
Vacò la chiefa © 0 15 


316 I,Sinodo vniuerf. in Ni- 
c ea di 3 18,vefc, ue fi 
te: cOdannato Artio. heret, 
335 35 Marco Rom. 680 
« «+ NaCò la chiela «0 0,20 
337 36 Giulio Rom* 15 s 17 
vacò la chiefa, .00 23 


352 37 Liberio Roms 15 4 17 
vacò la chiefa #0, I 
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Scifmaii. \ 
Felice ii.Romano creat ® 
nello fcifma contro Li» 
berio: I 3 
367 38 Damafo portogh c- 
fe 173 & 
Vacò la chiea 0017 
Scifma ii}. 
vificino Romano nello 
fcifima contra Damafb)s 
fcifma contra Damafo s 
dopo la morte di Li- 
berio, e fell 11 130 
II. Sinodo vniuerfale in 
coftantinop:dì cj.vef: 
385 39 Siritio Rom. 13 1 14 
vacolachiefa o 125 
598 4o AnaftafioRom.:4 1 130° 
vacò la chiefa 010 LO 
402 41 Innoc, Albano 1s [1 1a 
vacò la chiefa , 
417 42 Zofimo Grego 
vacò la chiefa 
419 43 Bonifatio Rfm.4 10 24° 
vacò la chiefa 009 
Scifma 14, 
Eulalio Rom-nelfo fcifma 


367 


433 
contra Bonif 0 37 

434 44 celeftinoRom. 8 5 3 
vaco la chiefa no 21 


III. Sinodo vmuerfale fn | 
Efefo di 200. vefcoui 
contra Neltorio® pi 

43 45 Siroii.Rom, 7 110 

vacò la chiefa 
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‘440 46 Leone Magno Roma 1 
È go” 20 11 - 
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vacò la chiela. 0 0 10 
467 48 Simpl.Tiu, Miss 
vacò lachiesa'" 006 


483 49 Felice fecondo!dettoTer 

zo Romano 900 

vacò la chiefa o o s 

49: 50 Galafio Africa 4 8 16 

vacò la Chsefa 

497 5t Anattafio Secondo ro- 

mano > do 

vacò la chiefa 002 

> Simmac.Sardo 17 7 28 

vacò lachiefa 002 
scifma vs 
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199 fcifma contro Simma- 
co i 100 
Or:nifda da Frofolone in 

I 
6 "Mg Campagna 900 
vacò lachiefa o 0 5 


2 Gio. Tofcano 2 9 26 
ap do - la chiefa uf 27 
Felice Terzo detto Quar 
to d'Abruzzo 24 218 
. vacòlachiefa 0 03 
530 56 Bonifacio-f-condo ro- 


$16 55 


mano 10 2 
vacò la chiefa 030 
Scifma vi - 

631 DiofcoroRomano nello 
fcifma contra Boniiatio 

Sesondo o o 28 

532 57 Giouanni fecondo co- 
gnominato . M:rcurio 

romano. 300 

vaco la chiefa 006 


$35 58 ruftico Agapito roma-- 


no 306 
vacòlachiefa 306 
vacò la chiefa oo 


537 59 Silaerio da frofolone in 
Campagne 3,9 O 
vacò lachiefa 00 s 
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$40 60 Virgilio romano cresto' 
nello fcifma contro Sile 
uerio ? 
‘-vacò la chiefa 7 DA 
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165: Vabiiui dea 
$55 GI prlaziorom, 4 10 27 
, vacò la‘chfefa o 4 1e 
560 62 Giouansi Terzo Gatelino i 
a romano "4 1 160 
% vacò lachlefa o o 4 
573 63 Benedetto Bonofo ro.. 
mana 1 | 

vacò la chiefa ° Di 

478 64 Pelagio fecondo roma- 
no Iz 3 10 

vacò la chiefa 0025 

590 65 Gregorio Magno rom, 
Monaco 14 69 

vacè la chiefa o 5 19 

; O $ 19 
.vacò la chiefa o 10 27 

606 67 Bonifatio Terzo roma- 
no O 8 23 

vaco la Chiela o 822 

607 68 Bonif.!V:di Valétia terra 
di Marfilia 8 613 

Va:ò la Chiefa o 4 13 

615 69 Deodatorom: 4 10 21 


553 


Vacò la chiefa O: 16 
619 70 Bonit.V.Nap. 7 IO 25 
‘ Vacò la chiefi O 0313 


625 71 Hon.Capuino 12/5 7 
Vacò la Chiefa 10 18 

639 72 Scuerinorem. = 0 114 
_ vacò la chiefa ‘o 4 232 

640 73 Giouanni IV.di Dalma- 


i ont "1 918 
“ '. vacòlachiefa o 11 
Gierofolimi 


641 74 Thcodo:ò 
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tano S 5 19 
Vacòla chiefa ‘10 4 r 
° 849 73 NartinodaTodi inTo- 
{cana 6 3 12 

Vacò la chiefa 00 20 

654 75 Fogeniorom. ‘0 5 23 
Vacolachiela 0 1 27 

655 77 Vitaliano da Segna ne 
Volfci 1459 
Vacoò la chiefa o 2 14 

659 78 Deodato romano Mo- 


naco 7-2 16 
Vacò laChiea 046° 

676 79} Donatorom. I 5 to 
vacò la chiefa o 1 28 

678 80 Agatone Sicil. 400 
vacò la chiefa o 78 


680 © VI. Sinodo vniuerfale*Co 
ftantinopolitano terzo 
di 289. Vefcoui, 

683 81 Leoneii.sicil o 10 8 


Vacò la chiesa o 11 12. 


694 82 Benedetto ti 100 
Vacò la Chiefa o 29 
685 83 Giovanni V.d'Antiochia 
in soria MESTIRO) 
Vacò la chiefa o 228 
Pietro ArcipreteRom.fe 
dette alquanti di. 
Svifma viije 
Theodoro prete rom. 
fedè nello fcifima contro 
Pietro alquanti di. Ét 
efendo ‘cacciati’ ambi- 
due , fù creato .Gono- 
- RE_s° i 
Conone di Tra- 


635 


vacò la chiefa 0 225 
greca Romy 
fedette alquanti di 
* scifma i 


a t#‘\A\‘6A6W‘NSAVASe«<zxao 


R SM & N 


cia O%î 233 - 


I î) 89. 
Pafquale Archidieco 
fedette nelle feifma c 
tro Theodoro alquanti 
di; Ft efendo Rati de- 
pofti ambeciu: fu crea= 


to \ 
688 85 Sergiod*Antiochiain sb 
ria 3 829 
Vacò la chiefa o i 20 
70% 85 ‘Giouanni sefto Gre- 
co 3113 
vacò fa chiéfa © i 18 
705 87 Giouanni settimo Gre= 


co 27 17 
Noù vacò la Chiefa 

708 88 Sifinio di fori 00 10 
vacò laGhiefa __0 1 16 

708% 89 Conftantino di so- 
ria 6 129 
Vacò la chiefa .0 1 10 
715 90 Gregorio fecondo Re 
mano 16 8 20 
Vacò la chiefa o 0. @ 
731 91 Gregorio Terzo di So» 
ria 10 9 | 
Vacò la chiefa o o 21 
742 92 Zaccaria Greco io 3 
Vacò laChiefa o © 
722 93 Stefano fecondo 0 O 
no oo: 
Viacò la Chiefa © OK 
752 94 stefano Terzo 5 O 29 
Vacò la Chiefa o o ti 
757 95 PaoloRomano' 10 0 « 
Vacò la Chiefa I 
scifma x, 


767 


lo o 2 
767 Coftantino da Nepe 

co creato per forza, 8» 

contra i Ganoni da lai 
ci 


PONT 
1329 


49 

ci fedette 
scifma xj. 
Filippo Romano Mona- 
co nello fcifima creato 
da.laici contra coftan- 
tino;fedette. Ft eflendo 


$6$ 


‘ ambidue ‘cacciati via fù - 


N creato O 09 
768 96 stefino Quito detto 
terzo. siciliano Afona- 
co CT, 
“Non vacò lé chiefa, 
$72 97 AdrianoRom:20' 19 17 
Non vacò la chiesa 
vil. sinodo vniuerf-le , 
che fù il fecondo Nice- 
no di cccj. vefcoui. 
769 48 Leone Terzo ' Roma-- 
. no 10 3 18 
vacò la chiefa o 028 
816 59 stetano v. detto 1v. Ro- 
mano dv 3 
vacò la chiefa ,002 
819 100 Pafquale Rom: Mona- 
MEC 7 307 
vacò la chiefa 00 4 
824 10! Eugenio Secondo 'Ro- 
mano .3,2 10 
scifma xi}. . 
Zinzino komano cresto 


784 


824 


nello fcisma contra Eu-- 


genio. fedette alquanti 
giorni. 
27 102 valentino Roma- 
no : o ! lo 
Non vacò la chiefa. 
28 103 Gregorio Quarto Ro-- 
mano * > 1600 
vaco la chiefa o 015 
44 104 sergio fecondo Roma- 
135 


è 


no "3 
Non vacé lathiel. 


EFICH , 

847 10s Leone Quarto Rom: #? 

> nO ME 
Vacòlachiesa. 009 


855 106 Benedetto Terzo Ro- 
i mano 25 16 
‘’vacò la chiefà 0 0 1g 
scifmaxiij. 
Anaftafio Terzo Rom; 
creato nello fcifima cen 
tra Benedetto,sedette_, 
alquanti di- 
858 107 Nicola magno Roma- 
no 9620 
vacò la chiefa 0 07 
867 108 Adriano fecondo Ro- 
mano Ta 012 
viîi,-sinoda. vniuersa- 
le’, che tù il Quarto co- 
ftantinopolitano di ccc. 
velcoui contro fotio 
heretico in fauore dis. 
Ignatio patriarca di Co- 
ftantinopoli 
873 109 Giouanni Ottauo Ro - ‘ 
mano . 100 3} 
vacò lachiefa 003 
]X: sinodo vniuerfale , e 
va coRantinopolitano 
dicccixxx. Vefco- 
ul: È 
‘883119 Manno di Galef 1 0 10 
‘— vacòla chiefa o 02 
€84 111 Adriano Terzo Roma- 
mo, fa 
vaco la chiefa 003 
885 112 stefanosefto detto V: 
Rom. © :2 600 
vacò Îa chiesa - cos 


855 


369 


877 


890 113 formofo da por- 
si 0, 
- feifma xjva 
sergio Terzo Romano 
grea- 


16 18 


crestonello fcifma con 
tro formofo;fed: tt: al- 


quanti dì 
895 114 Denial Sefto Roma- 
o 0 15 
Vacò lachiela "005 
895 irg. Stefano Settimo detto 
sefto Rom. 4 O 19 
+  Vacò la chiefa o 03 


:899 116 Romano Gallese. 
(Quefti due da alcuni 
non sono polti.) 4 O 23 
i Vacòlachiefa 0023 
900 117 Teodoro secondo Ro- 
mano o 0 20 
Vacò la chiefa 001 
go1 318 Giouanni Nono da Ti- 
uoli Monaco. 4 0 11 
Vacò la Cliiefa ooI 
g05 119 Benedetto Quarto ‘Ro- 
i mano O! 13 
Vacò la ehiesa 006 
907 120 Leone ved'Ard, 0 1 10 

Non vacò la chiefa 

scifma xiv: trà leone» 

Chriftof.e sergio 

907 12: Chriftoloro Roma- 

no oo 

Non vacò la chiefa 

908 122 sergio Terzo Roma- 


no 20 164 

Vacò la Chiefa O O a- 

910 123 Anaftafio Terzo Romo 
no Zone 


Vacò la chiefa o © 2 
912 124 Lando sabino o 6 26 
Vacò la chiefa 


O 021 
912 125 Gionanni Decimo di 
Rauenna 16 00 
Vacò la chiefa 00% 

si 126 Leonc selto Roma- 
no 9 35 


R_O MA 


.gg1 128 Giovanni i; 


Vacò la chiefa oo 
Romano 
Vacò la chiefà —0 o 
936 129 Leone settimo Ro 
no 40 
Vàcò la chiefa ott 
940 130 Stefano Nono detto Ot 
tauo Romano 2 de 
Vacò la Chiefa o 10 
943 131 Martino secondo IIS o- 
mano 33 pi 
vacò la Chiefa 003 
646 132 Agabito secondo Ro- 
mano IO 10 10 
vacò lachiefa o © It 
956 133 Giouanni = 
Romano 
Non vacò la chîefa 
964 134 dona Ottaso Roma 
z O di 9 


be at chiefa 
scifma xvs 
967 Benedetto v. Romana 
tra Leone 10 e 
966 135 Giouanni decimoterza 
Romano 615 
vacòlachiefa © t 35 
972 136 Donofecondo Rom « 


no lo) 
Non vasò la Chiefa, 


mi la Chiéfa 20 
975 138 Bonifatio fettimo Rc 
Riano 
vacò la chiefa — 
977 139 Benedetto settimo 
3 m 


Ni 


PONTEFICI . . 


mano 9010 
Vacò laChiefa 0075 
sciflmaxvi. 
Tra Bonifatio Settimo' 
“Benedetto fettimo » &» 


Giouannixiv; 


675 


| 984 140 Giouanni Decimoquar 


tc di Pauia t00 

Non vacò la chiefa 
Bonifatio settimo caccia 
to via Giouanni rc ffe di 


nuouo la Chiefa 


985 


n° Vacò la chiefa 001 
985 141 Gio»Decimoquie e to- 
mano 10 0 10 

Vacò la Chiefa 01 

995 152 Gio. Decimo£efto Ro- 
mano 040 

Vacò la Chiefa ‘9 10 6 


996 143 Gregorio Quinto di saf - 


2,8 
081 


fonia 
Vacò la chiefa 
Scilmaxvii. 
Gio. xvii, Greco creato 


9 
3 


997 
nello fcifma jcontra Gre 
gorfo o 10 12 
999 144 Siluetrofeeondo Gua- 
— {cone 476 22 
Vacò la Chiefa 0 0 27 


1003 145’ Gio. Decim-ofettimo 


tl Romano o so 
Pi VacòlaChiefa 0:0 19 
j003 146 Gio, Decimottavo Ro 
mano 600 

Vacò la chiefa o 10 


1009 °147 Scigio Quarto Roma- 
no E 280 
{ Vacò la Ehiesa 


detto Cttauo Tufcu» 
1009 
QoI 


lano 
Vacò la Chiefa 


oo8 
È 148 Benedetto fettimo , 


2024 145 Gio. xix.Tufcul.fratello 
dibenedetto 12 022 
vacò la chiefa o 07 
1034 150 Benedetto Oetauo det- 
to Nono II 020 
Scifma xviij.. $ 
Silueftro Terzo ‘Rom, 


1043. 
nello fcifma contra Bea 
nedetto . O O IL 
1046 Gio.xx Romanocreato 
nello fcilma 10 12 


Decotti quefti tre Pon- 
tefici fi cieato 
1045 "141 Gregorio feto Roma- 


no , 3020 

vacò la chiefa È 004 

1047 15% N fecondo di 
Saffonia 69 $ 

vacf la chiefa ‘09 7 

1048 143 Damafo fecondo tdi Ba- 
© Miera 10 DI 

vacò la chiefa o 6 3 


1049 154 Leone ix Lotar: s 2 8 


vacò lachiefa © tr 24 

1055 155 Vittore sec6ndo di Ba 
\niora 2312 

vacò la chiefa O 04 


1057 156 Stefano x.detto LOtarin 
o Mon» 049 28 
vacò la chiefa 006 


‘1058 Benedettoix’detto x. 
Rom-:Anfid. 09 20 
vaco la chiefa 001 


1c58 157 Nic.H.diSau. 2 6 0 

Vacò la chiefa 00925 
1051 158 Alellandro Secondo Mi 
lanefe LEG 22 

Scifma xix. 

Honorio I[. di parma 
creato nello fcisma con 
tro Alefland., 6 4 0 
1073 159 Greg. 2ila 


“OGI 


{i 
(7-0 


* 1102 


Tofc:Mon. é 
vacòla chiefa i 
Scifma xx è î 
1080: Clemente Te:zo da pw- 
ma nello fcifma cort a 
‘Gregoiio.. e {uoi fuccef- 
fori 2000 
1086 160 Vittore Terzo da Bene 
nento Mone 10 24 
vacò la-chiefa © 23 
10 87 181 Vrbano Secondo Mon. 
Francefe I9S4 14 
Vacòlachiefa 00 14 
1099 162 pafca'e fecondo di Ru- 
magna mon. 18 g - 
Vacò la chiefa o © 


Alberto d'Atello ioni 
fcifma dopo C'em. Ter- 
zo contra Pafq. x seeò 
do 
Theodorico Romanllo 
fcifma. 

Silueftro secondo al, 
nello fcifma con:ra The 
odorico contra Pascale 
fecondo: 
1118 163 Gelafto fecondo fas 
tano Mon 1o4 
Vacò la chiefa 002 
Scifmaxx:s 
Gregorio Lttano fpagn 
creato nello fcifma con 
. tra Gelafio 300 
T19 16.4 Calitto fseondo Borgo- 
gnone 4 100 
Vacò la chiesa 00 1r 
Sinodo vniuersaje Late 
di 917: Vefcoui è 
1125 165. Honorio Secondo-Bolo 
gneleai. _. > (GS 
Vacò la chiefa. de lo) cl 
scifma gxii. 


TIOI 


TioI 


113 


1119 


A 93 
I Celeftino fecéde rom 
creato nello fcifma con 
2 tra Honorio oni 
1130166 Innocentio fecondo 
Romano 13790, 
Vacò la chiefa cor 
fcifma xxiij . 
. Anacleto fecondo Ro- 
mano. creatoneJlo fcis= 
ma contra Innocentio 
fecoudo 800 
Vacòla chiefa alquanti 
giorni. 
Vittore Quarto Rom. 
creato nel!o fcisma do+ 
po Anacleto sonia In- 
cetio so 
Sinodo ni Lie 
ranenfe di mille Ve fco 
vi, 
Ce!eftino fecondo das. 
Citta di Caftello in To- 
{cana so$ 
Vacò la chiefa o 0 12 
1144 168 encio fecondo Bole- 
gnefe 1 
vii la chiefa 


1230 


î138 


1139 


1141 167 


-1145 169 Eugenio TergoRomano 


Monaco 34 La 
Vacò la chiefa 00» 
1153170 Anaftafio Quarto Ron PI 
Monaco 145 

Vacò la chiefa o 9 
1154 171 Adriano Quarto Ing lefe 
Monaco 48 28 


Vacò la Chiefa 005 

1159172 rio Terzo Sen? 

o 0 24 

Vacò la chiefa olo 
Scifma xxiv. i 


Vittore Quinto Roma- 
no, nello fcifina , con - 
tra 


1is9 


CERI 


trà Aleffandro Ter- 
xo 470 
3164 = Pafcale Terzo daCre- 
. ma nello feif. s 00. 
2169 Calitto Terzo Vngaro 
; nello fcilma 200 
3180 Sinodo vniuerfale , La- 


teranenfe di280. Vef= 
coul» 


i181 173 Lucio Terzo da Luc-. 


ca 4 228 
Non vacò la chiefa. 
1186 174 Vrbano Terzo Milane 
fe 


I 10 25 

vacò la chiefa -- o o I 

1187 175 Gregorio Ottauo Be - 
neuentano o 20 

vacò la chiesa o 020 


176 Clemente Terzo Ro- 
meno 32 26 
vacò lachiefn 0 O 3 

177 Celettino Terzoroma 
no 69 II 
Non vacò la chlefa 

178 Innocenzo Terzo d* 
Angenì 1969 
vacò la chrefa 
Sinodo vniuerfale Late- 
ran.di 412.Vefcoui 

9 2:6 179 Honorio Terzo roma 

no 10 08% 

; vacò la chiefa 001 

1219 180 Gresorio Nono d'Ana 
gni 150 
vacelachi:fa 131 

1241 181 celeltino Quarto Milz 
nefe o 017 

vacdia chiefa o 8 15 

: 1243 182 Innocenzo Quarto Ge- 
nouefe 11S$ 14 

vacò lachiefa o 1 ‘3 

1245 = Sinodo vniuerfale ina 


"3188 
1191 
8198 


1215 


PONTEFICE 


102: 


Lione di Francia 


1254 183 Aleffandro 
nouefe bad 0: 
vacò lachiefa @ 
3261 19a Vrbano Quarto dite 
ca in Francia 


1265 285 Clemente Quarto di 
Narb.in fran 3925 
i vacò lachiefa o 9 1 
1271 186 Gregorio Decimo Pia- 
centino t 
Vacòla chiefa 6 do 
Sinodo vniuerfale in 
Lione di franufia il secog 


1274 


Oa 4 
1276 187 Innocenzo Quinto di 


Borgogna Frate de'Pre- ‘ 


dicatori oso 
\, vacò la chiefa "a.0 9 
ix176 (88 Adriano Quinto Geùo- 
ucfe 0 0 1Ò 
vacò lachiefa 00 25 
1276 189 Giouanni XX . detto 
XXI. di Lisbona in por 

togallo. 
vacOlachiela o 8 8 
1277 190 Nicolao-Terzo roma- 
no RE 
vacò la chiefa o 6 9 
1283 ìgi Martino fecondo , det- 
to Quarto da Turone in 
Francia 410 
vacò fa Chrefa o 04 
1285 192 Honorio f:condoro-- 
mano »‘0 2 
va.ò lachiefa 0 10 18 
1288 193 Nicolzo Quarto d’Af- 
cali trate de’ Mino- 
. 4119 
vacò la chiefa x 3 & 
1/94 194 Geleftino V: dra 
s C= 


vaco la chiefa x A 


| 


RO M 

Heremita - O 514 

9 vacòiìa chiesa o 0 10 
1294 195 
Pa mano 8 9 18 
vacò la chiefa o-ofio 


1300 


ogni cento anni il Giu» 
bileo , &apri la porta» 
Santa 
1303 196 Benedetto Nono deito 
Decimo da Treui de; 
Predicatori 086 
Vacolachiefa 0 10 20 
1305 197 Clemente V.l'aBord<0 
i in Guafc. 8106 
vacolachiefa 2 3 17 
Sinodo vniuerfale ini 
Vienna contra i Tem- 
plarij 
1316 158 Giovanni XXI. detto 
XVII, Caturcenfe tran- 
cefe 18 3 28 
Vacola chiefa o 227 
Scifmaxxu. 


1311 


1316 
frate dell'Ordine de” 
Minori , create nello 
fcisma contra Giouanni 
Vigefimo primo. 
1334 199 Benedetto X.detto XI 
di Tolosa in francia Mo 
naco 1414 
vaco la chiefa O 4 16 
1342 200 Clemente fefto Lemo- 
uicenfe francefe Mona- 
co Fo 1.21 
vaco la chiefa 070 
1345 Quelo Pontefice cele- 
. bro il fecendo Giubileo, 
1352 201 Innoc. Setto Lemoui- 
cenfetrancefe 9 8 26 
e. £ 


Bonifatio Ottauo ro- 


Quefto pontefice publi- 
co primieramente per. 


Nicola Quinto da Rieti . 


AN I- 95 
vacola chiefa 00 14 
1362 202 vrbano v. Lemouicen 
fe franc..Mon.8 2 13 
vaco lachiefa o 0 10 
1371 203 Gregorio X[. Lemoui- 
cenfe franc, 76$ 

_ . vacolachiefa 00 
1378 204 vrbano felto Napolita- 
no 116 
vaco lachiefa o o 17 
Que:to pontefice cele= 

bro ilterzo Giubileo. 

Scifma xxvi. 
Clemente! fettimo di 
Gabena , creato nello 
fifa contro vrbano se | 
tto su 38 
vacolachiefa 0 O;it 
1389 205 Bontatio Nono Napo- 
litano 12 11,0 
vacolachiefa 9 O 15 
Qj:fto pontefice .cele- 
bro il quarto Giubileo. 
BenedettoXI. detto XII 
spagnolo nello fcifmau 
contro li fuccelTori di 
vib. sefto: | 10 O 21 
1401 206 Innocentio fettimo di, 
solmona 20218 
vacola chiefa 00 23. 
1406 207 Gregorio Duodecimo; 
vEnetisDO . 8 7 sl 
Effendo egli depolto n= 
Concil:0 Pifauo 

vaco la chiefa 0020. 
“noe vniverfale di pi- 
2 
1409 208 Aleffandrov di Can-- 
dia frate dell’Ordinzo 
-Mino:e o 20 & 
vacola shiela - 0013 
i4io 209 Gio XXil.ditto XKut 

di 


1378 


1390 


1394 


1406 


di Napeli 

Effendo coftui depolto 

in Coffanza _ è 

vacò la chiefa ‘2 s 10 

Sinodo vniuerfale di 

Coltanza 

1417 210 Martino Terzo detto V 

i Romano 253" 

Vacòla chiesa o c:0 
Clemente feto fpa- 
griolo nello feifma do- 
po Bened.tto Vndeci- 
mo 400 


1416 


1424 


1.443:211 Eugenio Quarto Vene». 


tfano dell’ Ordine» 
de i Cinonici Rego- 
lari Egg 1 Ddl 
vacolachiefa © 0 010 
Sinodo »niuerfaie ino 
Fiorenza per i’vnione. 
de’Greci 
Scilmaxxvij. 
Felice Quarto di sauoia 
Heremita, creato nailo 
{-ifma contra Eusa- 
nio GO II 
1447 212 Nicola Quinto da sar- 
zana "le ro 
vacò la chic. o o 14 
Quelto pontefice cele- 
bro il quinto Giubi+ 
leo 
1455 213 Caliîio Terzo da Valen 
za In spagna 340 
vacòlachiefa =—00 12 
1458 214 Fioilserefe s 11 12 
vacò la chi-fa o 316 
1464.215 Paolo fecondo Venetia- 
no sg IO 16 
em vacòlachicda 0024 
| 1475 216 silto Quarto di savo- 
na Frate di san F.ance- 


1459 


1439 


1350 


P'O NUBE FI CI 
sO IS 


fco 


1475 * 
rò il fefto Giubi 

1484 217 Innocentio Omiro: [i 

no uefe | d 

vaco la chiefai o o 16 

1992 (218 Alefandro vi, di valené 

ziinfpagna 218 

vacò la chiefa o) è 

Queflo pontefice celei 

brò il fettimo giubileo, 
1503 2ro Pio Terzosen o 0 2 


1500 


vacò la chié{a 004 
1703 220 Giuliosecondo disa» 
uona 9,0 3 


vacò la chiefa o 0 28 
Sinodo vniuerfale Late 
ranenfe, 

151322) Leone Detimo Fioren+ 

tino 8 $ 20) 
vaco la chiefa o17 

1522 222 Adriano felto Batan o 
ermano | 
vacolachiefa © 2 4i 

1523 223 Clemente fettimo Fio-: 

remtino 10 10° 81 

vaco la chiefa 0 0 27 

Quefto pontefice cele-, 

bro l’ottauo giubileo . 

1534224 paolo II!.Ro, 15 0 25 

1541 Sinodo vniuerfale.detto 

di Trento. 
vaco la chiefa o 1 29 

1550 225 giuljo Terzo Areti. 

no s116 

vacolashiefa o 0 Ì7 
uefto pontefice cele- 
bro ilno..0 giubilto. 

1555 226 Marcello fecondo cav 

Monta pulcz 0 2 21 
Vaco lachikfa 0,0 22 
paola 


ISII 


1535 


1550 


